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UN ARDUO COMPITO PER DE MITA. 
Disponibili i laici 
Ma il pentapartito 
è sgradito al Psi 


ROMA — La parola è a Cra- 
xi. Oggi dovrà «dare una ri- 
sposta al presidente incari- 
cato De Mita, che gli propor- 
rà la ricostruzione di un go- 
verno'a cinque, sostenuto da 
un solido accordo. politico. 
Ma da via del Corso, dove in 
serata si è riunita la segrete- 
ria, i segnali non sembrano 
positivi: tra questi, forse, la 
richiesta di una guida socia- 
lista del governo. 

Per Craxi l'orizzonte «è pie- 
no di difficoltà», anche se 
«questo non. significa che 
non si possono superare». Il 
leader socialista vede «osta 
coli» disseminati sulla stra- 
da della soluzione della cri- 
si, che frustrerebbero. l'ec- 
cellente volontà socialista a 
trovare uno sbocco. Ma dal 
vice di Craxi Claudio Martelli 
vengono parole ben più du- 


re. «Il pentapartito come tale: 


non c'è più», ha dichiarato in 
un'intervista. «Se ci si rifiuta 
di prendere atto che una fase 
politica si è esaurita, che l’e- 
sperienza del governo De: 
Mita è alle nostre spalle — e 
non solo per responsabilità 
del presidente del Consiglio, 
ma per una serie di ragioni 
che ci fanno giudicare nega- 
tivamente quella esperienza 
— tutto si complica, i passi 
difficili della crisi diventano 
difficilissimi». 

La crisi di governo, insom- 
ma, continua senza che al- 
l'orizzonte appaiano  solu- 
zioni imminenti. Per De Mita 
ieri è stata la seconda gior- 
nata di consultazioni. In mat- 
tinata ha visto radicali, indi- 
pendenti di sinistra di Came- 
ra e Senato e liberali. Nel po- 
meriggio, dopo essersi in- 
contrato a colazione con il 
presidente ‘del Senato Gio- 
vanni Spadolini, e dopo un 
colloquio con il ministro del- 
l’Interno Antonio Gava, ha ri- 
cevuto a palazzo Chigi re- 
pubblicani, socialdemocrati- 
ci e missini. il presidente in- 
caricato ha precisato ai par- 
titi l'intenzione di ricostruire 
una maggioranza a cinque; 
retta da una forte intesa poli- 
tica. Pli, Pri e Psdi sono di- 
sponibili al pentapartito. 

La giornata della verità sarà 
però quella di oggi. De Mita 
ha in calendario gli incontri 


con comunisti, democristiani 


e socialisti. 
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Zarah, spia russa? 


STOCCOLMA — Zarah Leander, star del 
cinema degli anni 40 (con propaggine nei ’50), 
fu una spia al servizio dell’Urss durante la 
seconda guerra mondiale? La notizia, attribuita 
a un «valido informatore di Trieste», si legge in 
un promemoria risalente al giugno 1951 
sottoscritto da John Weckerling, allora 
fesponsabile dei servizi segreti americani. 
Sull'argomento scrive il quotidiano svedese 
«Goteborg Posten». Tuttavia, l'ipotesi non è mai 
Stata realmente accertata. Tra l’altro, l’attrice 
(morta nel 1981) fu a lungo accusata, al 
contrario, di simpatie naziste. Nella foto, Zarah 
Leander nel film «La prigioniera di Sidney». 


RIUNITA LA DIREZIONE 
Pci: governo «nuovo» 


Necessaria la riforma elettorale 


5 ROMA — Nella direzione 
del Pci, Occhetto (nella fo- 
to) insiste nel dire che oc-. 
corre un governo nuovo, 
sorretto da uno schiera- 
mento che non sia il pen- 
tapartito, e che duri sino al 

; termine della legislatura, 
realizzando una riforma 
elettorale. 

Alla. guida di questo go- 
verno dovrebbe essere 
una personalità» scelta 
nel «quadro degli incari- 
chi istituzionali». Non si fa 
nessun-nomée;. ma se.ne 
elimina qualcuno, come 
De Mita: «Ha già non dato 
una volta», taglia corto 
Occhetto. Porte aperte in- 
vece. ad altri personaggi, 
anche dell’attuale  mag- 
gioranza, purché disposti 
a portare in fondo la rifor- 
ma elettorale. 
Nell’analizzare il voto eu- 
ropeo, ancora una volta il 
Pci fa appello al Psi per- 
ché si distacchi dal penta- 
partito. 
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provincia di Cosenza. 


repubblica. 


ROMA — La paralisi annun- 
ciata non c'è stata. Nelle pri- 
me ore dei quattro giorni di 
sciopero a scacchiera dei 
macchinisti dei Cobas, della 
Fisafs e della Cisnal, che 
avrebbe dovuto bloccare 
quasi completamente il traf- 
fico ferroviario in Italia, i 
«danni» sembrano essere 
stati limitati. Forse perché 
l'agitazione deve ancora en- 
trare nel vivo, forse perché 
l'adesione è stata inferiore 
alle attese, o forse ancora 
perché il piano d'emergenza 
messo a punto dalle Ferrovie 
dello Stato ha funzionato ap- 
pieno, pare certo comunque 
che i treni ieri hanno traspor- 
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Commando sub della mafia ‘ 
tenta di uccidere Falcone 


PALERMO — Il giudice Giovanni Falcone, uno dei magistrati 


più impegnati nella lotta alla mafia, è fuggito ieri miracolosa-. 


mente.a un agguato mortale: una sacca piena di esplosivo, 
pronta a esplodere con un comando radiocomandato. 

La sacca conteneva cinquanta chili di gelinite (lo stesso 
esplosivo usato per uccidere un altro magistrato, Rocco 
Chinnici), ed era stata depositata nella notte ai piedi della 
villetta sul mare che il giudice e la moglie hanno affittato per 
l'estate. Gli uomini di Cosa Nostra sono arrivati indisturbati 
fino agli scogli, nuotando sott'acqua (accanto alla sacca con 
l'esplosivo e il dispositivo elettronico d’innesco è stata trova- 
ta una muta da sub). La villa infatti è costodita solo sul lato 
della strada. l killer mafiosi, appostati probabilmente su una 
barca al largo con un potente binocolo, attendevano solo che 
Falcone, come ogni mattina, scendesse al mare per una nuo- 
tata prima di recarsi in ufficio. leri invece il giudice ha preferi- 
to andare in palestra: un cambiamento di programma che gli 
ha salvato la vita. N 
Già martedì sera una vedetta della polizia aveva notato due 
sub che nuotavano al largo della villa affittata dal giudice. Ma 
il lungomare palermitano, adesso che sono finite le scuole, è 
invaso da bagnanti e pescatori subacquei. L'allarme dunque 
non è scattato. Si trattava invece, con tutta probabilità, dei 
due killer che compievano un giro di perlustrazione. Poi, nel- 


‘la notte, hanno portato la sacca a tenuta stagna con il mici- 


diale contenuto, capace di un'onda d'urto efficace in un rag- 
gio di cento metri (e la villetta si trova appena a trenta metri 
dall'acqua). Adesso sono in corso indagini, mentre non man- 
cano le polemiche. 
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LA PIU’ MODERNA «MACCHINA DI LUCE» EUROPEA 


II sincrotrone di Trieste potrà 
«catturare» il virus dell’Aids 


Giovedì 22 giugno 1989 
BOMBA DAVANTI ALLA VILLA SUL MARE DEL GIUDICE 


La villa estiva presa in affitto dal giudice Giovanni Falcone, dove è stata trovata fra gli scogli una borsa da sub 
con un esplosivo e un congegno. 


Una burla 

Si È I LI 

non riuscita 

ROMA — Oggi scattano 

gli esami di maturità! 

quasi 470.000. studenti 

affrontano la prova scrit | 
ta di italiano. Ma la noti- 7 


zia di ieri è la comunica- 
zione che ha dovuto di- 


re 


PAGAMENTI 
Saldo attivo 


PAGINA 
Prosegue il positivo an- 
damento della bilancia 
dei pagamenti che, in maggio, si è 
chiusa con un saldo attivo di 862 


miliardi di lire, a fronte di un di- 
savanzo di 853 miliardi registrato 
nel maggio scorso. Il risultato di 
maggio rappresenta comunque 
un ridimensionamento rispetto 


VIENNA — Potrebbe essere «Elettra», la più moderna macchina 


europea a luce dì sincrotrone che l’Italia sta per costruire a Trie- ‘ 


ste, a «catturare» il virus dell’Aids, aprendo così la strada alle 
possibili cure. La macchina a luce di sincrotrone, ideata dal pre- 
mio Nobel Carlo Rubbia, è in grado di «illuminare» e quindi di 
«vedere» attraverso particolari spettri elettromagnetici particel- 
le di dimensioni infinitesimali, quali appunto i virus che essendo 
piccolissimi «passano attraverso» i reticoli dei sistemi di osser- 
vazione attualmente esistenti. 

La'nuova macchina a luce di: sincrotrone: è stata presentata a 
Vienna nell'ambito della partecipazione italiana alla mostra 
«Word Tech» promossa dall'Ice, «sarà la più moderna macchina 
realizzata finora — ha detto Piermaria Gerini, amministratore 
del sincrotroge — avendo una «brillanza» di 100 volte superiore 
alle macchine analoghe esistenti. «Elettra» sarà uno strumento 
di indagine e di lavoro enormemente incisivo ed efficace», 

I campi di utilizzo saranno pressoché infiniti. «Dalla medicina 
all'ingegneria, dalla chimica alla fisica — ha spiegato il vice 
direttore del progetto Elettra, lo scienziato Albin Wrulich — con 
la nostra macchina riusciremo a vedere, in un certo senso a 
filmare, i fenomeni naturali fino ad oggi più imperscrutabili». 
Quando entrerà in funzione, la macchina Elettra sarà la sorgente 
più luminosa del mondo nell'intervallo di lunghezza d'onda che 


ramare il ministro della 

Pubblica istruzione Gal- 

ioni: gli esami di maturi- 

tà cominceranno «rego- 

larmente alle 8.30 in tut 

ta italia». 

il ministero ha dovuto in- 

tervenire dopo l'annun- 

cio radiofonico su Rai 

due. che parlava di pro- 

mozione «ope legis» per Î 

tutti gli studenti in quan- / 

to nonerastato possibile À 

formare le commissioni 

giudicatrici. Si era tratta- 

to solo di una «boutade», 

ma molti l'avevano pre- 

sa sul serio, costringen- 

do Galloni a smentire la 

fondatezza di tale «vo- 
i] 


ce». 

Ed è finita male per i due 
conduttori del program- 
ma delia Rai: sono stati 


La delegazione degli amministratori di Pavia ha partecipato 
ieri a una riunione dei sindaci di 42 comuni della Locride nel 
corso della quale sono state decise le dimissioni in massa 
(questa mattina) per solidarietà con la signora Casella e per 
protesta contro la «latitanza dello Stato» nella soluzione di 
problemi di ordine pubblico (come dire «basta con la ’ndran- 
gheta»), economici e sociali della Calabria. 

L'orientamento della maggioranza del consiglio comunale di 
Pavia, tuttavia, dimissioni a parte, è di avviare una serie di 
«battaglie» e di ottenere un'audizione dal Presidente della 


Intanto, mentre si registra un appello ai rapitori di Cesare da 
parte del capitolo provinciale di Calabria e Puglia dell'Ordine 
dei minimi, un nucleo speciale antisequestri composto da 250 
persone opererà in Calabria nelle zone più impervie dell’A- 
spromonte: la nuova struttura è stata costituita dal capo della 
Polizia Parisi su disposizione del ministro dell’Interno Gava, 
“per assicurare una sempre più efficace azione di contrasto 
sla Criminalità in Calabria sul fronte dei sequestri di perso- 


SOLIDARIETA’ CON ANGELA CASELLA 
Calabria, rivolta dei sindaci 
«Basta con la ndrangheta» 


LOCRI — Una delegazione di amministratori comunali di Pa- 
Via, capeggiata dal sindaco, è a Locri per seguire le vicende 
politico-amministrative legate alla presenza in Calabria di 
Angela Casella, madre di Cesare, lo studente pavese seque- 
strato la sera del 19 gennaio dell’anno scorso. Angela Casel- 
la ha lasciato Locri, $u richiesta degli investigatori, per facili- 
tare le indagini sul sequestro e si trova ora in un centro della 


Angela Casella ha 
lasciato Locri, su 
richiesta degli 
investigatori. 
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tato per l’Italia i pochi pas- 


corso, il 56 per cento di quelli 
seggeri che sj No AT 


MOSCzacA sono arri- locali ed il 29 per cento di 
VERSO a intraprendere un quelli merci. E le previsioni 
î pottata non s 
Gomme Sempre Rea per la ni arebbero 


pessimistiche. 

Tutto ciò viene però conte- 
stato dalla controparte. | Co- 
bas parlano di un’adesione 
allo sciopero a Roma e in al- 
tri distretti di oltre l'80 per 
cento e affermano che il pia- 
no'straordinario stenta a fun- 
zionare mentre la Fisafs (che 
ha già annunciato altri quat- 
tro giorni di sciopero a parti- 
re dalle 21 del 30 giugno per 
rivendicazioni legate al per-, 
sonale di stazione) parla ad- 
dirittura di adesione totale in 


questi casi, le interpretazioni 
delle parti in causa sono 
contrastanti. Secondo le Fer- 
rovie il piano Schimberni è 
«pienamente riuscito». . Per 
merito anche del genio mili- 
tare, dei capi deposito e di 
circa una cinquantina di in- 
gegneri abilitati alla guida 
dei treni e di tutto il persona- 
le non scioperante delle Fer- 
rovie, nelle prime quattro 
ore di sciopero avrebbe cir- 
colato regolarmente il 48 per 
cento dei treni a lungo per- 


all’attivo record di aprile, quan- 
do il saldo fu di 4244 miliardi. 


va dall'ultravioletto ai raggi X. 


; 
entrambi sospesi dal di- | 
rettore della rete, ! 
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NESSUNA CLEMENZA, ESEGUITE TRE CONDANNE A MORTE | 
Cina, «controrivoluzionari» giustiziati 


con un colpo di pistola alla nuca 


PECHINO — La repressione 
scatenata in Cina non am- 
mette clemenza. | tre pre- 
sunti controrivoluzionari 
condannati a morte per aver 
dato fuoco a un treno duran- 
te le dimostrazioni studente- 
sche divampate a Shangai il 
6 giugno scorso sono stati 
giustiziati ieri pomeriggio, 
sulla pubblica piazza, con un 
colpo di pistola alla nuca. 
Ventiquattro ore prima la 
Corte suprema aveva re- 
spinto la domanda di grazia 
dei tre imputati giudicando 
pienamente legittima, suffra- 
gata dai fatti e dalle prove a 
carico, la pena capitale com- 
minata a Xu Guoming, Yan 
Xuerong e Bian Hanwu, ope- 
rai i primi due, disoccupato il 
terzo. î 

Il regime di Deng Xiaoping e 
Li Peng, deciso a cancellare 
ogni traccia della primavera 
di Pechino, non ha inteso 
neppure accogliere l'appello 
alla clemenza ad esso rivol- 
to dal governo americano e 
da altri Paesi occidentali. Se 


SCATTATI GLI SCIOPERI, MA IL «PIANO SCHIMBERNI» HA FUNZIONATO 


Paralizzato solo a metà il traffico ferroviario 


diverse zone. E' difficile'sta- 
bilire chi ha ragione anche 
se dalle varie stazioni arri- 
vano notizie meno dramma- 
tiche di altre volte. Nelle 
prossime ore comunque la 
situazione potrebbe precipi- 
tare. 

L'intransigenza dei Cobas è 
stata duramente criticata dai 
sindacati confederali. «Que- 
sto maxi-sciopero è la goc- 
cia che fa traboccare il vaso: 
non siamo più disposti ad ac- 
cettare questo stato di cose», 
ha sostenuto .il segretario 
generale della Fit-Cisl, Gae- 
tano Arconti, durante il con- 
gresso nazionale in corso a 
Grado. Arconti ha quindi ri- 


queste sono le premesse, è 
logico temere per la sorte 
degli altri otto «controrivolu- 
zionari» condannati alla pe- 
na di morte assieme ai tre di 
Shangai. 

Dopo quelle dei giorni scor- 
si, tra l'altro, la radio ha dato 
notizia di nuove sentenze ca- 
pitali emesse contro 17 im- 
putati a Jinan, grande città 
sul Fiume giallo. 

Intanto, mentre si registrano 
le nuove sanzioni decise da 
Bush contro la Cina (la so- 
spensione di ogni incontro 
ad alto livello e il veto a pre- 
stiti da parte della Banca 
mondiale e altre organizza- 
zioni finanziarie internazio- 
nali), secondo il «New York 
Times» il numero reale delle 
vittime nel massacro di piaz- 
za Tienanmen oscillerebbe 
tra le 400 e le 800: molto me- 
no, dunque, delle stime ap- 
parse in,quei giorni sulle 
‘stampa occidentale. 
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lanciato l'ipotesi di «esclu- 
dere dai benefici contrattuali 
chi vi si oppone con azioni di 
lotta». In' questo modo — ha 
concluso — «si farebbe ca- 
dere l’impunità di chi fomen- 
ta e cavalca il malcontento 
contro gli accordi firmati e 
approvati dalla maggioranza 
dei lavoratori». 

Intanto i controllori di volo 
dell’Ampcat ‘hanno confer- 
mato il loro sciopero in pro- 
gramma dalle 7 alle 20 del 
prossimo. 26 giugno che cò- 
stringerà Alitalia e Ati a nu- 
merosi ritardi e cancellazio- 
ni. 


Iv. p.] 


Ristorante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva- 
re più a lungo l'ottimo ricordo di un 
buon pasto: chiedete un eccellente 
espresso illycaffè alla ANTICA TRATTO. 
RIA SUBAN in Via Comici 2, a Trieste ES 


per i Maestri dell'Espresso. 
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MONTA LA POLEMICA 
Accuse di parzialita 
dalla Dc al Tg3 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Aria di quiete al con- 
siglio di amministrazione del- 
la Rai che si è tenuto ieri -po- 
meriggio. Le questioni dei 
giorni scorsi, per il momento, 
non sono state affrontate dai 
consiglieri di viale Mazzini, 
malgrado le polemiche, spe- 
cialmente sull’informazione 
elettorale, continuino violente. 
Anche oggi «Il Popolo» torna 
alla carica attaccando il T93. 
In poco più di un'ora nel consi- 
glio di ieri è stato esaurito l'or- 
dine del giorno, prendendo at- 
to in sostanza delle dimissioni 
di Giampaolo Sodano (neodi- 
rettore di Raidue) dalle cari- 
che fin qui ricoperte di vice- 
presidente, amministratore 
delegato e consigliere della 
consociata Sipra. E senza en- 
trare nel merito della polemi- 
ca sorta in proposito nei giorni 
passati, a seguito delle dichia- 
razioni rilasciate dal socialista 
Sodano e della pronuncia con- 
tro il suo «doppio incarico» dei 
consiglieri comunisti della 
Rai. Le dimissioni presentate 
da Sodano dalla Sipra il 16 giu- 
gno al presidente Eugenio 
Peggio hanno, infatti, lasciato 
cadere ogni questione solle- 
vata dai comunisti. E l’incontro 
chiarificatore avvenuto ve- 
nerdì tra il direttore generale 
Rai, Biagio Agnes, e Giampao- 
lo Sodano (sembra anche alla 
presenza di Emmanuele Mila- 
no) ha contribuito a rasserena- 
re gli animi. 

Ma covano sotto la cenere le 
scintille delle polemiche inne- 
scate dagli attacchi, recenti e 
non, di esponenti democristia- 
ni, vicini all'area del segreta- 
rio del partito, alla gestione 
dell'informazione nell'azienda 
di viale Mazzini. «Il Tg3 è or- 
mai ridotto ad una succursale 
propagandistica del Pci», ha 
lamentato da ultimo l’onorevo- 
le Pierferdinando Casini, e'il 
neoeletto europarlamentare 
nelle liste degli «antiproibizio- 
nisti» Marco Taradash, duran- 
te la «Tribuna politica» di mar- 
tedì sera si è alzato dal suo po- 
‘sto e si è allontanato dallo stu- 
dio in segno di protesta contro 
il moderatore Nuccio Puleo. 
«Ha preferito, invece di tutela- 
re il mio diritto di esporre le 
mie tesi, tutelare l'arroganza 
di chi pretendeva di intervi- 
starmi e mì impediva invece di 


Il segretario della Dc Arnaldo Forlani. 


rispondere — ha detto Tara- 
dash —. Perciò mi sono alzato 
e ho tolto il disturbo». La pole- 
mica di Taradash era con il 
rappresentante del «Corriere 
della Sera», che aveva titolato 
«Spinello libero conquista un 
eurodeputato». 

La quiete, in ogni caso, in viale 
Mazzini sembra di breve dura- 
ta. leri va registrato un inter- 
vento del segretario del grup- 
po repubblicano Guglielmo 
Castagnetti, che ricorda come 
il suo partito denuncia da tem- 
po «la situazione intollerabile 
che ha fatto della tv di Stato un 
organo di mera propaganda e 
di disinformazione». «La pole- 
mica del democristiano Casini 
contro ii T93 filocomunista — 
ha aggiunto Castagnetti — se- 
gue di poco la altrettanto viva- 
ce contestazione del Tgi filo- 
democristiano attuata da nu- 
merosi esponenti socialisti: se 
non prevalesse il sorriso per 
tanta patetica disinvoltura, ci 
sarebbe da compiacersi per il 
fatto che finalmente anche i 
socialisti e i democristiani si 
rendono conto di quanto sia fa- 
ziosa la Rai Tv di Stato e quan- 
to sia deviante la lottizzazione 
da essi effettuata». 

Ma anche il giornale della Dc, 
«Il Popolo», attacca nuova- 
mente, oggi, il Tg3 della Rai 
«diretto da Alessandro Curzi, 
comunista ''doc''». «Purtroppo 
se il nuovo corso delle Botte- 
ghe Oscure si dovesse misu- 
rare sui livelli di imparzialità 
del Tg93 — scrive in un.corsivo 
l'organo democristiano — al- 
lora dovremmo proprio pensa- 
re che c'è qualcosa che non va 
nel processo di democratizza- 
zione del Pci. Ma la vecchia al- 
terigia ed arroganza dei '’mi- 
gliori”' resta, anzi diventa 
sempre più invadente secondo 
i vecchi insegnamenti». 
Sull'informazione televisiva 
della Rai ha preso ieri posizio- 
ne anche Andrea Borvi, demo- 
cristiano, presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza. «Chiederemo alla 
concessionaria di condurre le 
opportune verifiche», ha di- 
chiarato al termine di una riu- 
nione del consiglio di presi- 
denza della commissione, 
riaffermando la validità del 
«decalogo Lipari» in tema di 
indirizzi sull’informazione im- 
partiti di recente dalla com- 
missione di vigilanza. 


ROMA — I verdi nel go- 
verno? Ma a quali condi- 
zioni? E poi: quali? Gianni 
Mattioli, fisico e leader 
storico del «Sole che ride» 
è più che soddisfatto per il 
successo. elettorale, ma 
frena gli entusiasmi e tie- 
‘ ne a precisare che da par- 
te dei verdi non c'è una 
corsa verso il governo. 
Non avete chiesto voi di 
entrare nel nuovo gover- 
no? 
«Nient'affatto, noi non ab- 
biamo chiesto nulla: ci 
siamo limitati, giacché ci è 
stato chiesto dal presiden- 
te incaricato quale sia il 
nostro orientamento, a ri- 
spondere che noi sarem- 
mo anche disponibili a far 
parte del nuovo governo, 
se il programma preve- 
desse le nostre condizio- 
ni». 
E quali sono le vostre con- 
dizioni? 
«Sono tali che prese una 
per una potrebbero forse 
trovare accoglienza posi- 
tiva, ma considerate nel 
loro insieme possono di- 
ventare un boccone diffici- 
le da ingerire per gli altri 
partiti interessati a fare 
governo». 
Ma in concreto di che si 
tratta? E c'è una possibili- 
. tà di compromesso? 
«Nessun compromesso è 
possibile, perché la nostra 
linea politica punta alla 
salvaguardia della salute 
dell'ambiente e di quella 
dell’uomo: e come ci si 
può chiedere dei compro- 
messi su queste mate- 
rie?». 
Facciamo allora l’elenco 
delle cose che pretendete 
per assicurare la vostra 
collaborazione al gover- 
no? 
«Facile e chiaro: quando 
noi parliamo di aziende a 
rischio, intendiamo che 
vanno chiuse, subito e per 
sempre. Ci sono delle 
aziende nella zona orien- 
tale di Napoli che sono un 
pericolo: ebbene vanno 
sgomberate e disattivate. 
E lo stesso vale per l’Ac- 
na: dato che è pericolosa, 
va abolita e su tale esi- 
genza non c’è possibilità 
di negoziato». 
Ma non temete l’accusa di 
volere iniziare una crocia- 
ta contro l'industria chimi- 
ca? Non temete la lobby 
della chimica, molto in- 
fluente anche nella politi- 
ca? 
«Ma non è vero che noi vo- 
gliamo lo smantellamento 


PER IL GOVERNO 


Il prezzo dei «verdi» 
Rispetto rigoroso del programma 


dell'industria chimica: al 
contrario noi vogliamo lo 
sviluppo di questo settore, 
ma nella sicurezza, e do- 
po avere eliminato le pro- 
duzioni nocive sarà più fa- 
cile ‘convincere anche la 
società che le produzioni 
chimiche possono essere 
anche portatrici di benes- 
sere». 
Resta l’accusa, a voi rivol- 
ta da più parti, di volere di 
fatto comprimere la pro- 
duzione energetica. 
«Non comprimere, ma ra- 
zionalizzare e pulire. Vo- 
gliamo ristrutturare gli im- 
pianti inquinanti per met- 
terli in condizione di pro- 
durre energia senza dan- 
neggiare la salute, questo 
per ciò che riguarda gli 
impianti esistenti; mentre 
per ciò che riguarda quelli 
nuovi chiediamo che sia- - 
no tutti finalizzati al decol- 
lo dell’energia rinnovabi- 
le, delle fonti alternative, e 
costruire con tecnologie 
che consentano un reale 
risparmio energetico». 
Vi aspettate difficoltà per 
quanto riguarda la vostra 
politica dell’agricoltura? 
Non è un altro terreno dif- 
ficile da percorrere?«Cer: 
to che è difficile perché ciò 
che chiediamo può colpire 
grandi interessi. Ma d'al- 
tra parte, come è possibile 
andare avanti con l’attua- 
le legislazione agricola? 
Va cambiata e senza altri 
ritardi, perché troppa po- 
vera gente ci sta rimetten- 
do la salute. Coltiviamo i 
campi nel nostro Paese 
usufruendo di una permis- 
sività dannosa: i tumori 
nella Pianura padana e 
nell’Alessandrino sono in 
aumento e questo è un fe- 
nomeno che non può es- 
sere più tollerato: noi vo- 
gliamo uno sviluppo del- 
l’agricoltura che sia basa- 
to sul rilancio biologico. E 
condizioni ferree abbiamo 
anche in fatto di arma- 
menti». 
Dunque siete disponibili, 
ma sfiduciati? 
«Siamo realistici, e sap- 
piamo che un governo il 
quale facesse sue queste 
condizioni costituirebbe 
un enorme passo avanti, 
ma la politica tradiziona- 
le, quella dei partiti deve 
sempre fare i conti. con 
quelli che le danno i voti, i 
cui interessi non sempre 
coincidono con quelli del- 
l'ecologia». 

[e.s.] 


Politica 
OGGI IL PRESIDENTE INCARICATO INCONTRA I SOCIALISTI 


E’ braccio di ferro tra Dc e Psi 


| Craxi non vuole De Mita e il pentapartito, Forlani la repubblica presidenziale e i referendum 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— Se la Dc fa quadra- 
to intorno a De Mita e al suo 
progetto, neanche Craxi 
sembra disposto a fare mar- 
cia indietro. L'atmosfera re- 
sta quella dello scontro, an- 
che dopo le elezioni europee 
che avrebbero dovuto favori- 
re una intesa. La vigilia del 
colloquio diretto tra il presi- 
dente incaricato eil segreta- 
rio socialista è carica di ten- 
sione e di incertezze sulle 
prospettive, mentre cresce 
l'impressione che la soluzio- 
ne della crisi diventi sempre 
più difficile e che in una tale 
dimensione le elezioni anti- 
cipate potrebbero tornare 
d'attualità. All'improvviso 
s'era sparsa la voce che De 
Mita intendesse rinunciare, 
poi smentita: il presidente in- 
| caricato al contrario intende 
andare fino in fondo. Chi vuol 
dire no (questo il suo parere) 
lo dica chiaro e tondo, e spie- 
ghi perché. La tensione au- 
menta, per molteplici moti- 
vi). 
De Mita lavora per ricostrui- 
re un governo forte con i cin- 
que partiti che finora hanno 
collaborato, ma dal Psi gli 
arrivano continue bocciature 
(dopo Formica è arrivata 
quella di Martelli). La Dc a 
sua volta boccia la repubbli- 
ca presidenziale e il referen- 
dum proposito, e il Psi ri- 
sponde che senza queste no- 
vità non si farà nessun ac- 
cordo. La De insiste su un no- 
me sul quale ormai diventa 
sempre più difficile un penti- 
mento, e il Psi ribatte che se 
su quel nome si parla di ulti- 
ma spiaggia, non ci siamo. 
E' in questo clima che il pre- 
sidente incaricato conclude 
oggi il primo giro delle sue 
consultazioni incontrando 
Craxi, Occhetto e Forlani. 
Quella del primo resta la ri- 
sposta più attesa, ma non è 
detto che arrivi, conoscendo 
la contrarietà di Craxi a im- 
pegnarsi a freddo. Sta di fat- 
to che gli altri quattro partiti 
della maggioranza hanno 
già riconfermato la disponi- 
bilità per Un nuovo pentapar- 
tito, e questo sembra proprio 
l’ultimo impegno che Craxi è 
disposto a concedere. Come 
‘era apparso fin dalla prima 
proiezione elettorale, dome- 
nica verso le ore 23, i risulta- 
ti delle urne europee’ non 
hanno affatto facilitato la so- 
luzione della crisi, ma al 
contrario l’hanno resa più 
difficile anche perché non 
hanno chiarito, nella melina 
delle percentuali, chi ha vin- 
to e chi ha perso. 
Craxi, in definitiva, forte del 
mezzo punto guadagnato 
(unico tra i partiti di governo 
ad avere fatto comunque un 


passo avanti) sembra deciso 
a sostenere la sua linea se- 
condo la quale un nuovo go- 
verno si può fare soltanto in- 
troducendovi profonde novi- 
tà strutturali e grandi temi 
istituzionali; semmai prefe- 
rendo — in mancanza di un 
accordo su questo — un go- 
vernicchio di carattere esti- 
vo che serva a far decantare 
la situazione e consentire di 
affinare la strategia per i 
nuovi impegni elettorali. 

leri il leader socialista ha 


| riunito la segreteria, e a chi 


gli chiedeva se l'incontro di 
oggi con De Mita sarà decisi- 
vo ha risposto: «Si vede che 
sei poco pratico». Era torna- 
to nello stesso pomeriggio 
da Stoccolma, dove ha nuo- 
vamente visto la delegazio- 
ne comunista. «Ho bisogno 
di riflettere», ha detto. Quan- 
to? Bastano due giorni? «Di 
più». Ha ancora una volta ri- 
petuto che «la-situazione re- 
sta complicata e confusa, ma 
alla fine una soluzione si tro- 
verà». Craxi tiene a puntua- 
lizzare che se i cornunisti di- 
cono di avere vinto, si tratta 
di un trucco, perché in realtà 
hanno perso al Parlamento 
europeo cinque seggi. Men- 
tre la Dc — di cui si dice che 
abbia perso — ha invece 
guadagnato un seggio: «Ve- 
do che l’orizzonte è pieno di 
difficoltà; noi socialisti siamo 
animati da una. eccellente 
volontà, ma vedo che essa 
viene frustrata da tante indi- 
cazioni negative, da tanti 
ostacoli di cui viene dissemi- 
nata la strada». Ma una spin- 
ta al pessimismo l’ha data 
una intervista di Martelli nel- 
la quale il vicesegretario so- 
cialista anticipa che il «pen- 
tapartito non sarà più la base 
della futura maggioranza». 
Perché il pentapartito, come 
tale «non c'è più, ed è stato 
superato dalle scelte com- 
piute da alcuni partner di go- 
verno», E’ fin troppo chiaro il 
riferimento al polo laico tra 
repubblicani e liberali insie- 
me con Pannella: «Si potrà 
discutere di formule diverse 
— insiste Martelli — con nu- 
meri in più o con numeri in 
meno, ma non c'è nessuna 
possibilità per la riedizione 
del pentapartito». Di un go- 
Verno a cinque, come quello 
che De Mita sta perseguendo 
él Psi non nevuole sapere. 
Altrettanto ferma la linea so- 
cialista in fatto di riforme isti- 
tuzionali: vogliamo — ha 
detto Martelli — una confor- 

lazione diversa della Re- 
pubblica «non solo, sulla ele- 
zione diretta del Capo dello 
Stato». E quanto a De Mita se 
non ci sono veti personali 
«non ci possono neanche es- 
sere ultime spiagge che si 
identifichino con le perso- 
ne». 


L’ANALISI DI LA MALFA SULL’ESPERIENZA PRI-PLI-PR 


Si alla federazione laica, ma liste separate 


E certo non sarà concesso più alcun credito a Pannella, accusato di «trad 


LAICI / ALTISSIMO 


«Ma la mela era ancora acerba» 
La direzione riconferma la fiducia al segretario del Pli 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Aria tesa ieri alla 
direzione liberale che si è 
riunita in mattinata. Il Pli 
non manderà nessun pro- 
prio esponente. al parla- 
mento europeo. Ci sono 
accuse verso la minoranza 
interna che avrebbe boi- 
cottato Altissimo. Ma nel 
Pli in discussione c'è an- 
che la segreteria. La ferita 
della contrapposizione del 
congresso di Genova non è 
Sta superata. Biondi e Co- 
sta sono stati messi sul 
banco degli accusati: 
avrebbero fatto mancare, 
per un dispetto al segreta- 
rio, i voti necessari per 
portare Altissimo in Euro- 
pa. Nella discussione sono 
entrati altri temi: i rapporti 
interni, la partecipazione 
del Pli al governo; che non 
può essere come un fatto 
scontato. Altissimo ha avu- 
to la fiducia della direzione 
al termine di un dibattito 
molto acceso. 

Critiche e osservazioni so- 
no arrivate anche dai suoi 
nemici. Malagodi è sempre 
stato tiepido ‘e in direzione 
avrebbe detto: «Non voglio 
svendere il partito, prima 
ritroviamo e rilanciamo l’i- 
dentità liberale, e poi par- 
liamo, di eventuali accor- 
di». 


Molto duro:Zanone. «Se ci 
si presenta ai cittadini — 
ha detto il ministro della 
Difesa — con una iniziativa 
nuova e i nostri potenziali 
elettori non vanno a votare 
od optano per scelte locali- 
stiche, allora bisogna chie- 
dersi: ma che iniziativa è 
mai questa?». Zanone as- 
solve Pannella: «Non ci ha 
fatto perdere voti, anzi ne 


ha portati dei suoi. Le col- 
pe non sono sue, le colpe 
stanno qua». 

Ma l'esito del voto ha un 
po' raffreddato gli entusia- 
smi per la federazione lai- 
ca in.casa Pli, Il voto nega- 
tivo, particolarmente pe- 
sante per il Pli potrebbe 
avere dei riflessi interni. 
C'è infatti chi avrebbe pro- 
posto una nuova prova di 
fiducia per la segreteria 
che dovrebbe presentarsi, 
al prossimo consiglio na- 
zionale, dimissionaria. 
Altissimo invece crede an- 
cora e ha ricordato che il 
75 per cento del partito ha 
dato il suo assenso al polo 
laico. «La mela era acerba, 
come dimostra il voto, ma 
nonbacata—ha detto— si 
tratta ora di metterla nella 
paglia per farla maturare e 
renderla più appetibile per 
l'elettorato». Altissimo 
dunque non fa marcia in- 
dietro, anche se ammette 
la necessità di apportare 
delle modifiche. «Bisogne- 
rà studiare — ha detto il 
segretario del Pli — i cor- 
rettivi neccessari per mi- 
gliorare questa proposta 
politica, ma dobbiamo evi- 
tare di commettere il dop- 
pio errore di buttare il 
bambino con l’acqua spor- 
ta e di far finta che non sia 
successo niente». 


ROMA — La Malfa si è penti- 
to di aver detto sì a Pannella. 
Il segretario repubblicano 
non addebita al leader radi- 
cale la sconfitta della federa- 
zione laica ma il suo com- 
portamento è stato severa- 
mente censurato dal segre- 
tario del Pri nel corso di una 
conferenza stampa. La Malfa 
ha ricordato le sue perples- 
sità sia sul possibile apporto 
dei radicali che sulla presen- 
tazione di una lista unica. Al- 
la fine però ha ceduto: «vole- 
vo fare un gesto coraggio- 
so», ha detto. Adesso però le 
perplessità sono aumentate. 
Il comportamento di Pannel- 
la non gli è piaciuto, il suo 
apporto è stato minimo al 
Sud, dove era candidato e si- 
curamente è stato contropro- 
ducente al Nord. Se dovesse 
decidere oggi difficilmente 
gli riaprirebbe le porte della 
lista. Per i repubblicani il 
leader radicale ha fatto per- 
dere dei voti, si è comportato 
scorrettamente, ha addirittu- 
ra attaccato «vilmente» chi lo 
ha fatto votare. 

Qualche riflessione dovrà 
essere fatta anche nel rap- 
porto con il Pli. La federazio- 
ne laica resta come progetto 
politico; alle prossime ele- 
zioni, però deve essere yalu- 
tata con attenzione l’oppor- 
tunità di fare una sola lista. 
«Le elezioni ha detto La Mal- 
fa hanno dimostrato che una 
sola lista raccoglie sempre 
meno delle due separate». 
Non è andata bene, ha esor- 
dito La Malfa. Non è andata 
bene a noi e ai partiti della 


maggioranza, «adesso dob- ‘ 


biamo riflettere sulle cause 
dell’insuccesso. ll progetto 
di federazione rimane vali- 
do, ma deve avere il consen- 
so degli elettori». al 

Perché non c’è stato?«Ci so- 
no state dissonanze al no- 
stro interno, fatti esterni che 
hanno fatto passare in se- 


: Giovedì 22 giugno 1989 


I LAVORI DELLA DIREZIONE È s Ù 
E il Pci insiste a corteggiare il Psi 


Per il governo avanzata l’ipote 


ROMA — Il Pci insiste. 
Vuole un governo sorretto 
da uno schieramento che 
non sia il pentapartito. 
Vuole che stia incarica fino 
alla fine della legislatura e 
che realizzi una riforma 
elettorale le cui caratteri- 
stiche’ distintive siano Ja 
possibilità di scegliere fra 
schieramenti e programmi 
di governo contrapposti e 
l'abolizione del voto di pre- 
ferenza. Propone che sia 
guidato da una «personali- 
tà» ancora senza volto, 
scelta preferibilmente nel 
«quadro di incarichi istitu- 
zionali» (leggi Spadolini). 
Esclude De Mita. «Ha già 
non dato una volta», taglia 
corto Occhetto. Ma lascia 
la porta aperta ad altri per- 
sonaggi, anche dei partiti 
dell’attuale maggioranza, 
purché accettino il compito 
gravoso di mettere.a punto 
la nuova legge elettorale 
(Visentini?). E richiama i 
socialisti alla riflessione 
sul «nuovo ordine del gior- 
no della politica italiana» e 
cioè che la sinistra più for- 
te d’Europa «non riesce nel 
suo assieme a essere for- 
za di governo». Le parole 
fra virgolette sono del se- 
gretario comunista Achille 
Occhetto. 

Il voto. per il Parlamento 
europeo è stato analizzato 
ieri.dalla direzione del par- 
tito. Ne è scaturito l’ennesi- 
mo appello al Psi, l’ennesi- 
ma sollecitazione a stac- 
carsi dal pentapartito. Non 
si è discusso invece della 
collocazione comunista 
nel nuovo Parlamento eu- 
ropeo. «Affronteremo il 
problema — ha precisato 
Occhetto ai. giornalisti — 
nella riunione della dire- 
zione che si terrà la prossi- 
ma settimana. In quella se- 
de convocheremo il comi- 
tato centrale». Il caffè offer- 
to da Craxi a Napolitano e 
a Bassolino durante'i lavo- 
ri dell'Internazionale so- 
cialista a Stoccolma è stato 
immediatamente interpre- 
tato come un primo segno 
di disgelo a sinistra. Il se- 
gretario del Psi però mini- 
mizza. «Sui fatti internazio- 
nali — si schermisce — 
non c’è mai stato gelo fra i 
due partiti. Quindi non po- 
teva esserci disgelo». 
Sempre a Stoccolma an- 


condo piano l’attenzione sul- 
le elezioni europee». 
La Malfa non gira intorno al 


problema. 

E? Pannella, la dissonanza 
principale? 

«E’ vero, dice, ci ha dato mol- 
ti problemi». 


Se potesse, il segretario, fa- 
rebbe volentieri marcia in- 
dietro. E preoccupato per- 
ché nella situazione di diffi- 
coltà, a pagare è stato so- 


‘ prattutto il suo amico Altissi- 


to un seg- 
mo che non ha avu 
gio per il Parlamento euro- 


licanca dell’insuccesso è 
da ricercarsi pure su altre 
questioni: «Queste elezioni 
— dice La Malfa — sono di- 
ventate anche un referen- 
dum sulle responsabilità di 
Occhetto per i fatti cinesi». 
Poi c'è stata la crisi, che non 
andava fatta, ma ancor pri- 


che Napolitano, il «mini- 
stro degli esteri» comuni- 
sta, è molto circospetto. 
Parla. di «conversazioni 
amichevoli» sia con i so- 
cialisti italiani sia con i so- 
cialisti degli altri Paesi eu- 
ropei. Il direttore dell'Unità 
D'Alema, uscendo da Bot- 
teghe Oscure, osserva che 
la conversione «è frutto del 
risultato elettorale». «Ma 
leggo sui giornali — scher- 
za — che quel caffè era 
lungo. Deve essere stato 
schifezza». | silenzi diplo- 
matici e le battute coprono 
con ogni probabilità un 
problema reale di rapporti, 
forse una pausa di rifles- 
sione nell’avvicinamento 
comunista all’eurogruppo 
socialista. In attesa di con- 
fluire definitivamente, il Pci 
potrebbe dar vita a un 
gruppo autonomo nel qua- 
le entrerebbero anche il 
Partito socialista popolare 
danese, il partito del lavoro 
irlandese, deputati di sini- 
stra baschi e catalani e.i 
comunisti spagnoli. La 
nuova formazione, ha spie- 
gato Bassolino, potrebbe 
avere un «rapporto di.con- 
sultazione istituzionalizza- 
to\ o. permanente: con. il 
gruppo socialista». 


imento» - Da rivedere il rapporto col Pli 


è stato latitan- 
lei congressi e 
per quello de- 


ma il governo 
te per colpa di 
in particolare 


cristiano. 
E poi c’è Pannella. La Malfa 


sembra scaldarsi quando 
arla dell'esponente radica- 
le. Adesso, a risultati noti, 
come per togliersi un peso 
La Malfa dice quello che 
pensa. Fa capire di aver do- 
vuto sopportare troppo, sen- 
za avere la possibilità, in 
campagna elettorale, di 
esprimersi liberamente. 
Ma Pannella ha avuto i suf- 
fragi di decine di migliaia di 
elettori repubblicani e libe- 
rali ; 
«Essi lo hanno votato con 
grande rispetto, sacrificando 
loro candidati di prima cate- 
goria che Pannella ha erro- 
neamente e abbastanza vil- 
mente attaccato». 
Perché allora lo avete accet- 


si di una guida laica 


Di tutto questo si riparlerà. 
leri la direzione ha affron- 
tato argomenti di attualità 
stringente. Confortato dal 
mancato crollo del 18 giu- 
gno, il Pci tira il Psi per la 
giacca. Occhetto spiega ai 
giornalisti che.sono cadute 
definitivamente le. discri- 
minazioni ideologiche sul- 
le quali si fondavano pole- 
miche, alleanze e schiera- 
menti», Quindi le alleanze 
debbono basarsi «sui pro- 
grammi. e sui comporta- 
‘menti reali dei partiti». Oc- 
Chetto lancia il guanto di 
sfida al Psi. Gli rimprovera 
di eludere il tema e di sol- 
lecitare «le paure ance- 
strali dei conservatori ita- 
liani con campagne sulla 
repubblica presidenziale e 
sulla punizione dei droga- 


- ti». 


Per il Pci un governo di le- 
gislatura «non pentapartiti- 
co» dovrebbe impegnarsi 
su quattro punti fondamen- 
tali. Primo: riforma istitu- 
zionale con priorità a quel- 
la elettorale e all’abolizio- 
ne delle preferenze («Il vo- 
to europeo — motiva Oc- 
Chetto — comprova un si- + 
Stema di intervento illegale 
soprattutto nelle ammini- 
strative»). Secondo: risa- 
namento dei conti dello: 
Stato, ritiro dei ticket e ri- . 
forma fiscale. Terzo: ridu- 
zione del servizio di leva a 
sei mesi e salario minimo 
garantito ai giovani disoc- 
cupati purché siano dispo- 
nibili al lavoro o alla forma- 
zione. Quarto: strumenti e 
risorse per la ristruttura- 
zione ecologica. dell'eco- 
nomia. «Questa — precisa 


Occhetto — per noi, come . 


per i verdi, è una pregiudi- 
ziale programmatica». 
«Ma il Psi non vede di buon 
occhio la riforma elettora- 
le», obietta.un giornalista. 
«Discuta con noi e dica a 
noi e all'opinione pubblica 
perché e quale riforma non 
gli pare truffaldina. Ci spie- 
ghi perché non la vuole. 
C'è una sola spiegazione e 
cioè che vuole continuare 
nella linea del pentaparti- 
to», ribatte il segretario. 
«Non mi pare — rincara — 
che il presidenzialismo ab- 
bia molto scaldato l’eletto- 
rato», 

[lo. b.] 


tato? 
»lo avevo delle riserve, ab- 
biamo voluto fare una scelta 
coraggiosa, trovavo positivo 
che i figli del movimento li- 
berale si ricongiungessero, 
ma se avessi saputo che 
questo sarebbe stato il suo 
comportamento le mie 
preoccupazioni sarebbero 
cresciute». » 
E La Malfa cita alcuni casi. 
«Pannella si è presentato in 
televisione e ha detto di vo- 
tare per quattro liste. Lui 
candidato per noi fa prop#" 
ganda anche per gli altri PAT 
titi. Questo é verameNte 
inaccettabile. Se 10 @Vesse 
fatto un repubblicano lo 
avremmo espulso dal parti- 
to». 0 
Poi c'è stato l'Ultimo:sgarbo: 
la lista antiproibizionista che 
ha richiamato molti voti del 
partito radicale, «Questa poi 
non Me l'aspettavo, è stato 
un colpo di mano». 
Porte chiuse dunque per 
Pannella. 
E il rapporto con i liberali? La 
Malfa lascierà il suo posto 
Nel Parlamento europeo in 
favore di un esponente libe- 
rale magari per Eldo Pucci? 
Il problema non si pone — è 
la secca risposta di La Malfa 
—. Abbiamo detto che que- 
ste elezioni europee erano 
importanti e un segretario di 
partito non può lasciare». 
Dunque nulla da fare per Al- 
tissimo? ‘ 
«Mi dispiace per lui. Credo 
comunque che non sia stato 
eletto per incomprensioni al- 
l'interno del suo stesso parti- 
to. Questo porrà dei proble- 
mi per il futuro. Prima di rifa- 
re liste comuni dovremo 
pensarci. In Sardegna i tre 
eletti sono del Pri; così come 
al Parlamento europeo. Così 
non può andare, c'è ne ren- 
diamo perfettamente conto». 
[Giuseppe Sanzotta] 


I 
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. La prima notte in carcere - | 


Giovedì 22 giugno 1989 


IL SINCROTRONE TRIESTINO PRESENTATO A VIENNA 


La luce della speranza Misteriosa Zara 


Stella degli anni ’40 accusata di essere stata una spia 


= 


‘ Carlo Rubbia, Premio Nobel e presidente della 


' Sincrotrone Trieste, la cui «macchina di luce» è stata 


‘ presentata ieri a Vienna. 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


VIENNA — L'uomo e la luce: 
l'avventura continua. Tra le 
idee più affascinanti messe 
in moto a Vienna dall’Ice 
(Istituto per il commercio 
estero) per illustrare l’Italia 
delle tecnologie futuristiche, 
un posto di assoluto rilievo 
se l'è conquistato il Progetto 
Elettra per la «macchina di 
luce» che Sincrotrone si ap- 
presta a realizzare a Trieste. 
Che cosa sarà, una volta co- 
struita (secondo i piani di la- 
voro dovrebbe entrare in 
funzione entro il 1992) que- 
sta «macchina di luce» in lin- 
guaggio molto semplificato è 
presto detto: l’occhio tecno- 
logico che permetterà all’uo- 
mo di «vedere» nell’infinita- 
mente piccolo, al limite del 
nulla. In senso storico sarà 
come, aver ‘chiuso un ciclo 
dell'avventura. umana. Se 
Galileo ha spinto l’uomo ver- 
so il macrocosmo ei suoi mi- 
steri, Carlo Rubbia (il'premio 
Nobel italiano per la fisica) 
con il Sincrotrone di cui è 
presidente e il relativo Pro- 
getto Elettra è sul punto di 
aprire una finestra sugli al- 
trettanto misteriosi fenomeni 
del microcosmo. 
Un'esercitazione accademi- 
ca per scienziati? Tutt'altro. 
La «macchina di luce» sarà 
uno storico punto di incontro 
tra ricerca fondamentale e 
ricerca applicata, tra scien- 
ziati e imprenditori industria- 
li. Inoltre, e non è cosa da po= 
co, farà di Trieste una delle 
capitali mondiali della scien- 
za e del pensiero umano. 
L’inizio dei lavori per realiz- 
zare il Progetto Elettra è pro- 
grammato per gli ultimi mesi 
di quest'anno. La spesa pre- 
vista e di centocinquanta mi- 
liardi di lire. La metà della 
somma sarà a carico del 
C.n.r. (quindi dello Stato), 
l'altra metà sarà sovvenzio- 
nata da imprese. pubbliche 
riunite in un consorzio. l pri- 
vati, per ora, se ne stanno al- 
la finestra. Da alcuni accenni 
però si è capito che sono in 
corso molti contatti con le più 
grandi industrie nazionali 
private. Non è quindi da 
escludere un loro intervento 
diretto entro breve tempo. 
La «macchina» avrà ventitré 
linee di uscita da' utilizzare 
per singole ricerche. Quan- 
do sarà stato ultimato, il Pro- 
getto Elettra darà lavoro a 


Attualità 
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circa centocinquanta dipen- 
denti, mentre è stato calcola- 
to che attorno alle sorgenti di 
luce ruoteranno stabilmente 
circa duemila ricercatori ita- 
liani e stranieri. | campi di 
utilizzo saranno pressoché 
infiniti. «Dalla medicina al- 
l'ingegneria, dalla chimica 
alla fisica — ha spiegato a 
Vienna in una conferenza il 
vicedirettore del. Progetto 
Elettra, lo scienziato Albin 
Wrulich — con la nostra 
’macchina”, riusciremo a 
Vedere, in un certo senso.a 
filmare, i fenomeni naturali 
fino a oggi più imperscruta- 
bili». 

Quando entrerà in funzione, 
la «macchina» di Elettra sarà 
la sorgente più luminosa del 
mondo nell'intervallo di lun- 
ghezza d'onda che va dal- 
l’ultravioletto ai raggi X. La 
«brillanza» (n.d.r.con questo 
termine tecnico si intende la 
proprietà di concentrare su 
campioni di minime dimen- 
sioni un intenso flusso di lu- 
ce monocromatica) sarà da 
cento a mille volte superiore 
a quella raggiunta dalle sue 
consorelle attualmente in 
funzione ‘in Usa (Brookha- 
ven, Stanford) ‘in Europa 
(Berlino, Frascati, Orsay) ed 
in Giappone (Tokyo e Tsuku- 
ba). 

L'aumento di «brillanza» 
permetterà un enorme salto 
qualitativo in tutte le. scienze 
sperimentali con apertura di 
nuove frontiere,.con scoper- 
te scientifiche ora impreve- 
dibili. Si potranno fare espe- 
rimenti oggi impossibili, ol- 
tre che realizzare in tempi 
brevissimi quelli che già si 
Stanno facendo. 

In sostanza, e a differenza di 
quanto avviene con i micro- 
scopi elettronici che sono in 
grado di analizzare solo ie 
cellule immobili, la «macchi- 
na di luce» riuscirà a vedere 
in piena attività le parti più 
piccole della materia. In al- 
tre, parole, sarà,possibile, fa- 
re. il. filmato di un:fenomeno 
chimico-fisico nel momento 
in cui esso avviene. Ad 
esempio, oltre a catturare un 
Virus dell’Aids, oppure del 
raffreddore, si potrà vederlo 
mentre agisce e, quindi, co- 
me aggredisce. l'organismo 
umano. Per gli scienziati, sa- 
rà un aiuto di valore incalco- 
labile. E non è esagerato 
pensare a un momento. di 
svolta nella storia dell'uma- 
nità. 


. Unocchio tecnologico che può vedere nell’infinitamente piccolo 


STOCCOLMA — «La famosa 
attrice svedese Zarah Lean- 
der, attualmente in turnée 
per l'Europa, durante la se- 
conda guerra mondiale ha 
operato come spia russa» si 
legge inun promemoria risa- 
lente al giugno 1951 e sotto- 
scritto. da John Weckerling, 
allora responsabile dei ser- 
vizi segreti militari america- 
ni. La notizia è riportata inun 
articolo pubblicato ieri dal 
quotidiano svedese del mat- 
tino«Goteborgs Posten». 
Secondo un «valido informa- 
tore di Trieste» non meglio 
identificato sarebbe dunque 
stata un'agente sovietico du- 
rante la guerra. Inoltre, all’e- 
poca del rapporto avrebbe 
ancora fatto parte di un’orga- 
nizzazione di spionaggio che 
operava nell'Europa occi- 
dentale. 
Da tutta un’altra fonte, ossia 
dall’ambasciata degli Stati 
Uniti a Stoccolma, esistono 
altri due rapporti riguardanti 
Zarah Leander e suo marito, 
il tenente della riserva Vidar 
Forsell. | rapporti, datati ri- 
spettivamente 26 agosto 
1944 e 12 aprile 1945, sono 
citati nel documento ora non 
più segreto. 
«Suggerisco che alla Cia 
venga richiesto di produrre 
l’intero dossier sull’attrice» 
commenta John Weckerling 
nel.suo rapporto. Nel rappor- 
to John Weckerling conclude 
dichiarando di non essere 
ancora riusciti «né a confer- 
mare nè a smentire» l’accu- 
sa di spionaggio. 
Il promemoria studiato dal ri- 
cercatore americano Paul M. 
Cole è stato redatto nel pie- 
no dell'era «McCarthy», 
un'epoca in cui la paura del 
comunismo aveva scatenato 
la caccia a presunti traditori 
della patria tra politici, fun- 
zionari statali, intellettuali. 
La rivelazione rasenta tutta- 
via il sensazionale, giacché 
l'attrice svedese, ancora otto 
anni dopo la morte (è morta 
nel giugno 1981), viene accu- 
sata dai suoi connazionali di 
‘aver avuto forti simpatie per 
il nazismo e di dover l’enor- 
me. successo riscosso in 
Germania ed in Europa, dal 
1985 ai primi anni dell'ultima 
guerra mondiale, proprio al 
fatto di essere diventata la 
mascotte della Germania uf- 
ficiale;nazista! . 
Ma è stata davvero Zarah 
Leander una spia sovietica 
“all’epoca della sua discussa 
carriera come gran diva del- 
la propaganda cinematogra- 
fica tedesca e nazista? 
Da parte:sua la diva svedese 
ha sempre voluto sostenere 
la parte dell'idiota politico: 
«All'epoca. la. politica non 
m'interessava. lo ero un'at- 
trice e avevo il mio lavoro in 
Germania» soleva spiegare 
a chi le chiedeva di commen- 
tare i suoi anni tedeschi. 

si — [Marcello Bardi] 


piena guerra fredda 


gio. 


Trieste. 


della contro-propaganda. 


TRIESTE — E' dai servizi segreti america- 
ni che operavano a Trieste, al tempo del- 
l'amministrazione alleata della città, che 
partì un rapporto all’Fbi, secondo il quale 
Zarah Leander — nel 1951 in tournée in 
Europa — avrebbe lavorato, durante l'ulti- 
ma guerra, come agente sovietico. 

Dal 1945 al ’54, cioè dalla liberazione fino 
al ritorno all’Italia, la città — venutasi a 
trovare ai confini con la cortina di ferro in 
fu infatti al centro 
di una frenetica attività di controspionag- 


Americani e inglesi operavano distinta- 
mente, naturalmente, ma sotto un coman- 
do unificato, il cosiddetto G2, che aveva 
sede in largo Papa Giovanni, nei locali 
dell’attuale commissariato di Ps; comando 
al quale sovrintendeva il G2-Gsi, cioè il 
General Staff Intelligence, distanzaia Villa 
Necker, attuale sede del Comando Truppe 


Dal canto loro gli. inglesi;avevano un pro- 
prio Field Security Service in via Coroneo 
21, mentre l’Intelligence Service aveva se- 
de, con la mensa sottufficiali dei servizi 
segreti stessi, invia Coroneo 8. 

Nel palazzo del Governo militare alleato, 
ora sede della Questura, c'era poi l'Allied 
Information Service, che nella particolare 
e tumultuosa situazione di Trieste, città 
contesa, era per lo più attivo nel campo 
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Il rapporto all’Fbi è partito da qui 


erra al centro di frenetiche attività 
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In Villa Necker, a Trieste, aveva sede il General Staff Intelligence. (Italfoto) 


Sotto la sua egida agiva anche il Monito- 
ring Service americano, alloggiato ali’ulti- 
mo piano dell’attuale palazzo della Sip in 
piazza Oberdan, specializzato nella regi- 
strazione delle radiotrasmissioni jugosla- 
ve e albanesi e nella diffusione di rapporti 
a più livelli di riservatezza («Classified», 
«Confidential», «Secret» e «Top-secret»). 
C'erano poi una miriade di centri d'ascolto 
(uno dei quali in via San Nicolò) per inter- 
cettazioni telefoniche d'interesse non solo 
politico, ma anche economico e industria- 
le, e addirittura — nella sede attuale dell'l- 
talcantieri, in corso Cavour — una posta- 
zione fotografica, che riprendeva chiun- 
que entrasse o uscisse dalla dirimpettaia 
casa del lavoratore portuale, sede del Pci 
di/Vittorio Vidali, il presupto killer di Trot= 
kyrcon legami negli Stati 
l'servizi inglesi erano organizzati secondo: 
una consolidata tradizione, ; 
Quelli americani — che utilizzavano molti 
cittadini statunitensi di origine slava — in 
maniera più agile e disinvolta, in quella 
che era una testa di ponte dell'Occidente 
(nel brulicare a Trieste di agenti sovietici, 
jugoslavi, bulgari, albanesi, francesi e an- 
che italiani) sulla soglia dell'Esta stalinia- 
no: luogo d'intreccio, dunque, delle più di- 
sparate informazioni, attinte in gran parte 
tra i profughi d’oltre cortina qui in transito. 


nitit 
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ORTOLANI, UNA VICENDA CHE SCOTTA 


Il finanziere è atteso ora da una complessa vicenda giudiziaria 


Servizio di 
«Barbara Consarino 


MILANO — Un bel piatto di 
Spaghetti cucinato dai cuochi 
‘delle Fiamme Gialle e poi 
Una notte di sonno in caser- 
Ma. Le prime ore da detenu- 
to:di Umberto' Ortolani, tor- 
hato dal Brasile martedì per 
costituirsi, sono trascorse 
tranquillamente. All'alba Wil 
lustre ospite è stato trasferi 
to sotto buona scorta armata 
nel carcere di Opera, a pochi 
chilometri da Milano, dove, 
“in isotamento, è sottoposto a 


‘costante controllo medico e. 


‘a un regime di sicurezza se 
Possibile più scrupoloso di 
quello riservato a Licio Gelli. 
E il dirigente dell'istituto di 
‘Pena costruito per alleggeri- 
‘Te San Vittore, ma semide- 
Serto, ha ricevuto ‘dal mini- 
‘Stero di Grazia e Giustizia un 
Voluminoso fascicolo di 
Istruzioni sulle norme da os- 
Servare per la tranquillità 
«dell'importante detenuto. Vi 
l'esterà almeno fino a lunedì, 
«Cioè fino a quando Bruno 
bicella, presidente della 
terza sezione penale del tri- 
Bunale (il collegio al quale è 
«Stato affidato il processo per 
l’insolvenza del Banco Am- 
«brosiano), avrà deciso sull’i- 
‘Stanza di remissione in liber- 
tà (senza la richiesta in su- 
bordine degli arresti domici- 
liari) presentata dal’profes- 
Sor Giuseppe Carboni, uno 
, dei legali dell’uomo d'affari. 
Secondo gli addetti ai lavori 
_questa (risposta sarà positi- 
hi considerando il fatto del- 
_l età (Ortolani ha 76 anni), 
delle condizioni di salute 
< (Soffre di vari disturbi vasco- 
lari e del morbo di Parkin- 
son). Inoltre, secondo alcuni 
| magistrati non c'è pericolo 
‘Ormai di inquinamento delle 
, Prove l’istruttoria sul Banco 
“Ambrosiano è già chiusa) e 
Neppure di fuga, visto che il 


Umberto Ortolani lascia la caserm 


a della Guardia di 


Finanza per essere trasferito in carcere, 


banchiere-avvocato è torna- 
to in Italia per costituirsi. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema della sua pericolosità 
sociale, i giudici sorridono e 
notano che questa, eventual- 
mente, non sarebbe limitata 
da una permanenza dietro le 
sbarre. Ma Ortolani, con la 
sua decisione di lasciare il 
Brasile «per'affrontare la si- 
tuazione. definitivamente», 
ha già provocato un mare di. 
polemiche tra le diverse au- 
torità del nostro Paese. 

Le prime ore dopo il suo ar- 
resto, già abbastanza conci- 
tate, sono state vivacizzate 
ulteriormente da un braccio 
di ferro tra polizia e guardia 
di finanza. Entrambi i corpi 
volevano prendere in conse- 
gna Ortolani. Alla fine era 
stato chiesto l'intervento 
persino del capo della pro- 
cura di Milano, Francesco 
Saverio Borrelli. L'alto magi- 


strato, bersa, lia £ 

fonate dei die Soa 
alla fine ha deciso per le 
Fiamme Gialle. Una scelta 
dovuta al fatto che la Guar- 
dia di finanza per sette anni 
ha lavorato duramente coni 
giudici nell'inchiesta sull’in- 
solvenza del Banco Ambro- 
siano. E 

leri mattina, invece, la magi- 
stratura sembrava divisa su 
un eventuale provvedimento 
di remissione in libertà, an- 
cora prima di una decisione 
ufficiale. Il pubblico ministe- 
ro Pierluigi Dell'Osso ha la- 
sciato intendere di essere 
orientato in maniera negati- 
va, citando un altro prece- 
dente, quello di Licio Gelli, 
rimesso in libertà dai giudici 
istruttori Antonio Pizzi e Re- 
nato Bricchetti, nonostantè il 
parere contrario del rappre- 
sentante della pubblica ac- 
cusa. 


Secondo il p.m. ci sarebbero 
da tutelare. le esigenze 
istruttorie relative all’inchie- 
sta sull’amministrazione 
controllata dalla Rizzoli, ma 
per questi fatti Ortolani non 
ha mai ricevuto un provvedi- 
mento restrittivo». leri matti- 
na comunque il p.m. ha aper- 
to un fascicolo in «C» sulle 
modalità di costituzione di 
Ortolani, a cominciare dal- 
l'utilizzo del. nome di Mario 
Malatesta sul biglietto ae- 
reo, per il viaggio dal Brasile 
a Milano. 

Adesso bisogna attendere le 
decisioni del'tribunale pena- 
le; che in questo caso funzio- 
na come un tribunale della li- 
bertà. Poi Umberto Ortolani 
verrà interrogato come testi- 
mone e come testimone-im- 
putato in alcuni procedimen- 
ti. Tolta l'inchiesta principale 
sul crack dell’Ambrosiano 
che è già chiusa da tempo, i 
giudici istruttori Pizzi e Bric- 
chetti lo sentiranno come te- 
ste-imputato. nel procedi- 
mento relativo al conto Su- 
dam presso il Bafisud' (si 
tratta di circa 21 milioni di 
dollari) e il Conto protezione 
(7 milioni di dollari) dell’Ubs 


di Lugano. 

Come semplice testimone 
Verrà sentito dal giudice 
istruttore Matteo” Mazziotti e 
dal p.m. Pierluigi Dell’Osso, 
che hanno ancora aperta l'îL 
struttoria penale sulla morte 
del presidente del Banco 
Ambrosiano Roberto Calvi, 
trovato impiccato. sotto il 
ponte dei Frati Neri a Lon- 
dra. In alcune interviste, 
compresa l'ultima rilasciata 
alla Rai, Ortolani si era detto 
sicuro che il banchiere fosse 
stato «suicidato». Ma, alme- 
no in quell’occasione, di ele- 
menti concreti non ne aveva 
portati. Vedremo che cosa 
dirà ai giudici nei prossimi 
giorni. 


CLAMOROSA PROTESTA IN RELAZIONE AL «CASO CASELLA» 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


LOCRI (Reggio Calabria) — 
E così, siamo arrivati al.gran 
gesto: la rottura con lo Stato. 
Lo hanno deciso, ieri sera al 
termine di una. lunga riunio- 
ne, preceduta, in mattinata, 
da quella del loro «comitato 
di presidenza», i 42 sindaci 
della Locride. 

«Giovedì mattina, ‘noi tutti 
rassegnamo le dimissioni 
scritte nelle mani dei.nostri 
rispettivi segretari comuna- 
li», ‘annuncia il portavoce; 
Paolo Catalano, sindaco so: 
cialista di Siderno. «Poi, con- 
vocheremo, per il 15 luglio, i 
consigli comunali per discu- 
tere se mantenere le nostre 
dimissioni e, eventualmente, 
arrivare anche a quelle di 
tutti e 42 consigli al comple- 
to. Nel frattempo, invieremo 
telegrammi al Presidente 
della Repubblica e a quello 
del Consiglio, per essere ri- 
cevuti. Devono ascoltare, 
dalla voce dei cinque sindaci 
del ’’comitato di presiden- 
za”, ache sfascio siamo arri- 
vati nella tragedia comples- 
siva della -nostra terra». 
Spiega: «Ci dimettiamoy:non 
per ‘sfuggire alle nostre re- 
sponsabilità, ma per porre la 


nostra questione con forza: 


vogliamo ottenere delle ri- 
Sposte positive. Come? Co- 
me una presenza più qualifi- 
cata e numerosa delle istitù- 
zioni giudiziarie, ma anche 
la soluzione delle gravi que- 
Stioni di ordine sociale. Un 
esempio: qui da noi, la disoc- 
cupazione giovanile.arriva al 
50 - 60 per cento della forza 
lavoro». 

Catalano va avanti: «Ma, ab- 
biamo, soprattutto, un pro: 
blema di malavita che, però, 


«Ci dimettiamo, non per sfuggire 


alle nostre responsabilità 


ma per porre con maggiore forza 


la questione della ndrangheta» 


non è circoscritto alla sola 
Calabria. Anzi, è diffuso in 
tutt'Italia. Quindi, è un pro- 
blema nazionale». Il sindaco 
di Siderno, a questo punto, 
ricorda Angela Casella, la 
piccola e fragile madre co- 
raggio che; in un'rifugio se- 
greto, non troppo lontano da 
Locri, aspetta che le restitui- 
scano il figlio Cesare, da ol- 
tre 17 mesi prigioniero della 
‘ndrangheta, in Aspromonte: 
«Siamo solidali con lei e la 
ringraziamo perché, con la 
sua azione dei giorni scorsi, 
ha dato voce, è stata il mega- 
fono, lo stimolo per la nostra 
popolazione a porre, senza 
paura, la questione malavita 
e dei sequestri di persona 
che imperversano, da de- 
cenni, nella. Locride, stom- 
paginando la nostra già po- 
vera e debole economia. Ec- 
co, noi ci auguriamo'che Ge- 
sare venga liberato al più 
presto. Ma, certamente, per 
la nostra liberazione ci vorrà 
molto più tempo». Queste di- 
missioni dei 42 sindaci, cosa 
provocheranno? «Speriamo 
l'apertura di una trattativa ai 
massimi livelli, cioè, con lo 
Stato. Insomma, le nostre di- 
missioni, non sono una rottu- 
ra definitiva, anche se il 
meccanismo della crisi, que- 
sta sera (ieri, n.d.r.), lo ab- 
biamo. avviato. Se, a Roma, 


ci risponderanno con, fatti 
concreti, riesamineremo tut- 
ta la situazione». Intanto? 
«Intanto resteremo a fare i 
sindaci, dimissionari, per la 
sola ordinaria amministra- 
zione. Significa che, ad 
esempio, ‘ domani (oggi 
n.d.r.), non potrà essere elet- 
to il nuovo sindaco di Roccel- 
la, che non si potranno deli- 
berare mutui, eccetera». «E, 
anche noi, a Pavia, prende- 
remo iniziative per aiutare, 
sia la famiglia Casella che i 
comuni della Locride», inter- 
viene il sindaco de della città 
lombarda, Sandro Bruni, ar- 
rivato in auto, ieri a mezzo- 
giorno, insieme a una picco- 
la delegazione di ammini- 
stratori pavesi, per parteci- 
pare alla riunione dei sinda- 
ci locali. «Andremo anche a 
Roma per appoggiare i colle- 
ghi di qui. Inoltre, martedì, a 
Pavia, ci sarà la riunione del 
Consiglio comunale. E in 
quella sede si parlerà pure 
di dimissioni del nostro con- 
siglio, anche se penso ci sia- 
no'altri argomenti di pressio- 
ne sul.potere centrale». 

Domando al sindaco di Si- 
derno: se, a Roma, non vi 
ascolteranno oppure cerche- 
ranno di illudervi nuovamen- 
te? «I Consigli comunali del 
15 luglio sono stati convocati 


apposta per fare il punto sul- 
la nostra vertenza. E' sicuro 
che, se lo Stato ci prenderà 
in giro, risponderemo con le 
dimissioni dei 42 consigli co- 
munali e con altre forme di 
lotta». Si inserisce France- 
sco Carnuccio, sindaco de- 
mocristiano di Locri che mi- 
naccia: «Se non ci daranno 
risposte positive, potranno 
verificarsi, nella Locride, an- 
che fatti seri e gravi». Le bar- 
ricate come alla rivolta di 


Reggio Calabria, nel 1970- , 


#71? «Non lo so. Non posso 
prevedere il futuro, ma, an- 
che il senatore Gerardo 
Chiaromonte, . presidente 
della ‘commissione parla- 
mentare antimafia”, ha più 
volte ripetuto che, qui da noi, 
potrebbe scoppiare perfino 
una rivolta». «E’ che la no- 
stra gente è ‘arrivata. a un 
punto di rottura»; sottolinea 
il senatore socialista, Sisinio 
Zito. «La situazione non è più 
sopportabile. E, la respona- 
bilità di tutto questo, è a Ro- 
ma». 

Ma, anche per la verità, un 
po' in questa Locride dei se- 
questri che vede ben 30 am- 
ministrazioni comunali su 42 
inquisite dalla giustizia. 
D'accordo, non saranno 
sempre cose di ndrangheta, 
ma ci sono episodi, almeno 
inquietanti, che riguardano i 


ocride senza sindaci 


politici locali. Ne elenchiamo 
alcuni, senza, per questo, 
voler gettare la croce addos- 
so a nessuno. Ad esempio, 
proprio uno dei 42 sindaci 
«in rivolta», qualche tempo 
fa è stato arrestato perché 
aveva rilasciato un falso cer- 
tificato di parentela a un pre- 
giudicato che voleva andare 
a parlare con una persona in 
carcere. Poi, c'è il sindaco di 
un paese, ad alta densità 
mafiosa, che è finito in pri- 
gione quando era presidente 


di Usl. E, nel Consiglio comu- + 


nale di Locri, un consigliere 
è stato denunciato per co- 
struzione abusiva. Più, pa- 
recchi altri, nelle varie am- 
ministrazioni locali, che so- 
no in odore di cosca. Inoltre, 
tutti che si ricordano di quan- 
do la cosiddetta cosca «Ros- 
sa», perché governava sotto 
le bandiere del Pci, si era im- 
padronita del Comune a 
Mammola e Canolo. Sì, per 
la gente onesta — e qui ce 
n'è tanta — vivere nella Lo- 
cride è sempre più difficile 
perché, quando si è indifesi, 
si ha paura. E ci si rassegna, 
come quel Momo e quella 
Elena che hanno firmato, con 
i soli nomi, una letterina ad 
Angela Casella. L'hanno la- 
sciata, insieme, ad altri bi- 
glietti, in una busta, sul tavo- 
linetto, bianco e rosso, anco- 
ra ieri in Piazza del Munici- 
pio, sul quale la madre co- 
raggio raccoglieva le firme 
di solidarietà: «Comunque 
sia, le consigliamo di ritorna- 
re alsuo paese e provvedere 
per una colletta. Cioè racco- 
gliere dei soldi: il cuore dei 
rapitori non si commuove. E 
deve. assicurarsi che suo fi- 
glio è vivo. E non perdere 
tempo, così per niente». 


Pa 
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+IMIGLIORI ——{ + I MIGLIORI 
(005 "SABFARI 


ARTICOLI 
Y X* LA MIGLIORE 


PRZI (IT QUALITA 
PHILIPS 
L'UNICA CHE LAVA, RISCIACQUA, ASCIUGA Îî MUSICA DOVE VUOI TV COLOR ITALIAN STYLE 


Amplificatore 2x8.W. 

>> Doppia piastra di DI 
registrazione e microfono TV COLOR 14 
incorporato IRRADIO VULCANO 


99 canali, 32 programmi 
> Regolazioni a video 

> Spegnimento 
programmabile 

B Telecomando 


|449.000 


IVA compresa 


| MINILAVATRICE 
ITT 225 


» Capacità 2 kg 

> Limitatissimo consumo 
d'acqua e d'energia 

> Timer per 
programmazione automatica 
> Dotata di rotelle per facile 
trasporto i 
Peso a vuoto 9 kg 

> Dimensioni ) 
51x47x56 cm 


‘AMSTRAD L'HOME COMPUTER za _Y__ A 
CPC 464 CTM DI SUCCESSO VAI 


» | Monitor a colori con 
sintonizzatore MP3 per 


CEI L’UNISET: TV + VIDEOREGISTRATORE 


>> 64K RAM e 32K ROM Ù À A°Ù mu S SISTEMA HI-FI 
Generatore suor n SISTEMA AMSTRAD Li CENTRIFUGA 
AL 


ASPIRAPOLVERE 
GOBLIN RIO 800 


Non richiede l'uso di 
sacchetti 

> Completo di tutti gli 
accessori 

> Potenza 800 W 


108.000 


IVA compresa 


3 canali/8 ottave ELETTRONICA 


i o NE ID Mi es __ [|xewwoonseso 


AMTELTVR 2 N > Registratore a doppia 
649.000 


7 Ò È cassetta a riproduzione 3 IS > Estrae rapidamente 
DIV Color 14" - 69 canali continua succhi da frutta e verdura 
IVA compresa 
È 


» Videoregistratore VHS > Giradischi a 2 velocità NS > 2 velocità 

a 2 velocità va >> Sintonizzatore stereo SIE fon <> | Bicchiere graduato 
» Telecomando per funzioni ‘$ AM-FM S da 0,5 litri 

TV e videoregistratore Mobile compreso nel prezzo n Y |D»Capacità max 2,5 Kg 


. 149,000 


IVA compresa SÒ Ò IVA compresa E n ÙÌ IVA compresa Al 


“SYSTEM K” 
KENWOOD 


S AT È PER CUCINA 
MACCHINA CON LL sa o. DS Utlicsimi Apparecchi 
PER SCRIVERE 7 i x Fi con unità di ricarica senza 


SINGER MS 8600 | Ò 4 Licia torcia, mixer, 


CUCI È FRIGGI IN UN BALENO i mixer ad immersione, 
Ò È apriscatole i 
44 tasti e cestello mobile I] ; È B> Supporto a parete con R 


>> Completa di valigia î ì allacciamento a rete 


MA IN TOTALE SPENDI MENO! I} 15000 


IVA compresa 


Superautomatica JEANS SINGER ) “Vi i VIDEOREGISTRATORE 
VIDEOMATIC La più giovane, la più robusta, la più completa f Tè i i AKAI VS 55 EO 


AMSTRAD perso sui ciò che vuoi, in modo semplice, — di Î ; Rea 
VCM 100 LUPO ne. EULS Ù ò response" per partenza, — $ 
Prezzo listino L. 620.000 Ò ia ricerca e scansione veloci [ 
Nidi ì Telecomando per ogni 
» Tasto unico per tutte le È tipo di zoo e noe 
) Higicraoi a 2.velocità RS È NESSST- ; a ni io” l 
A > Alta definizione immagine. ù d >> Fermo immagine e 


Li 27 ù LL 3 
PF: dae se per 7, È ‘avanzamento fotografico n 


. IVA compresa 


Friggitrice rettangolare SINGER 
Molta capienza, poco ingombro e fritture sempre 
perfette. Con sistema speciale per surgelati e 
filtro permanente antiodore. 

Prezzo listino L. 120.000 


Oggi, e fino ad esaurimento scorte, JEANS+Friggitrice SINGER anziché 


ion _mi AMSTRAD ; 
PER CUCIRE al. y<=<xi ù 
SINGER Mod. 249 740.000 Li Tono Pci | o 


>> Completo e pronto di 


> Corpo in lega pesante all'uso, con video grafie? ta 
monocromatico 0,4 ki 


>> Dotata di motore e 
‘2a 89 tasti tri 


rifle >Òg R oCrom: 

A ad impuntura i VuTNTTUuVvuà Ò Solari eStoAM da 512k Li 
diritta, con pressione ; 3Î Ù espandibile a 640K ta 
universale per ogni tessuto Fredit0. ; Ò Bor 8086 a he 
»Inserimento frontale della Ò S SY gMHz ; m 
bobina et standard 3 
> Dispositivo per inversione N i a x e 
di marcia A SOLE L. | i SCONTO 24,5% __4@% i È 


RATE A PARTIRE DA 


219.000 ANCHE A COMODE RATE MENSILI DA L. 57.000 Fac 88.500 Di 


IVA compresa /, > Ò \ È dd AL MESE %, zi 


UN'INIZIATIVA COMMERCIALE DEI NEGOZI SINGER ED EXCEL 
bi DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


SINGER - Trieste - Via XX Settembre 1 - tel. 040/764643 SINGER - Gorizia - Corso Verdi 70 - tel. 0481/83409 |‘ 
SINGER - Udine - Via Mercato Vecchio 7/A - tel. 0432/504774. SINGER - Pordenone - C.so Vitt. Emanuele 25/A - tel. 0434/29417 


GRANDI MARCHE, 
GRANDI IDEE. 


neon 


Interni | 


9 | Giovedì 22 giugno 1989 


ai iii aa rprizize 


MAFIA /L’ATTENTATO DI PALERMO 


. Cosa Nostra all’attacco 


ROMA 
Le lauree 
truccate: 


Li 


«Sei stuto grande 
rimani grande» 


Troppo presto ci ha lasciati 


. Gualtiero Savi 


Il Presidente del Comitato Re- 
gionale della Federazione Mo- 
tociclistica Italiana GIULIA- 
NO: GEMO e il Delegato Pro- 
vinciale di Trieste ROSA IDA 
LUCCHESE con i motociclisti 
tutti si associano vivamente al 
dolore della famiglia per la tra- 


i 


. 


Il giorno 20 giugno si è spento 


serenamente 


t 


Si è spento all’età di 83 anni 


Pietro Penzo 


Ne danno annuncio con dolore 
i figli ALDO e GIORGIO, le 


; mu È raffica gica scomparsa del pilota n i 
nuore MANUELA e MARI- 
Falcone vivo percaso  |i (A CI licia 
1 9 di condanne Addolorati lo piangono la (laio) CHIARDE MARCO. = % 
3 p mamma MARIA, il papà | Trieste, 22 giugno 1989 i VEDER i PCEUMATINO venerdì 23 È 
a 7 È .| GLAUCO, la sorella TATIA- con il conforto dei suoi cari. alle ore 11.30 dalla Cappella di 
PALERMO — La mafia ha prora: fare la solita nuotata, ha pre- {| ROMA — Sessantacinque || NA con MARINO, FRANCE- Pons AO Ù E GORI pasiaa Pietà. 
tentato ieri una strage per  Seil giudice avesse ferito passare da una pale- | condanne, tre assoluzioni | SCA, unitamente alla:zia NA- o O oRRonin0i one nenioralla eoiona i 
Put Soa die tene dia d stra cittadina dove periodi- | per insufficienza di prove e | DIA e parenti tutti. BERTO. LORENZO, GIOR. | dottoressa MILANI e al dott. Î 
più: il.giudice Giovanni Fal- scendere camente suole trascorrere | due dichiarazioni di non luo- | Si ringraziano tutti coloro che ci IO. RÒ EFANO. j talfi i LIA e FULVIO TUVO di | 
Mein ta‘chili dilgelie G A pon LA e a rare i parte. | GIO. ROBERTO, STEFANO, | UKMAR per l’affettuosa assi- e prendo- î 
cone quanta c i gel al mare, come ogni 40 minuti, prima di giunge: go a procedere hanno con: sono stati vicini e quanti parte: CRISTIANA, LORENA EI 
5 a 6 » È } 4 L ; 3 eFA- no viva parte al dolore di AL- \ 
nite, un esplosivo ad.alto po- “. alsuo ufficio superblindato a | cluso il processo per la vi- | ciperanno al nostro dolore. BIO stenza. i DO e GIORGIO ] 
tenziale, (lo stesso usato per giorno, la bomba palazzo di Giustizia, doVe | cenda del traffico di esami | ! funerali si svolgeranno ve- Sa È TRinerali sn di 23 a te 
uccidere. Rocco Chinnici), | pedina entra ogni giorno alle nove. «truccati» alla facoltà di Eco- | nerdì 23 giugno alle ore 11.45 | Trieste, 22 giugno 1989 unerali seguiranno venerdì 23 | Trieste, 22 giugno 1989 
sono stati deposti l'altra not- 10 avre AIA: Gli investigatori non esclu- | nomia e commercio dell’uni- sala CAGES via Pietà per la Gia alle ore 12 nella Chiesa S. Vin- Si s lutto dell 
te da due incursori subac- ieri dono che quando la mafia ha | versità «La A 5 di Ro- | chiesa di San Giovanni. li atleti della KARATE UNI- Simo i associano al lutto dell’amico 
quei di Cosa Nostra su una Ma dala prinutato SANE Adora [esi ager] Sele ea Sapienza gif Nonfiori ma opere di bene | VERSITY TRIESTE parteci- | <en20 de' Paoli. ALDO i colleghi RENATO 
piattaforma di cemento ar- il suo programma... abbia potuto cercare di riti- | | giudici della terza stagione { î panorom mossa lunopezla ; ; BIRSA. FRANCO'BRADA- 
p a terza stagione | Trieste-Lubiana- adidelaito Trieste, 22 giugno 1989 MANTE. PIERO CILIBERTI, 
mato, a bordo Mie: trenta rare «il pacco», ma qualcuno | penale del tribunale sono ri- | piazza Armerina, P SILVIA DALLA TORRE 
metri sotto la villetta estiva do da un battello sino a rag- © qualcosa l'avrebbe distur- | masti in camera di consiglio | 22 giugno 1989 Teo MARCELLO GIORGI, AN. 


Lettere, telefonate anonime, 
tantissime, ma Falcone non vi 
ha mai fatto caso. Vi sono stati 


momenti in cui ha avvertito di | to ed ha aggiunto: «la mala- | Sodio ua fella procura, (en CR de Posa ‘TONI e ADRIANA BENUS: | anima mia. 
Sssere molto esposto: per pianta è ancora viva». Dimostra di segnale». esprime al giudice Giovanni | Trieste, 22gi SI, GIORGIO BATTIG e LO- La Mamma a d s H 
esempio quando il racconio || sostituto procuratore della | Giuseppe. Prinsyait® RSI acena a eo dal car REDANA, RIKI e CINZIA AMELIA GHIGGINI e adesioni 


fattogli da’ Buscetta non era 
Stato ancora. tradotto în prov- 
Vedimenti giurisdizionali. Op- 


del magistrato. 

L'abitazione si trova sulla ri- 
viera scogliosa palermitana 
di Addaura, compresa tra 
Mondello. e Vergine Maria; 
sotto il Montepellegrino. Tal- 
volta, appena svegli, il giudi- 
ce e la moglie sono soliti, an- 
cora prima di recarsi in uffi- 
cio, scendere da casa sino a 
mare per prendere il primo 
sole od un bagno. Se ieri 
avessero compiuto questa 
scelta un cecchino della ma- 


giungere la piattaforma di 
cemento armato sottostante 
la villa. Qui hanno deposto 
l'esplosivo che era stato pre- 
servato dalla salsedine’ e 
dall'acqua marina con una 
borsa di plastica, a tenuta 
stagna, del tipo usato da chi 
fa pesca sportiva. Accanto, 
uno degli incursori ha anche 
deposto la propria. muta al- 
lontanandosi verosimilmen- 
te poi lungo la fila di scogli, 
passando rasente a tante vil- 


bata. Intanto la polizia, poco 
dopo le nove, notava l’ordi- 
gno sulla riva del mare. In- 
tervenivano gli artificieri dei 
carabinieri che si rendevano 
conto del pericolo estremo 
corso dal giudice. Gli specia- 
listi decidevana un interven- 
to definito «minimo» per re- 
cuperare quanti più indizi 
possibili. Una carica debole 
veniva quindi introdotta nel- 
la borsa di plastica, tra i fili 


per emettere la sentenza po- 
co meno di trenta ore. Le 
condanne maggiori sono 
state inflitte agli ex dipen- 
denti della segreteria della 
facoltà Claudio Frammini e 
Giancarlo Giovannucci, che 
hanno avuto entrambi sette 
anni di reclusione e una mul- 
ta di cinque milioni di lire, e 
al bidello Ennio Proietti, che 
dovrà scontare sei anni di 
carcere. 

Con la loro sentenza i giudici 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


Teo 


tutti gli amici del bar MERY di 
via Cologna e tutti gli amici di 
S. Giovanni, STEFANO, 
IGOR e fam., CRISTINA e 
DAMIANA, 


Trieste, 22 giugno 1989 


Trieste, 22 giugno 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie DORIA. 


Trieste, 22 giugno 1989 


Profondamente addolorate par- 
tecipano famiglie TODERO. 


Trieste, 22 giugno 1989 


Partecipano gli amici MARI- 
NO, FRANCO, NEVIO, DA- 


Partecipano: 
— FURIO e VIANELLA 


Trieste, 22 giugno 1989 


Partecipano con dolore: REMI- 
GIO PAROVEL e famiglia. 


Trieste, 22 giugno 1989 


Partecipano con dolore gli ami- 
ci ADRIANA e FRANCO 
ROCCO. 


Trieste, 22 giugno 1989 


NA MARTIN, GIORGIO 
MENON, PAOLO SCHIA- 
VON, FULVIO TESSAROT- 
TO, GIORGIO VENIER e 
ANNA MARIA ZANETTI. 


Trieste, 22 giugno 1989 


1 condomini di via Angelo Emo 
28 addolorati partecipano al 
lutto, 


Trieste, 22 giugno 1989 


I Direttori e il personale tutto 


fia, in agguato nei dintorni, lette, quindi approdando alla SIeRNIoLeli coliggavanoreG hanno dichiarato la nullità | ©!2° VIDE, PACKO. Partecipano al lutto: famiglie | della Sezione dell'Istituto Na- 
Premendo un pulsante e lan: sede stradale, attraverso gato, l’esplosivo suddivisoin | degli esami che sarebbero Teo Trieste. 22 giugno 1989 ROMANO EAIDUTIE zionale di Fisica Nucleare e del 
ciando un segnale. radio uno dei tanti accessi pubblici due valigette tipo 24 ore. L'e- | stati comprati dagli imputati, TESSILE Trieste, 22 giugno 1989 Dipartimento di Fisica dell’U- 
avrebbe innescato elettroni- amare. S) DI £ e di conseguenza, di tutte | — FEDERICA niversità partecipano al grave 


camente l’esplosivo. La de- 
flagrazione sarebbe ' stata 
terribile, l'onda d'urto effica- 
ce in un raggio di oltre cento 
metri. La mafia avrebbe, con 
piena soddisfazione, regola- 
“to i conti che ha in sospeso 
con il magistrato più serena- 
mente determinato nel sotto- 
| mettere la criminalità speci- 
fica della Sicilia alla legge 
dello Stato. 
L'operazione dimostra la ca- 
pacità operativa della mafia, 
una notevole capacità di 
analisi e di predisposizione 
di una macchina di morte, 
goiungendo a fuggire via 
mare. La villa di Falcone è 
strettamente controllata dal- 


La prima parte dell'opera- 
zione, a quel punto, era 


pronta. Ora bisognava sol- 
tanto attendere l'improvvisa 
«collaborazione» delle vitti- 
me che, per fortuna, è man- 
cata. Alle otto del mattino 
Giovanni Falcone, invece di 


splosione della carica «di- 
sarmava» l'ordigno consen- 
tendo di recuperare le parti 
essenziali a beneficio delle 
indagini. 

Altre volte gli investigatori 
avevano segnalato al giudi- 
ce la difficoltà di proteggerlo 
in una villa sulimare. Ma la 
filosofia alla quale Falcone 
resta fedele sostiene che «il 
coraggio muore una volta 
soltanto ed il codardo dieci 
volte al giorno, un'eventuali- 
tà, quest’ultima, che reca 
troppo fastidio». 

Sulla base di questa perso- 
nale convinzione e per il 
comprensibile attaccamento 
che il magistrato e sua mo- 
glie — che ne condivide que- 


quelle lauree in Economia e 
commercio conseguite gra- 
zie ai falsi «statini». 

Il tribunale, inoltre, ha con- 
dannato tutti gli imputati in 
solido al risarcimento dei 
danni a favore dell'universi- 
tà «La Sapienza» che si era 
costituita parte civile nel giu- 
dizio nella persona del retto- 
re. 

Condanne - particolarmente 
pesanti anche per uno stu- 
dente Faustino Mezzanotte, 
che ha avuto tre anni e quat 
tro mesi, e per una impiega- 
ta della segreteria della fa- 
coltà, Gabriella Pozzi, con- 
dannata a due anni e sei me- 
si perché riconosciuta re- 


Trieste, 22 giugno 1989 


Gli amici e soci del MOTO- 
CLUB ALABARDA parteci- 
pano al lutto del Presidente 
GLAUCO SAVI per la perdita 
del figlio 


< Gualtiero 


Trieste, 22 giugno 1989 


Partecipano al lutto le Sezioni 

NORDEST PARLOTTI BO- 

E del MOTOCLUB TRIE- 
bi 


Trieste, 22 giugno 1989 


Si unisce al dolore: DIEGO 
D’ANGELO. 


Partecipano al lutto di TATIA- 
NA i colleghi della ditta DICK 
LUIGI SPA. 


Trieste, 22 giugno 1989 


Affettuosamente vicine a 
FRANCESCA: MARINA, 
GIULIANA e MARCELLA. 


Trieste, 22 giugno 1989 


La famiglia BOLOGNA si uni- 
sce all’immenso dolore per la 
perdita del carissimo 


= Teo 


Trieste, 22 giugno 1989 


Ti amerò sempre: FRANCE- 
SCA. 


Partecipano al dolore: FABRI- 
Zio e GIULIANA FIOREN- 
I 


Trieste, 22 giugno 1989 


Vicini i cognati DINA ed EL- 
ZO RAMOVECCHI e nipoti. 


‘Trieste, 22 giugno 1989 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alfredo Candotto 
k: d’anni 49 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ALBA, i figli MI- 


lutto del collega prof. ALDO 
PENZO per la scomparsa del 
padre. 


Trieste, 22 giugno 1989 


LI 


E’ mancata all'amore dei suoi 
cari 


Leonilla Umek Berni 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO con LUCIANA, 
la sorella AUREA con STEL- 
LIO, i fratelli ILDEGARDO 
con DARIA e BERENGA- 
RIO, i nipoti, la cugina MA- 
RIA. 

I funerali saranno celebrati ve- 
nerdì 23/6 alle ore 1] dalla Cap- 


cal 


la polizia, ma solo dal lato p di Via sponsabile di favoreggia- | Trieste, 22 gi Trieste, 22 giugno 1989 CHELE e LUCIA, la mamma, peer aaa see 

della strada, che costeggia SIE RE oO RES mento. Gli altri dipendenti Teste, SA BIUgDa ao il papà. la sorella, unitamente ai | Pella di via Pietà. | 
la costa, tagliata alla base 3 1 | dell'ateneo, invece, sono i Ni: Ti ricorderò sempre: BARBA- | parentitutti. Trieste, 22 giugno 1989 

del’. Montepellegrino, se- estiva, Falcone non ha mai | stati considerati colpevoli Profondamente colpiti FUL- | pil Tar) | funerali avranno luogo oggi 


guendone la sinuosità natu- 
rale. 

Il lato meno protetto resta, 
dunque, quello a mare. Mar- 
tedì pomeriggio la. polizia, 
che è di vedetta attorno alla 
villa, aveva notato due sub 


Cosa Nostra». 
|| presidente del tribunale An- 
tonino Palmeri si è detto turba- 


NOVARA 


risentire. Non vogliono dimen- 
.ticare Falcone». 
Per Alberto di Pisa, del pool 


ELEZIONI 


Voluto rinunciare al suo pe- 
riodo semiferiale a mare. 
Nei momenti di maggiore 
tensione Falcone e gli altri 
giudici del pool antimafia so- 
no stati protetti dallo Stato 
con un trasferimento in mas- 


fa». 
La prima reazione politica è 
quella del sindaco di Palermo 


siglio comunale. Orlando si di- 
ce preoccupato «per la persi- 
stente pericolosità e tracotan- 


dei reati di falso e di corru- 
zione. 

Per 60 studenti o laureati 
della stessa facoltà, il tribu- 
nale ha. ritenuto sussistente 
il reato di falso inrelazione a 
molti degli episodi contesta- 


Lo ricordano con infinito amo- 


| ree col rimpianto di sempre. 


X ANNIVERSARIO 


: Anna Scheriani Braiîni 


VIO PINTO e familiari parteci- 
pano al lutto. 


Trieste, 22 giugno 19889 


Ciao 


Teo 


NEREA, EDI LODI e ORIA- 
NA, PAOLO, FABIANA, BO- 
BO, SANDRO POTOCCO, 


HRIAZ, WALTER STANIC. 
Trieste, 22 giugno 1989 


Trieste, 22 giugno 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
FAIMAN. 


Trieste, 22 giugno 1989 


Tedy 


Trieste, 22 giugno 1989 


alle ore 10.30 nella chiesa par- 
rocchiale. 


S. Pier d'Isonzo, 
22 giugno 1989 


La SITEM srlei dipendenti tut- 
ti si associano con sentimento di 


necrologie 


GIGI, ONDINA e figlie rim- 
piangono l’adorabile 


zia Leonilla 


Trieste, 22 giugno 1989 


Ricorderemo sempre 


Pure quando le polemiche sul za della sfida criminale mafio- î ASH 22-6-1969 22-6-1989 Gli annunci di necrologie 

Suo ruolo, sul suo protagoni= = Sa». Dal'suo Ufficio a Palazzo e Partecipano al lutto le famiglie } È a 2 9 

Soleto spacca Era in coma Un tesoro ECT AA Re ROSCA, PAGLIARINI e Loris . edi adesioni al lutto si ri- \ 
01 cari i) 


Zioni, a Palermo e a Roma, 
dissero alla mafia che vi era 


Uno spazio. «dialettico» nel, 


‘gativi e politici di Palermo. 
Il presidente della Corte d'Ap- 
iPello Carmelo Conti ha affer- 


© Mato: «Il nemico non bada a 


E’ morta 


bo materno a sole 27 set- 
timane di gestazione è fi- 
nora sopravvissuto. 


in cabina. 
MILANO -— Dopo tre 


‘aveva consegnato il sac- 
chetto ai carabinieri, ma 
nessuno si è fatto vivo. 


agenzie una dichiarazione che 
suona anche come un monito: 
«Nessuno pensi e nessuno si 


ciascuno e a tutti di fare fino in 
fondo la propria parte per libe- 
rare il Paese dall'intollerabile 
criminale ipoteca mafiosa». 


Trieste, 22 giugno 1989 


I genitori con immutato affetto 
lo ricordano. 


Trieste, 22 giugno 1989 


Trieste, 22 giugno 1989 


— famiglia VILLANOVICH 
— famiglie SVARA 

— famiglie BONAZZA 
Trieste, 22 giugno 1989 
RTAS ETIENNE IR TELI 


Ti ricordiamo sempre con amo- 
re. 


Con immutato rimpianto. 
Zii LUCIANO, LAURA 


Trieste, 22 giugno 1989 
la e e 


cevono tutti i giorni feria- 
liesclusivamente presso 


dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18.30 


Ì 
te x Aioitliozoa —_ Già illuda ch i A è È î Ì 
quale incunearsi. Oggi il giudi- NOVARA Si è spenta Lrcae dr ‘luda che quanti sono impe- ll ANNIVERSA È 5 5 MARINA. p F 
ce sta completando le inchie- ieri all'ospedale di No- Giorni NON ao Do nai ‘a alla mafia sia- No ZIONE GINOFILA TRIESTI. PAGGIANFRANCO gli =Borisi pala DE | 
Ste sul filone dei cosiddetti de- | Vara Elisabetta Dini, 26 presentato nessuno a re-. no soli. Criminali, mafiosi e lo- M iaT NA i ‘i 1989 | 
litti politici, ma ha anche le. | ‘anni, la donna in coma clamare un sacchetto di 2 Amici devono sapere che aria Totto di È Tiiestes 22 pieno 1989 } 
«carte» in mano per decifrare | dal 4 maggio scorso. stoffa contenente prezio- SAUZE pubblica della città in Steffè RS | 
gli ultimi gravi delitti avvenuti Aveva in grembo un feto si e gioielli per un valore e de aosa è cresciuta e in un ; È XX ANNIVERSARIO | tI 
pel triangolo della morte, tra di 22 settimane per il di oltre 100 milioni ritro- TOO fo SU questo conti- | Il tuo dolce sorriso è sempre vi- Ciao | 
i Bagheria, Casteldaccia e Alta- | quale non c'è stato nien- vato în una cabina elet- | - "444/27 sendre/a sua voce di | vo innoi. T Loris Opara 
È Villa. E la mafia ha immaginato te da fare. Come si ricor- torale di sezione al- CoNcamar za Tri 22 gi sa 
‘OPportuno tentare, quanto me- | derà a Pavia c'è ancora Da Gina È Orlando rileva infine. anche Tieste, 22 giugno 1989 — MARINO Ti ricordiamo sempre con tanto 
no, di fermarlo definitivamen- un caso analogo. Si trat- lestita per le elezioni eu- l'impegno di Giovanni Falcone x ao 1oR0 amore, LE) 
‘te. La notizia delfallito attenta- | ta di Maria Grazia Roli- ropee presso le scuole fl ja sua esposizione a così ri- Il ANNIVERSARIO SORA Elo Mamma e Papà 
to al giudice Giovanni Falcone | no, 32 anni, pure lei in elementari di via Kenne- levanti rischi costituisce «un ) : Cao o Si 
ha avuto un immediato eco ne- coma e del piccolo An- dy, a Cesano Boscone. Il ulteriore monito a non abbas- Massimo Se Faliccnano al Gola di Le ve . Se 1) a S 
gli ambienti giudiziari, investi- | drea che tolto dal grem- presidente del seggio sare la guardia. A chiedere a las TIANA edella famiglia: î s Db 04 CASSIA i 


st nelle acque .immediatamen- sa in quell'isolotto dell’Asi- | ti. A.una parte divessi hacon- | Proforidamente addolorati: fa- | Partecipano al dolore della fa- | profonda partecipazione al do- 
| te sottostanti. Ne aveva se- nara, dove altre. volte, erano,.| cesso.le attenuanti: generi- | miglie GIORGIO; ALESSAN: | miglia e di FRANCESCA: | lore perla scomparsadi zia Lilla [ 
| guito le evoluzioni, che però stati ospitati i mafiosi più pe- | ‘che, ma solo ad alcuni la so- | DRODOVGAN: FULVIO, LUCIANA, ETTO- Alfredo C d it À 
| ‘ non potevano offrire pretesto ricolosi, sottratti a più como- | spensione condizionale del- | Trieste, 22 giugno 1989 RE, TIZIANA, SANDRO, redo Landotto — ROBERTO famiglia 
| per sospetti. Ora che le scuo- di soggiorni obbligati. la pena o i benefici di legge. |. » ROBY: ea a Trieste, 22 giugno 1989 
le sono chiuse all’Addura so- Li Falcone, Borsellino, Guar- | Perlorole condanne variano | Giaào Trieste, 22 giugno 1989 ontalcone, 22 giugno 
no già migliaia i villeggianti, notta e Di Lello scrissero le | da un massimo di due anni, c Bolo 
SUR e tanti praticano gli sport ultime pagine della loro mo- | Uundicimesie 15giorni di car- Teo Partecipano al grave lutto SIL- Ù 3 
marinari. Evidentemente si numentale ordinanza di rin- | cere aunminimodiunanno. | sarai SONA t VANO PENNA efamiglia. zia Leonilla 
po ti 7 AA n ) : DUE 
| ione E È — GIULIANA Il giorno 16 giugno dopo breve Mon SUE con te scompare la nobildonna, 
2 n ul -r_nnEoo"E A to fi lidealist a il t f al 
7 Ia ana invece, nel Ue IIOIorA oanipe Trieste, 22 giugno 1989 sofferenza TERE ENO CO LO AnScrna i 
| c € ; aponnetto. Ma quando eb- t A È i i 
È. I sub di Cosa Nostra, con il i bero finito e stavano rifacen- Partecipano al grave lutto: Antonia Tiepolo Trieste, 22 giugno 1989 Ì 
| 1395 delle GE (non Il giudice Facolt: solo do bagagli pertornare a ca- | E° mancata all’affetto dei suoi | LALLA e MARIANO. ved. Talatin E’ mancata improvvisamente , | 
| c'era luna piena) hanno pin- per caso è sfuggito sa lo Stato inviò loro la fattu- | cari Trieste, 22 giugno 1989 di anni 95 Î 
Ì neggiato silenziosi, parten- . all’agguato mortale. ra peri pasti. Bruna Germani î sa: n A Glara Lazzari 1 | 
sea i "o Ricordano l’amico cr espresso desiderio Cell e | ne danno il triste annuncio i ni- ; Mann 
| a = A B liaf stinta a tumulazione avvenuta i LAURA. GIORGIO Dopo breve malattia è mancato 
| ILEREAZIONI in berllara Teo ne dà il triste annuncio il figlio Do lie MARINA el CON | all’affetto dei suoi cari 
| MAFIA / E Ne danno il triste annuncio il ' LEONIDA, unitamente alle ni- | !® ELEONORA SERRE 
marito ALDO, i figli ROMINA | — ALESSANDRO, PAOLO | poti LICIA; NIVES e le cugine | ta ELEONORA. da Garlo Spazzapan 
| ln) e MICHELE, la mamma LU- MARTELLANI, ILARIA ITALA e NORETTA, com- i. HR Rn se De Lo piangono addolorati la mo- 
ps CIANA, i suoceri e parenti tut- | Trieste, 22 giugno 1989 mosso ringrazia quanti hanno | ed egg e | glie ANTONIETTA. il cogni 
" 2 3 È la di.via Pietà. glie IETTA, il cogna- 
ti. ( partecipato al suo dolore. H Reor 9R9 to, le cognate, i nipoti e parenti n 
"28 - E it lano enel di La Commissione Grotte «E. | Muggia, 22 giugno.1989 Trieste, 22 giugno I SURE, ao ai nipoti FA- 
i L È, 2: : e ore 10.30 dalla Cappella di | BOEGAN» partecipa commos- : È all'Australia. 
Un coro unanime d Palermo: gual ad abbassare la guardia via Pietà. sa al lutto della famiglia per la | partecipano al lutto ANITA e | L'amica ALBINA la ricorda | I funerali seguiranno domani 
; Trieste, 22 giugno 1989 grave perdita del figlio SAVINA SLATTI. Corapizate: ve alalcore (0-13 Mella Cap: 
ì PALERMO — La mafia ha me- dente ‘ della Corte d'Assise - Gualtiero Ti RESIeSODiDi Trieste, 22 giugno 1989 pella di via Pietà. 
î 5 So E i , 22 giugno 1989 È n 
Il Moria lunghissima: Falcone n ° d'Appello del terzo processo } psi ] lutto GI N Trieste, 22 giugno 1989 
:3 esterà sempre un bersaglio, Il sindaco Orlando: «La mafia alla mafia: «La nostra è una NA FULVIO. RIS Trieste, 22 giugno 1989 È Si i ANN ION RR 
È ia] SE hl professione a rischio, — ha Trieste, 22 giugno 1989 5 t GIORGIO GELSI. Partecipano al lutto della fami- 
| , ma per ciò che potrà, se lo 19 DISCO detto — dunque bisogna met- ? sce Trieste, 22 giu; 1989 glia SPAZZAPAN gli inquilini 
3 tato e le sue istituzioni glie, iù che lo, Ti ricorderemo sempre: VA- ‘ P x Teste, 2 giugno SETE ei 
| daranno SE nno deve Sap He PERORE De AAFoe re guerra Gli impiegati dello stabilimento | LENTINA e famiglia BALLA- E-mancato improvvisamente SIIT STREET, La RL di E Toro 
4 fare.. 3 'Petilglies È SMOLARS partecipano al lut- | RIN. rieste, 22 giugno 16 
3 Ù x i er il questore di Palermo Fer- 9 pariceipano al lu Bruno Beltram RINGRAZIAMENTO A 
4 Tante lettere anonime, un solo pubblica (AG esciuta, e fa sentir e dinando Masone non si è trat- | to dell'amico ALDO. Trieste, 22 giugno 1989 i È i I familiari di Scerni: cndenra 
1 Sol ORLO Ucsideria tato di un «avvenimento» ma | Trieste, 22 giugno 1989 - TIE TUCISNO SECO ZOCH 
| (giudice: av- di un attentato fallito solo gra- ANTONIO e LINA MASSA- | Lo annuncia con dolore il fra- Î Î partecipano al dolore della fa- 
+ nne nel 1982, ha n È solo gra: 7 4 e. Parti n 
i HEI UCciardona S606 RES la Sua VOCE di condanna» zie all'attenta sorveglianza | Le colleghe e i colleghi degli | ROTTI assieme a MARIO, | tello EMILIO (FIORETTO), | _ Pietro Covacich miglia per la scomparsa di } 
ha nuto che recitava il OE e della villa da parte delle forze. | Stabilimenti Grafici SMO- | ROBERTO e ISABELLA par- assente per malattia, ringrazia {| ringraziano quanti hanno par- Eleny Dumini Veos d 
j della pazzia riuscì a infiltrarsi. Wei alano È i si polizia; «certamente l'azio- | LARS sono vicini ad ALDO e | tecipano commossi al dolore | sentitamente il personale dell’I- | tecipato alloro dolore. ES 
C mato di pistola. sino Gila Mezzi e dispone di sofisticate Repubblica Giuseppe Ayala, ne è stata compiuta da un'or- famiglia in questo triste mo- | della famiglia SAVI nel rim- | 1ISe amici tutti. 35 i; i; i fo 
| ita del‘ CONAGUIe CORNI fecnologie. Abbiamo bisogno pubblico ministero nel primo ganizzazione ben strutturata mento pianto di l funerali partiranno dalla Cap- | Trieste, 22 giugno 1989 Trieste, 22 giugno 1989 Î 
| stanze | della collaborazione dei citta- grande processo a Cosa No- £: P ; n ai (ar ‘ pella di via Pietà venerdì 23 ore ui 
ì ‘magistrato stava REA Jini nella difesa delle istituzio- | stra e amico di Falcone ha de- ade sieai piegnioa Trieste, 22 giugno 1989 Teo 10.45 
| ù . E fuquest'ultimo, con‘ nî di cui if RS e a abbiano pos igli scogli la EA ; 
| BOSSO ronieza di spirito — uno dei sima a taione È (do MISOdO GU Aldi le. borsa con l'esplosivo tentando 72.6.1976 compagno di tante gare. Trieste, 22 giugno 1989 î 
dal momento che militava in tolineato poi l'esigenza dj rg Giovanni Falcone continui ad di AIA ICE dIPIUAI ANNIVERSARIO Trieste, 22 giugno 1989 (©) io 3 
fazione avversa a di RE e glteriormente la' vigi. essere nei pensieri della ma- (A ET Rel e ano. dei . ANNIVERSARIO rari 
killer — a chiudere dal di den- È oa Falcone «cheè fia. C'è stato-un lungo periodo sa, a | [H î % Vv NS S ire il 
b hi j che è rin) : È tt t is Ii] Partecipano al lutto: MARINA | Vorrei scrivere sui muri di tutto = | 
A ae uno dei pochi reali obiettivi gi di silenzio ed ora si sono fatti Zona strettamente sorveglia Giovanni Catalan e SILVIA, LIVIO TURITTO e | il mondo accettazione 
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MEDITERRANEUM 
| 
> Banca Agricola. BANCA TANO | Banca Agricola B pria ) | 
D. Kmetkabanka BAIS sosta (Nanto Milanese BANCA AGRICOLA panca Branca 
Gorizia MELO RISTRALE POPOLARE DI CERE, TAR INTONA 


banca.» 
cattolica 


Montetlascone 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA: 


Casier Lig 


7 BANCA 
EE” CATTOLICA 
POPOLARE 


c 


BANCA 
DEL MONTE 
DI ROVIGO 


BANEC 


BANCA DELL'ECONOMIA 


Banca Credito 
Agrario Bresciano 


ff tal 


[BANCA DEL CIMINO] 


Banca 
BANCA CUNEESE; BANCA DEL MONTI [A DIRE 


BANCA 
EUROMOBILIARE 


BANCA 
IBARDA 


Bia 

DI CREDITO) 

GRARIO 
‘BANCA INDUSTRIALE 


GALLARATESE 


Banca di Sconto 
Banca di Legnano e Conti Corenti 


hc 


BANCA NAZIONALE 
COMUNICAZIONI # 


fi S 

BPAM f\ 
‘Banca Popolare 
‘Abruzzese Marchigiana 


BANCA POPOLARE (PIA, 
DI VALDOBBIADENE 


(eBay Basca Popoiare 
"8%. Commercio e ladustta 


BANCA POPOLARE, Poco 
POPOLARE 
pre DI BRESCIA 


‘POPOLARE 
DI CREMONA 


[BE] 
GIS 
banca popolare 
direggio emilia 


AU PANCA POPOLARE Banca Popolare. 
& LUINO e si 


di Novara 
Vi 


Volksbarik Me) 
Banca Popolare 


A 
€ POPOLARE 
Na DI RAVENNA 


di Lecco 


BANCA POPOLARE 
DI TORREMAGGIORI 


Banca 1° Banca 
na Popolare | i Popolare 
di Sondrio di Todi 


BANCA POPOLARE 
DI RIETI 


BANCA POPOLARE 
ARI 


SE STAI 


BRY \-a 3 BANCA PENSAN DO | 
cn v n 
BANCA POPOLARE AO SANNITICA 


SANTA VENERA 


DI 
- «CHIEDERE: 
© CARTA 
DI 
CREDITO 
ALLA 


7 z irsio» Bis Y f 
| f 
Banco Desi 


paiva 
VINCENZO: 


@ nitro 


(i BANCO 
LARINNO. 
pe 


paco 


di Sardegna 


n 

- 
BANCO 
SARMARCO 


Aste Fic € ‘TUA BANCA, | 


di Forlì 


CASSAMARCA 


| QUASI 
CERTAMENTE 
STAI i, È 
PENSANDO. 
A 0 | SRneniio 
CARTASI. 


Sf, CASSA » Be, CASSA SE 
(ERO DI RISPARMIO Cassa di Risparmio DI RISPARMIO 


.| DI A 
DI FOSSANO di Genova e Imperia DI GORIZIA ;) N ON 


Cassa di 
Rispari 
di Parma 


Ci 


(CASSA DI RISPARMIO, 
DELLA SPEZIA 


O 


Cassa di Risparmio 
di Orvieto 


Cassa 
SE gciRSparmio 
PRSD di Padova 
‘e Rovigo. 


CREDI, © sa 
GUARDATI 
INTORNO. 


mis 
Fi) Di iSPARMIO 
DIPRATO. 


cassa 
: ing 

(CASSA DI RISPARMIO toe 

DISAN MINIATO. 


22 
BIBANCAGRI (25. 


Casa Risparmiodi Tonno: 9 


se ©_ Fam 
DIRSI Ca Gn DI RISPARMIO 
DI TORTONA DI TRIESTE 


f CASSA DI 
‘RISPARMIO 
SALERNITANA 


CREDITO 
BERGAMASCO 


MENO LEANCOI 


Ambrosiano . 


CREDITO 


S ©REDI 
LOMBARDC EDITO 


VARESINO. 


Er scipuim # 


SR RO, 


Con la modesta spesa di trentacinque lire per 
chiamata sarà possibile avere stampato anche 
il rendiconto delle telefonate in teleselezione 
con l’elencazione delle località, il numero 
telefonico, la data, l’ora e la durata della 
conversazione. Gli altri vantaggi della nuova 
bolletta, finalmente comprensibile a tutti. 


ROMA — Cambia la bolletta 
del telefono ma non, per for- 
tuna; per quanto riguarda il 
prezzo: anzi, la nuova bollet- 
ta vuole essere un «fiore al- 
l'occhiello» della società che 
gestisce i telefoni e venire 
incontro a precise richieste 
dei cittadini. Diventa infatti 
più leggibile e permette fi- 
nalmente a ciascuno di noi di 
sapere per quali telefonate 
viene chiamato a pagare; 
non per nulla è stata realiz- 
zata anche sulla base di son- 
daggi e suggerimenti venuti 
da varie organizzazioni di 


Nella bolletta che ha, come 
al solito, una scadenza tri- 
mestrale, è messo in eviden- 
za un’ampio spazio sul quale 
è segnalato lo stato di paga- 
mento delle bollette prece- 
denti: il cittadino così sa se è 
in regola, mentre se ci sono 
pagamenti non ancora effet- 
tuati viene informato del pe- 
riodo al quale si riferisce il 


Un altra novità piuttosto inte- 
ressante che per ora è attiva 
soltanto a Torino, Milano, 
Roma, Genova, Firenze e 
Trieste, (entro la fine dell’an- 
no sarà estesa a Venezia, 
Padova, Bologna, Brescia, e 
successivamente nel Sud a 
Napoli, Bari, Palermo. e Ca- 
tania) dà la possibilità al cit- 
tadino di avere, a richiesta, 
insieme alla bolletta il «ren- 
diconto» delle chiamate in 
teleselezione con elencate 
la località chiamata, il nume- 
ro telefonico, la data, l'ora e 
la durata della comunicazio- 
ne. Questo tipo di aggiuntivo 
verrà a costare 35 lire in più 
a chiamata. 

La nuova bolletta offre anche 


telefonici bisogna rivolgersi, 
mentre sono state eliminate 
il più possibile sigle ed ab- 
breviazioni spesso incom- 
prensibili e l’uso di quella 
terminologia che. l’ingegner 
Gianfranco Bruni Prati, re- 
sponsabile degli affari gene- 
rali della Sip, ha battezzato, 
«sippese». 

«Non potevamo non tener 
conto del. malumore degli 
Utenti nei confronti della Sip 
— ha spiegato Bruni Prati — 
ed abbiamo quindi deciso 
una serie di iniziative per of- 
frire un servizio che rispon- 
da alla logica di un rapporto 
paritetico con gli abbonati». 
Naturalmente chiunque scri- 
vendo alla Sip o chiamando 
un numero (il 187) può con- 
trollare il. contatore della 
centrale che è l'unico che fa 
fede per il numero delle 
chiamate: farsi istallare un 
contatore a casa può essere 
Utile per sapere quante tele- 
fonatè si fanno (o magari 
quante ne fanno i propri fa- 
miliari), ma la Sip tiene a 
precisare che solo il «loro» 
contatore fa fede valido per 
quel che riguarda i paga- 
menti. 

La presentazione della nuo- 
va bolletta è stata l'occasio- 
ne per chiedere qualche 
spiegazione sulle lamentele 
più frequenti degli utenti: i di- 
rigenti della Sip assicurano 
che la riparazione di un tele- 
fono guasto nel 92 per cento 
dei casi avviene entro 48 ore 
dalla segnalazione, | prezzi 
italiani sono superiori o infe- 
riori a quelli degli altri Paesi 
eurpoei? Per la Sip le comu- 
ni utenze «povere» sono me- 
no care degli altri Paesi eu- 


È | | Giovedì 22 giugno 1989 

| LA PRESENTAZIONE A ROMA 
Bolletta Sip, nuovo look 
Non sara piu un rebus 

| 

| 

MI siccome apparirà gr i 

| richiedere alla Sip pagando 35 lire per chiamata. 


ATA Bélier Roma 


una serie di informazioni sul- 
le modalità di soluzione di 
eventuali problemi indican- 
do a quali sportelli o numeri 


ropei, mentre più costosi che 
all’esterno delle Alpi sono i 
servizi più qualificati. 

[f.n.] 


Interni 
| FLASH | 


Con la scopa a 
contro la droga 


PESCARA— Una. mag- 
giore presenza della po- 
lizia per reprimere lo 
spaccio dell'eroina nel 
quartiere «Zanni» di Pe- 
scara, è stata chiesta da 
un gruppo di madri della 
zona che, con in mano 
alcune scope, hanno 
manifestato nella piazza 
del rione dopo che un 
giovane era stato trovato 
in fin di vita per essersi 
iniettato una dose ecces- 
siva o «mal tagliata» di 
eroina. (i È 


Si denuda 
per protesta 


ROMA — Un agricoltore 
di 41 anni, Gennaro Pa- 
pa, di Terni, per prote- 
stare contro i parlamen- 
tari che, secondo lui, non 
si interesserebbero con 
serietà ai problemi del- 
l'ambiente, si è prima 
denudato poi si è incate- 
nato a un palo della se- 
gnaletica stradale in 
piazza Montecitorio. 
L'uomo è stato fatto rive- 
stire dai poliziotti e con- 
dotto. al commissariato. 
E' stato denunciato. 


Topo morto 
in tribunale 


VENEZIA — La presenza 
del.corpo di un topo sotto 
la scrivania riservata al 
segretario d’udienza ha 
causato ieri un ritardo di 
circa un'ora dell'inizio 
dei processi della prima 
sezione penale del tribu- 
nale di Venezia, | giudici, 
il pubblico ministero, gli 
avvocati, gli imputati e i 
testi hanno dovuto tra- 
sferirsi in un'altra aula. 


Giovane ucciso 
da Tir pirata 


CHIETI — Un giovane di 
18 anni, Nadio Lanci, di 
Frisa (Chieti), è stato in- 
vestito e ucciso da un Tir 
che si è dato alla fuga, 


sulla» ‘strada statale 
«Adriatica», nei pressi di 
Ortona al mare. Un testi- 
mone avrebbe riferito di 
un. autocarro “targato 
Foggia. 
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«Vita dura per gli evasori» 


dicono le Fiamme Gialle 


Il Presidente della Repubblica Cossiga e il ministro delle Finanze Emilio Colombo 
passano in rassegna un reparto speciale delle Fiamme Gialle alla cerimonia di ieri 
a Ostia. 


ROMA — ll 215.0 anniversa- 
rio della fondazione della 
Guardia di finanza ha offerto 
anche quest'anno lo spunto 
per una riflessione sul livello 
di protezione degli interessi 
economici nazionali minac- 
ciati da una criminalità sem- 
pre più sofisticata, quella 
che opera nei settori più 
«redditizi» del malaffare. 

Il bilancio confortante dal 
punto di vista della repres- 
sione, ma assai preoccupan- 
te in quanto ai contenuti e al- 
le dimensioni delle violazio- 
ni di leggi e regolamenti, è 
stato tracciato dal ministro 
delle Finanze, Emilio Colom- 
bo in occasione della ceri- 
monia celebrata ieri a Ostia 
nella caserma «Italia» delle 
«Fiamme Gialle» alla pre- 
senza del Presidente della 
Repubblica, Francesco Cos- 
siga, e del comandante ge- 
nerale Luigi Ramponi. 

In un telegramma il Presi- 
dente Cossiga aveva ricor- 
dato l'alta specializzazione, 
la generosa abnegazione, il 
costante aggiornamento 
professionale ed operativo 
che fa della Guardia difinan- 
za un efficiente strumento 
per la tutela degli interessi 
economici nazionali e del- 


l'ordine e della sicurezza de- 


mocratica». 

Una Guardia di finanza im- 
pegnata nella tutela dell’e- 
quità contributiva e nella lot- 
ta alla criminalità organizza- 
ta è emersa anche dal di- 
scorso di Colombo che ha 
fornito le cifre che quantifica- 
no questo apporto nel 1988: 
imposte dirette recuperate 
per oltre 12.500 miliardi di li- 
re, sequestro di valuta e titoli 
di credito per oltre 35 miliar- 
di, sequestri di merci in con- 
trabbando per 375 tonnella- 
te, recupero di diritti di confi- 
ne evasi per oltre 352 miliar- 
di, accertamenti nei confron- 
ti di 21.142 persone in appli- 
cazione della legge antima- 
fia, sequestro di tre tonnella- 
te di sostanze stupefacenti. 
«La lotta all'evasione fiscale 
—ha detto Colombo — costi- 
tuisce obiettivo precipuo del- 
l'azione di governo». Ma 
quest'opera di «recupero di 
una equa applicazione delle 
leggi fiscali nei confronti di 
tutti i cittadini» non basta. E' 
anche necessario aggiorna- 
re e riformare il sistema fi- 
scale che giusto certamente 
non è. E il ministro delle Fi- 
nanze ha riepilogato quanto. 
è stato fatto in questa dire- 


zione dal governo negli ulti- 
mi mesi. 

Colombo ha ricordato in par- 
ticolare la tassazione dei 
redditi delle categorie mino- 
ri, delle imprese e dei lavo- 
ratori autonomi, la revisione 
delle aliquote IRPEF, i prov- 
vedimenti per la neutralizza- 
zione del «fiscal drag» e 
quelli diretti a colpire l'elu- 
sionefiscale. 

Il ministro ha anche annun- 
ciato che sono in via di ela- 
borazione nuove leggi che 
riguardano la riforma delle 
norme che regolano l'impo- 
sizione fiscale sui redditi da 
capitale. 

La criminalità — ha ricorda- 
to Colombo — è una delle 
più gravi aggressioni al con- 
testo sociale, resa più dram- 
matica dal traffico di stupefa- 
centi, in continua espansio- 
ne. Nei primi sei mesi di que- 
st'anno soltanto la Guardia 
di finanza ha sequestrato 15 
tonnellate di stupefacenti, ri- 
spetto alle tre tonnellate se- 
questrate nel 1988. E' questo 
il riscontro più vero e allar- 
mante dell'espansione del 
fenomeno. Ed è proprio in 
questo campo che la Guar- 
dia di finanza si sente più'im- 
pegnata. 
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discutibili 
VENEZIA — Settanta chi- 
li di droghe pesanti e 
dieci tonnellate e mezzo 
complessive di hashish, 
marijuana più tre navi 
contrabbandiere seque- 
strate dalle unità navali 
delle Legioni di Venezia, 
Trieste e Bologna: sono 
questi i dati più significa- 
tivi del lavoro svolto nei 
primi cinque mesi del- 
l'anno dai finanzieri del- 
l’Ispettorato Nord-Est. Li 
ha resi noti il generale di 
divisione . comandante 
dell'Ispettorato Michele 
Mola. L'alto ufficiale, do- 
po aver giudicato la leg- 
ge Rognoni-La Torre su- 
gli arricchimenti mafiosi 
«uno. strumento. valido 
ad operafe con efficacia 
controlli postumi e rico- 
struttivi» ma «non ido- 
neo per risalire dai flussi 
finanziari alle persone 
che li controllano», ha 
duramente criticato al- 
cune recenti disposizio- 
hi che, secondo Mola, 
non aiutano di certo ja 
lotta per individuare le fi- 
nanze mafiose. La diret- 
tiva per cui l'archivio 
elettronico dell'ufficio 
italiano dei cambi sarà 
Utilizzato come sirumen- 
to «meramente statistico 
——ha detto Mola — igno- 
randone grossolana- 
mente ia valenza insosti- 


tuibile nella lotta al rici- 


claggio dei capitali, è 
una vera ‘débacle’. E l'i- 
neffabile disposizione 
secondo cui, una volta 
introdotti nelle memorie 
dello stesso elaboratore 
i dati, spersonalizzati, 
dei movimenti di capita- 
li, bisogna procedere al- 
la distruzione dei docu- 
menti di supporto prove- 
nienti dagli istituti di cre- 
dito (attraverso la loro 
lettura si potrebbe facil- 


‘mente risalire ai singoli 


‘operatori) é una forma di 
Vera e propria autoca- 
strazione». 


si 
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FORSE GIUSTIZIATO LO STUDENTE CHE LI FERMO’ 


Esteri 


Arrestati altri undici «controrivoluzionari» - Monito agli Usa 


Uno dei tre studenti giustiziati a Sciangai, ripreso dalla 
televisione cinese subito prima dell’esecuzione. 


CINA /17 SENTENZE CAPITALI 
Ondata di condanne 


Diecimila «spettatori» al processo 


PECHINO tribunali cinesi si sono trasformati in macchi- 
ne di morte: dopo quelle emesse nei giorni scorsi, la radio 
dà notizia di nuove sentenze capitali emesse contro 17 im- 
putati a Jinan, grande città sul Fiume Giallo, a Sud di Pechi- 
no. La notizia è stata diffusa a poche ore di distanza da 
quella dell'avvenuta esecuzione dei tre operai di Shanghai, 
freddati con un colpo alla nuca in piazza di fronte a una folla 
di spettatori. 

Le condanne a morte di Jinan sono state pronunciate mar- 
tedì al termine di un processo contro 45 persone: anche in 
questo caso le autorità hanno trasformato là repressione in 
spettacolo pronunciando il verdetto davanti a diecimila 
persone, secondo quanto riferisce radio Pechino. 

Tutti gli imputati sono accusati di aver partecipato a dimo- 
strazioni di protesta in varie parti della provincia di Shan- 
dong. Dei 17 condannati a morte, qualcuno, dicono fonti 
giornalistiche cinesi di Jinan, potrebbe avere la sentenza 
commutata in carcere a vita dopo due anni di buona condot- 
ta. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — George 
Bush, presidente degli Stati 
Uniti, chiede clemenza. Ma a 
Pechino rispondono con tre 
fucilazioni. Altre presumibil- 
mente seguiranno nei pros- 
simi giorni: ci sono scarse 
speranze che vengano ac- 
colti gli appelli di undici stu- 
denti condannati a morte. 
Deng Xiao Ping, il vecchio ri- 
formista pentito, ha ordinato 
la «massima severità». 

Di fronte alla brutalità della 
repressione, insorge il Con- 
gresso degli Stati Uniti. Pro- 
testa presso l'ambasciatore 
cinese a Washington Han Xu. 
Protesta con la Casa Bianca, 
le cui iniziali reazioni sono 
definite «pateticamente fiac- 
che». Le Considerazioni geo- 
politiche non debbono avere 
la precedenza sulle conside- 
razioni morali, afferma Dick 
Gephardt, democratico del 
Missouri, ex candidato alla 
presidenza e nuovo capo 
della maggioranza alla Ca- 
mera. 

Le critiche aumentano. 
George Bush si piega. An- 
nuncia le prime autentiche 
sanzioni contro la Cina co- 
munista. Annulla gli incontri 
ad alto livello e blocca nuovi 
crediti, circa un miliardo e 
mezzo di dollari, che la Cina 
attende dalla Banca Mondia- 
le. Le due misure sono tutta- 
via meno drammatiche di 
quanto appaia. L'esclusione 
degli incontri ad alto livello 
significa solo che salteranno 
i viaggi a Pechino del segre- 
tario al Commercio Robert 
Mosbacher, il 10 luglio, e del 
segretario al Tesoro Nicho- 
las Brady, in novembre: 
Continueranno invece, pro- 
prio perché non se ne fa 
menzione, i contatti informa- 
li a medio livello. Li vogliono 
gli americani, che hanno in 
piedi circa 600 joint-venture 
industriali con i cinesi. Li vo- 
gliono i cinesi, che anzi mol- 
tiplicano i segnali all’Occi- 
dente, assicurando che una 
cosa è la politica e un’altra 
l'economia. Proseguono die- 
tro le quinte le consultazioni 


della commissione economi- 
ca mista sino-americana, 
mentre il Pentagono si dà 
molto .da fare per il manteni- 
mento delle tue stazioni di 
osservazione alla frontiera 
fra Cina e Unione Sovietica. 
Da quelle stazioni affluisco- 
no dati preziosi sui dispositi- 
vi militari sovietici. 

Anche il blocco del nuovo 
credito alla Cina va interpre- 
tato in un più ampio conte- 
sto. leri, mentre veniva an- 
nunciato da Marlin Fitzwa- 
ter, portavoce della Casa 
Bianca, la televisione cinese 
mostrava un funzionario del- 
la Banca Mondiale a collo- 
quio con il primo ministro Li 
Peng. Gli Stati Uniti hanno 
certo un peso notevole all’in- 
terno del massimo istituto 
bancario internazionale, ma 
non assoluto. In altre parole, 
la concessione del credito 


dipende anche dagli Stati 
Uniti, ma non solo dagli Stati 
Uniti. In ogni caso la decisio- 
ne non sarà presa a breve 
scadenza. 

In nome degli interessi stra- 
tegici, George Bush sarà ben 
contento di revocare le san- 
zioni se la situazione, in una 
qualche maniera, si norma- 
lizzerà. Ma è necessario — 
precisa Fitzwater — che i di- 
rigenti cinesi «non approfon- 
discano le ferite delle passa- 
te settimane». «Gli Stati Uniti 
rivolgono questo appello, 
nello spirito di un Paese che 
ha cooperato con la Cina nei 
due ultimi decenni al fine di 
migliorare le relazioni». 

ll tono — come si vede — è 
circospetto. Fitzwater dà 
l'impressione di scusarsi 
quando afferma che in circo- 
stanze come questa gli Stati 
Uniti non possono tacere. «I 
diritti umani costituiscono un 
principio troppo importante 
per noi. Su di esso misuria- 
mo le nostre relazioni con gli 
altri paesi del mondo». 
Queste annotazioni da real- 
politik trovano una rispon- 
denza nel primo discorso di 
Deng Xiao Ping. Il vecchio ti- 
moniere assicura di voler 
mantenere la Cina aperta al- 
l'Occidente. Le aperture do- 
vrebbero salvaguardare i 
rapporti commerciali, non le 
«negative influenze» del- 
l'Occidente sulla società ci- 
nese. E’ lina contraddizione, 
ben nota a chi si occupa di 
relazioni Est-Ovest. 

La novità consiste nella mor- 
bidezza della reazione ame- 
ricana. Questo doppio bina- 
rio viene denunciato ogni 
volta che i leader sovietici 
tengono a separare la coo- 
perazione economica dal ri- 
spetto dei diritti umani. Per 
Pechino Washington chiude 
un occhio. Prioritario è il 
mantenimento della Cina in 
una posizione alternativa ri- 
spetto all'Unione Sovietica. Il 
rinvio degli incontri ad alto li- 
vello e il congelamento dei 
crediti si uniscono alla so- 
spensione della vendita'di 
materiale. militare, Ma sono 


— © ceo 


BEIRUT — Quattro aerei mili- 
tari israeliani hanno compiuto 
ieri un'incursione in Libano 
‘andando a colpire alcune po- 
stazioni palestinesi situate 
nelle colline a Sud di Beirut. II 
bilancio parla di almeno otto 
feriti. Da parte libanese non si 
vuole precisare a quale fazio- 
ne dell’Olp appartengono i 
guerriglieri palestinesi, men- 
tre la radio dell’esercito israe- 
liano precisa che si tratta di 
uomini del Fronte popolare 
per la liberazione della Pale- 
stina-Comando generale, i se- 
guaci di Ahmed Jibril, autori di 
numerose infiltrazioni e atten- 
tati in Israele negli ultimi me- 
si. 

L'incursione si è iniziata alle 
12.20, le 10.20 in Italia, ed è du- 
rata un'ora. Gli aerei hanno. 
colpito, si sono allontanati e 
poi hanno colpito di nuovo per 
sei volte. Gli uomini del leader 
druso Walid Jumblatt hanno 
bloccato tutte le strade d’ac- 
cesso all'area e hanno sparato 
in aria per evitare che ì giorna- 
listi potessero avvicinarsi. 
L'operazione militare israelia- 
nasiè svolta con il sostegno di 
due elicotteri che hanno co- 
perto i jet tenendo impegnata 
la controaerea. palestinese e 
drusa. 

Un portavoce militare israelia- 
no ha precisato che gli obietti- 
vi sono stati colpiti e che tutti 
gli aerei hanno fatto ritorno in- 
denni alle basi. Lo scorso di- 


cembre questa località era 
stata al centro di una grossa 
operazione militare israelia- 
na: commando aerotrasportati 
e con l'appoggio di unità nava- 
li erano penetrati nella base 
provocandovi, così riferirono 
fonti militari, gravi danni. 

La costa cristiana del Libano, 
intanto, è stata bombardata 
per tutta la scorsa notte dal- 
l'artiglieria dei siriani di stan- 
za nelle regioni musulmane di 


questo paese. La radio «Voce 
del Libano» ha detto che sono 
stati principalmente colpiti i 
porti di Jouneh, circa venti chi- 
lometri a Nord di Beirut, e di 
Byblos, a circa 40: chilometri 
dalla capitale. 

L'emittente cristiana ha soste- 
nuto che «non meno di cento 
colpi» sono stati sparati duran- 
te il bombardamento conclu- 
sosi all’alba. | siriani, che di 
solito aprono il fuoco da Bei- 
rut-Ovest e dal.Nord, colpisco- 
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CONTINUA IL MARTELLAMENTO SIRIANO 


Addio all’eroe dei tank? | Raid israeliano in Libano. 
Bombe sui covi terroristici 


no quasi quotidianamente lal £ 
costa cristiana, per impedire) © 


— essi sostengono — chel + 
giungano a destinazione navi! © 
conabordo armi. È 
Nonostante i sistematici bom- 

bardamenti, «le parti in conflit- 
to stanno. ricevendo riforni- 
menti militari», assicura, ci- 
tando «fonti informate», l'auto» 
revole quotidiano «An Nahar». 


Nella cosiddetta «guerra dei! 


porti», i siriani e j drusi si‘ 


scontrano dallo scorso marzo| .. 


con le forze cristiane dell’e- 
sercito e con la milizia cristia- 
na «forze libanesi». 

l cristiani, secondo Damasco, 
sono riforniti di armi dagli ira- - 
cheni, nemici dei siriani, Bag-| 
dad ha a sua volta sostenuto. 
ieri, ‘attraverso l'agenzia di 
stampa ufficiale Ina, che i si- 
riani di stanza in Libano sono. © 
stati raggiunti da tre battaglio- 

ni di uomini inviati dagli ira- 
niani. È | 
Nonostante queste informa- 
zioni, non confermate, ieri | 
mattina «An Nahar» riferisce | . 
di un «moderato ottimismo» 


sulla possibilità che «entro la| L! 


settimana» venga sbloccata la £ 
situazione militare di recipro-. 
co assedio cate 5 
mano dei porti. 

Le due parti in conflitto osser-| 3 
vano già da tempo, ma con vi-. 
stose violazioni, una cessazio- | 
,Ne del fuoco su obiettivi di ter-(* 
ra. 


DUE EX MINISTRI SOTTO ACCUSA 


Atene, comincia il «repulisti» 


ATENE — Il primo atto del nuovo parla- 
mento greco, cha si riunirà il tre luglio do- 
po le elezioni che hanno visto la sconfitta 
del Pasok ma non la vittoria di Nuova de- 
mocrazia, sarà la votazione della messa 
in stato d'accusa nei confronti di due ex 
ministri del governo Papandreu. 

Agamennon Kutsogiorgas, fino all’inizio 
dell’anno vice primo ministro, e George 
Petsos, già ministro degli interni, rischia- 
no l’incriminazione per corruzione o per 
non meglio precisati «atti criminosi» per il 
ruolo svolto negli anni dell'ascesa e cadu- 
ta del Banco di Creta e del suo finanziato- 
re, George Koskotas, che ora si difende 
parlando di fondi neri ai socialisti. Per il 
vicepremier è una doppia mazzata: poche 
ore prima che gli fosse comunicato il desi- 
derio della magistratura inquirente di 
chiederne l’incriminazione, aveva appre- 


svoltesi domenica. 


so che sua moglie Aliki ha avuto il passa- 
porto ritirato perché accusata di avere in- 
tascato i proventi di un crimine, cioè una 
«bustarella» da due milioni di dollari (2,9 
miliardi di lire) ricevuta da Koskotas, che 
adesso si trova in carcere negli SE Uniti 
in attesa di estradizione. 

Il provvedimento nei confronti della don- 
na risale a venerdì scorso, ma i giudici 
hanno rinviato l'annuncio per non interfe- 
rire sull'esito delle elezioni politiche, 


La questione dell’incriminazione di quanti 
sono stati coinvolti negli scandali che 
hanno segnato gli otto anni dell'era Pa- 
pandreu ha dominato le consultazioni per 
la formazione del nuovo governo tra il 
presidente incaricato, Konstantin Mitsota- 
kis, e il leader della coalizione'delle*sini- 
stre, Harilaos Florakis. «C'è stato accordo 


provvedimenti temporanei. 


totale su di un punto: la necessità di fare 
piazza pulita», ha detto al termine del col- 
loquio Florakis, che in parlamento ha 27 
seggi e può fare da ago della bilancia tra 
nuova democrazia e socialisti. 

Mitsotakis ha ripetuto parola per parola 
quanto detto martedì, 
dopo aver ricevuto l’incarico dalle mani 
del. presidente Sarzetakis: «Il problema 
principale da affrontare è la catarsi, tutti 
gli sviluppi politici devono essere orienta- 
ti verso questo obiettivo». 

L'instabilità politica intanto si riflette sulla 
borsa di Atene, che martedì ha perso con- 
siderevolmente e ieri ha riguadagnato ap- 
pena un punto e mezzo. «La sensazione», 
spiega Ilias. Tsotakos, un operatore, «è | 
che ci sî trovi difronte a un lungo periodo | for 
di grande instabilità». | 
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ANTONIO e MASSIMO 
PAFUMI 
Via O. Scionti n. 15 


Tel. (095) 7647017 
Acireale (CT) 


UGO ZUNARDI 

Via Atenea n. 19 

Tel. (0922) 20198 
Agrigento 


DINO DESTEFANIS 
GIOVANNI GIACOSA 
Piazza Cristo Re n. 12 
Tel. (0173) 35555 
Alba (CN) 


ANGELO FACCINI 
Corso Roma n. 52 
Tel. (0131) 446246 

Alessandria 


SALVATORE GUACCI 
P.zza Unità d’Italia n. 14 
Tel. (080) 841592 
Altamura (BA) 


LUIGI FRANCO MORETTI 
GIUSEPPE TAMMARO 
Via Menicucci n.2 
Tel. (071) 202474 
Ancona 


ARMIDO CHIATTONE 
MAURO ZANGARA 
Avenue du Conseil 
des Commis n. 30 
Tel. (0165) 362152 
Aosta 


ROBERTO BENCIVENGA 
GABRIELLO CASI 
Via Guido Monaco n. 15 
Tel. (0575) 351804 
Arezzo 


MARIANO GERMANI 
Via Antonio Ceci n. 7 
Tel. (0736) 253096 
Ascoli Piceno 


GIANCARLO CONDO? 
DARIO QUARELLO 
Piazza Statuto n. 1 
Tel. (0141) 50683 
Asti 


ALDO SANFILIPPO 
Via dei Due Principati n. 11 
Tel. (0825) 36821 
Avellino 


EGIDIO e MARCELLINO 
4 AMATO 


Via Cilea n. 45 
Tel. (081) 8903175 
Aversa (CE) 


MICHELE FICOCELLI 
VARRACCHIO 
Corso della Libertà n. 114 
Tel. (0863) 554216 
Avezzano (AQ) 


EDUARDO CAPIZZI 
Via Dante Alighieri n. 14 
Tel. (090) 9703698 
Barcellona Pozzo 
di Gotto (ME) 


GENNARO MONTULLI 
GIUSEPPE ROSSI 
Via Principe Amedeo n. 25 
Tel. (080) 5211548 

.. Bari 


ANGELO FALLU’ 
Piazza Moro n. 16 
Tel. (0883) 31312 

Barletta (BA) 


MICHELE INSALACO 
Piazza Cadorna n. 32 
Tel. (0424) 29741 
Bassano del Grappa (VI) 


GIULIO e MAURIZIO 
D’ALESSIO 
Via Plava 
Tel. (0828) 21003 
Battipaglia (SA) 


RENZO REFFO  . 
GIOVANNI CHIOZZI 
Via Giacomo Matteotti n. 3 
Tel. (0437) 27047 
Belluno 


VITTORIO DE NIGRIS 
FRANCESCO GEBBIA 
Corso Vittorio Emanuele 
| Tel. (0824) 21389 
Benevento 


ENRICO SIEBANECK 
Via G. Camozzi n. 3 
Tel. (035) 242976 
Bergamo 


LEANDRO BURGAY 
MAURO GRIFFITH 
Via Pietro Micca n. 31 - 
Tel. (015) 34646 
Biella (VC) 


EDOARDO PESSINA 
Via Pignattari n. 3 
Tel. (051) 220995 

Bologna 


FRANCO CHECCHIN 
Via Ospedale n. 2 
Tel. (0471) 976700 
Bolzano 


GIANCARLO CHIARI 
Viale IV Novembre n. 29/31 
Tel. (055) 8459550 
Borgo S. Lorenzo (FI) 


ANDREA BENDI 
Piazza della Vittoria n. 11 
Tel. (030) 49172 
Brescia 


GIUSEPPE TRAINO 
HEINRICH UNTERHUBER 
Via Bastioni Maggiori n: 18 
Tel. (0472) 34815 
Bressanone (BZ) 


SAVERIO SIVO 
MICHELE VELLA 
Via Santi n. 2 
Tel. (0831) 224136 
Brindisi 


FELICE BENIGNO 
NATALE D’AGOSTINO 
Largo Giardino n. 1 
Tel. (0331) 633117 
Busto Arsizio (VA) 


FRANCO BONILLI 
PIETRO SACCO 
Viale Regina Margherita n. 6 
Tel. (070) 633279 
Cagliari 


EPIFANIO MORVILLO 
Via Gabelle n. 7 
Tel. (0933) 21341 
Caltagirone (CT) 


MARIO VASSALLO 
Corso V. Emanuele n. 109 
Tel. (0934) 21405 
Caltanissetta 


MAURO VENDITTI 
Corso Bucci n. 46 
Tel. (0874) 92890 

Campobasso 


GIAN MARIO FERMANI 
Piazza Garibaldi n. 19 
Tel. (059) 690426 
Carpi (MO) 


PAOLO SALIZZONI 
Via Garibaldi n. 19 
Tel. (051) 576581 

Casalecchio di Reno (BO) 


GIOVANNI DORIA 
Via Roma n. 78 
Tel. (0142) 77681 
Casale Monferrato (AL) 


PASQUALE ARDAGNA 
Via Roma n. 90 
Tel. (0823) 321100 
Caserta 


GIORGIO IZZI 
Via E. De Nicola n. 61 
Tel. (0776) 21420 
Cassino (FR) 


GIOVANNI NICOLAO 
Via Starza n.3 
Tel. (081) 8711048 
Castellammare di Stabia (NA) 


ANGELO TETRO 
Piazza Municipio n.4 
Tel. (0981) 21582 
Castrovillari (CS) 


GIULIO SASCIA TIGNINO 
Corso Sicilia n. 97 
Tel. (095) 325944 

Catania 


PAOLO LOSTUMBO 


P.zza Bas. SS. Immacolata n. I 


Tel. (0961) 23881 
Catanzaro 


GIUSEPPE BELTRAME 
Corso del Guercino n. 38° 
Tel. (051) 903270 
Cento (FE) 


GIUSEPPE ZINGRILLO 
Corso della Libertà n. 38 
Tel. (0362) 509101 
Cesano Maderno (MI) 


GIANLUCA 
FERRI BERNARDINI 
Viale Roma n. 59 
Tel. (0578) 63851 
Chianciano Terme (SI) 


AMEDEO LANTIERI 
Corso Garibaldi n. 58 
Tel. (0185) 309513 
Chiavari (GE) 


ALFONSO DE VIRGILIIS 
Via Bertrando Spaventa n.-16 
Tel. (0871) 67041 
Chieti 
FRANCO BRESSAN 
Via Paolo Braccini n. 44/46 
Tel. (011) 9214051 
Ciriè (TO) 
GIULIO CESARE 
COSTANTINI 
Via Giosuè Carducci n. 39 
Tel. (0766) 501000 
Civitavecchia (RM) 


MARIO CARNEVALI 
FEDERICO CERETTI 
Via Cesare Battisti n. 5 
Tel. (0432) 906757 
Codroipo (UD) 


CARLO e SANDRO 
FERRARA 
Piazza Cavour n. 17 
Tel. (031) 266116 
Como 


GILBERTO SALMASI 
Piazza IV Novembre n.16 
Tel. (0438) 22994 
Conegliano (TV) 


LUIGI CECERE 
Via Nazionale n. 128/E 
Tel. (0983) 889747 
Corigliano Calabro (CS) 


PIERO CARBONE 
Via Trento n. 32 
Tel. (0984) 27446 
Cosenza 


GIORGIO MARINONI 
Piazza Aldo Moro n. 23 
Tel. (0373) 86154 
Crema (CR) 


GIUSTINO CARBONELLI 
Corso Campi n.3 
Tel. (0372) 24471 
Cremona 


UMBERTO MUCCILLO 
Via Cutro n. 210 
Tel. (0962) 23812 
Crotone (CZ) 


GIUSEPPE POLITANO 
GUIDO TURBIGLIO 
Via Silvio Pellico n.2 

Tel. (0171) 681826 
Cuneo 


ENZO BRUNORI 
BRUNO VOLA 
Piazza Lorenzini n. 2 
Tel. (0364) 532266 
Darfo Boario Terme (BS) 


MARIO MUGELLI 
Via Giuseppe Verdi n. 46 
Tel. (0571) 73664 
Empoli (FI) 


ENRICO BORGHESE 
Piazza Umberto I 
Tel. (0935) 21663 

Enna 


CESARE e GERARDO 
ZAMPETTI 
P.le Giacomo Matteotti n. 21 
Tel. (0732),24114 
Fabriano (AN) 


PIERLUIGI BIONDO 
LUCIANO TSCHON 
Corso G. Matteotti n. 16 
Tel. (0546) 663944 
Faenza (RA) 


MASSIMO FANTONI 
Viale Cavour n. 50 
Tel. (0532) 25702 

Ferrara 


EMIDIO e GIACINTO 
MASTRODOMENICO 
Vicolo Bondi n. 6 
Tel. (0524) 83044 
Fidenza (PR) 


GIOVANNI SARTORI 
Via Risorgimento n. 18 
Tel. (0523) 983628 
Fiorenzuola d’Arda (PC) 


CINO CHIARINI 
Piazza Stazione n. 3 
Tel. (055) 284735 
Firenze 


ANTONIO BERRINO 
Piazza XX Settembre n. 1 di 
Tel. (0881) 26015 
Foggia 


STELIO RICCI 
PIETRO STELLA 
Via Umberto I n. 7 
Tel. (0742) 60139 

Foligno (PG) 


DOMENICO BENELLI 
Via Bruni n. 1 
Tel. (0543) 28478 
Forlì 


, FURIO PALOMBI 
MASSIMO RAMPA 
Piazza Roma n. 13 
Tel. (06) 9420236 
Frascati (RM) 


GILBERTO LUCCA 
Piazza Pezzullo 
Tel. (081) 8341101 
Frattamaggiore (NA) 


ADALBERTO PENNESI 
Via Marco Minghetti n. 11 
Tel. (0775) 850167 
Frosinone 


ARRIGO TONINELLI 
Piazza Dante n. 6 
Tel. (010) 567081 

mova 


ENZO D’ILARIO 
Via Nazario Sauro n. 97. 
Tel. (085) 864483 
Giulianova (TE) 


SERGIO VISCOVICH 
C.so Giuseppe Verdi n. 75 
Tel. (0481) 530049 
Gorizia 


GIORGIO DONATI 
Via Giosuè Carducci n. 43 
Tel. (0564) 22547 
Grosseto 


UMBERTO CIOMPI 
Via Appia n. 39/A 
Tel. (0542) 30600 

Imola (BO) 


GIUSEPPE ERRICO 
Via della Repubblica n. 51/53 
Tel. (0183) 23312 
Imperia 


ANTONIO MARIA 
TRIGGIANI 
Viale Kennedy n. 90 
Tel. (0865) 3055 
Isernia 


MARCO GROS PIETRO 


ino Nigra n. 
Corso (970125) 423277 


Ivrea (TO) 


ALBERTO ABATE 
Corso G. Matteotti n. 38/40 
Tel. (0731) 4382 
Jesi (AN) 


UMBERTO LATINI 
Portici San Bernardino n.2 
Tel: (0862) 20471 
L'Aquila 


PIERCLAUDIO RAVIOLA 
Corso Cavour n. 79 
Tel. (0187) 38176 
La Spezia 


ALFREDO LOFFREDO 
i DE SIMONE 
Piazza Libertà n.9 
Tel. (0773) 493114 
Latina 


ANDREA ORLANDI 
Via Augusto Imperatore n. 16 
Tel. (0832) 41132 
Lecce 


SILVIO LUCCA 
Piazza Manzoni n. 5 
Tel. (0341) 283326 
Lecco (CO) 


GIULIANO e SERGIO 
‘ FELICI 


Via Giacomo Matteotti n. 20 
Tel. (0442) 20504 
Legnago (VR) 


GIAN ALBERTO 
COLOMBO 
Via Giolitti n. 16 
Tel. (0331) 594350 
Legnano (MI) 


ALBERTO e ANTONIO 
SCARDINO 
Via Cairoli n. 21 
Tel. (0586) 898138 
Livorno 


CLAUDIO e 
FABIO MASSIMO 
MANCINI 
Via IV Novembre n. 14 
Tel. (0371) 52079 
Lodi (MI) 


MARCO PORCIANI 


ria 
Lo A) 4156 


dio GIROTT, 
STEFANO ROLANDO 
Piazza della Libertà n. 2 
Tel. (0733) 48247 
Macerata 


GIOVANNI BATTISTA 
VINCENTI 
Via Garibaldi n. 3 
Tel. (0836) 23126 
Maglie (LE) 
GUIDO FALLANI 
ELIO MARNIGA 
Piazza 80° Fanteria n. 1 
Tel. (0376) 351246 
Mantova 


GIUSEPPE GULINO ‘| MASSI 
Via XI Maggio n. 64 za Sc 
Tel. (0923) 953038 Tel 

Marsala (TP) 
FRANCESCO ' >| GIUS 
PASSOFORTE  FEL 

Piazza Roma n. Il i Via Gia 
Tel. (080) 706423 | Te 

Martina Franca (TA) | Noce 
ANDREA ANDREI ANC 

Piazza Garibaldi n. 1 ; 
Tel. (0585) 777021, Via Gia 

Carrara (MS) | Tel 

| 
GIOVANNI (POMPEO, 

Corso Malterto In.7 @ 

Tel. (0835) 211297 Te 

Matera 
SERGIO FRANZOSO _— ila 
G. BATTISTA PASSERI Via 
Corso Libertà n.95 SL 
Tel. (0473) 36482 
Merano (BZ) I 

BRUNO CAPIZZI. |) 

Via I Settembre n.54. —* Te 

Tel. (090) 771987 | 
- Messina 
GIANFRANCO TRO! 
Via San Paolo ni ae Î gia? 
Tel. (02) 88771 © > | <G 
Milano | € 
NNT ALBANO 
SIONI NO MA 
GIANCARLO Tra veRSd O 
Piazza Giacomo Matteotti ns! 'PATE 
Tel. (059) 243383" Piaz: 
Modena Te 
FERNANDO COLECCHIA °° 
«<a Margherita di Savoia n. qa. } 
Tel. (080) 941800 
Molfetta (BA) M; 
GIUSEPPE DI GIUSEPPÉ '‘},,, 

Corso Savona n. 1. Ve] 

Tel. (011) 6408431 
Moncalieri (TO) | 
a ANTO 

ELIO FARCHETTO Sv 
Corso Statuto n. 35 Te 
Tel. (0174) 42384 ES 

Mondovì (GN) | 
ANTONIO ZORGATI | Gil 
UMBERTO TELLAN' Co, 

Via Garibaldi n. 28 To 
Tel. (0429) 72811 

Monselice (PD) 

ANDREA BUELLE è | FRA! 

G. RENATO RASERO 7 
Largo XXV Aprile n. 6ÎÀ | T; 


Tel. (039) 839231 
Monza (MI) 


| 


inte lat È! Analisi di Ron Pane prio a ni 5 i È 3 È i 
pedire! «ve — ta di eliminare anche i missili tenze «non più avvefsarie, ma dopo una pausa di sette mesi, estera nazionale, si procederà 
— chel © Paolo Rumiz strategici, dopo quelli a raggio partner», dal momento che «lo sono tornati ad incontrarsi ieri con l'esame della bozza di 
e navil ? Che la vera cortina di ferro ungherese fosse il confine rome- intermedio. Mentre in Ceco- stesso fatto che lei ha visitato in sessione plenaria. Nessun trattato concordata alla fine , 
no era noto da tempo. Lo si sapeva già prima che Budapest slovacchia e Germania Est. l’Unione Sovietica e visto in- commento né prima né dopo della tornata precedente. Un f 
i bom-! - ARS e SO È mezzo fa, la storica barriera con l’Au- prosegue il ritiro parziale del-  stallazioni militari» dimostra la seduta: i diplomatici si sono lavoro che si prevede lungo: il li 
conflit- tria ve È i ormai che il 665 di persone, di beni e di le truppe del Patto di Varsavia, <il nuovo livello di maturità» imposti un rigidissimo silenzio documento conta 400 pagine. | 
riforni- CH GRIFIRIO. RE Si logica della tradizionale raleanza so- | i Presidente sovietico ha scrit- raggiunto nelle relazioni trai stampa. Lunedì si sono visti i capi delle 
ra, ci-. > idee era uscito SE NE aa to alle delegazioni delle due. dueblocchi. Nelle prossime , settimane, due delegazioni, il sovietico | 
l'auto! cialista, mettendo dell E NESeTA AURA 5 DEE Da superpotenze ai. negoziati  Contemporaneamente i rap- . mentre l'amministrazione Yuri Nazarkih e l'americano 
Ghana : sale novità: quella Li SALE. ‘andestine BRUDicaSse TE Start ricordando che anche un. presentanti di Stati Uniti ed Bushsipreparaalanciare uffi- Richard Burt, che alla fine 
rado ine munista a un altro Paese comunista. Dalla miseria e dalla | trattato sui missili interconti- Unione Sovietica ai colloqui cialmentele proposte messe a hanno dovuto constatare co- 
el” RAUrasori «conducator» al relativo benessere della nuova | nentali dora Jar ago della per la riduzione delle armi punto altermine di quattro me- me sulle questioni ancora da 
Sal ng si Ae DIC. Ù . | «nuova fase» del disarmo se- risolvere le rispettive posizio- 
na - i La decisione di Nicolae Ceausescu di rinforzare in questi | guita all'accordo Inf: ni restino rigide, Martedì poi lo 
sristia- giorni i reticolati dai Carpazi alle pianure della Voivodina non | Senza citare. l'idea lanciata , stesso Bush ha lasciato inten- 
è che il logico corollario di una situazione che vede il blocco | due giorni fa da Bush, quella di dere chiaramente ‘che la sua 
nasco, x del Patto di Varsavia attraversato alsuo interno dalla frontie- | procedere con le verifiche in amministrazione potrebbe ri- 
gli ira- - i ra più chiusa e sorvegliata d'Europa. Per impedire le fughe, il | sito ancora prima della firma nunciare a chiedere la messa 
i, Bag-| © confine romeno è guardato a vista da decine di migliaia di | diogni eventuale trattato, Gor- al bando delle armi strategi- 
tenuto! uomini della «Securitate» e di cani poliziotto, e questo men- | bacev manda a dire agli ame- che se il congresso approverà 
zia dil tre fra i due blocchi di Yalta i bulldozer smantellano i ruderi di | ricani che la base per un'inte- i fondi per la costruzione di 
e i si una barriera travolta dalla distensione e dalla legge del busi- a LEGIONI, due tipi di missile interconti- | _-- —. _. 
ca] ; Me da decine di milioni di passaggi di COND RAEE Coesione Pre o Dal corrispondente Rapidamente la nave ha cominciato a 
li ira-, La situazione imbarazza non poco il governo di Budapest, RE dl a al democratici che dominano il Roberto Giardina a a Soa 
che pure negli ultimi mesi non ha lesinato critiche nei con- distensivi Gorbecev ha appro- Campidoglio il permesso di È ARI 1 i SIT OE a MIRA: 
Perna fronti dei vicini, persino davanti all'Onu. Quando all’annuncio |. fittato anche di un incontro con procedere con la loro disloca- BONN — Sono tornati tutti in Germania to oltre duemila tonnellate di acqua pri- 
nia ufficiale dell’abbattimento della cortina di ferro, qualcuno |. il'capo di stato maggiore unifi: zione, si è incontrato con i con due voli charter i 575 passeggeri del ma che l’equipaggio riuscisse a tampo- 
ismos | è chiese se a questo punto poteva considerarsi «più armato» il | cato delle forze armate ameri- principali leader dell'altro par- «Maxim Gorki», il transatlantico soVîeti- nare le falle. Il capitano Marat Galimov 
ntro la <: > SONfine CORANO NRREdd Ago EER, A SCRL cme lomplissio William o la Bra co che nella notte di martedì è finito con- ha immediatamente lanciato l’Sos e al- 
> i 2. sero nel «non so». È | poteva dire rowe, da dieci giorni in Unio-_.. 1 ci i =8 "inizi i è cene 
ou "°°. muro di cui si celebrava l'abbattimento fosse ancora il più | ne Sovietica per una visita con giche degli Stati Uniti, il sena- Son icsosro a docile Soa Snoere alia è emilio chest ripsiosse-la 
usul: - - sorvegliato. Ma non si poteva nemmeno ammettere che fra'| pochi precedenti. fore Sam Nunn, a detta del gesi. | turisti, tutti tedeschi tranne sedici tragedia del Titanic naufragato nel 1912 
| due Paesi comunisti ci fosse bisogno dei dobermann e dei | A Crowe, che ancora martedì quale il Presidente «ha detto (tra cui i due italiani Aniello Rucco e Al- durante il viaggio inaugurale con 1500 
e ue fucili mitragliatori. ai cadetti dell'Accademia mili- ha chiare lettere che si tratta do Garnevali), sono in buone condizioni.» . persone a bordo. i 
on Vi- | v 10 (Meii fatti ormai parlano da solì. Una nuova siepe di filo spina- Se di Mosca aveva rinfaccia- FESSO Satgini Sellia po- Solo due, malati di cuore, sono stati ri- AI momento della collisione al largo del- | 
sazio-| 212° to, alta due metri, indica che fra i figli di mamma Russia vi è | to l'eccessiva potenza conven- itica di controllo degli arma- 5 ji ; ; ESE 
dere ra cena AE di spine per una | zionale sovietica definendola FER a coverati in ospedale per precauzione, la Norvegia le condizioni del tempo era- ; 
Romania in pezzi, ultima invenzione dell’uomo che viene de- | aggressiva, Gorbacev ha illu- delle forze americane». altri tre hanno riportato lievi escoriazio- no cattive, con forte vento, piovaschi e 
A finito «i Carpazi del' comunismo», la stella polare pensante, il Ù ni. Pochi passeggeri sono rimasti per una temperatura intorno allo zero. In 
= faro luminoso, il primo edificatore. «Militeremo nell'avvenire circa quattro ore nelle scialuppe di sal- queste condizioni i passeggeri, in gran 
per l'estensione delle nostre relazioni con tutti i Paesi socia- INKAZAKISTAN COME IN UZBEKISTAN vataggio in attesa di essere soccorsi. parte di età avanzata, non avrebbero 
listi — martella a tutte le FG il CONTUZAI ATTANOCO Posa = dalla nave norvegese «Senja», la prima potuto resistere a lungo se i soccorsi 
visione, la radio, i giornali — per il rinforzo de unità e ad essere giunta sul luo ‘inci i 
I00E: n IE 3 go dell’inciden- fossero tardati. 
i ‘mazione della via internazionale del n nuovo eS O O 0) | rom jeli i ; ie enna 
Soldariet, per Sa < « »» te, e dagli elicotteri. Il capitano del «Gofki» si è giustificato 
Nonostante i reticolati, le fughe continuano, al ritmo di mi- S Il «Gorki», partito da Amburgo l'11 giu-. sostenendo che il radar di bordo non era 
li fare! © gliaia al mese. Fuggono dall’unico Paese d'Europa dove la MOSCA — Le misure prese Malgrado la relativa calma ri-. sono originari del Caucaso, vi- | la ‘’’Tass’ scrive chenella città gno e dove avrebbe dovuto fare ritorno. in grado di segnalare i lastroni di ghiac- 
elcol-| ‘malnutrizione e la mortalità infantile è in aumento. «Abbiamo dall duole GEA ì violenti portata n Neo SURE che: secondo la Tess, si probiemi dell'edilizia abita- il 29 di questo mese, è finito contro un cio alla deriva, quasi a pelo d'acqua. So- 
ha 27). sali pr 7 ismo ironic cui i scontri tra kazaki e rappresen- grazie all'introduzione del co- Diera: persone sono partite per iva, del commercio e dei ser- A ì : 5 Fade das "i ai È 
o: la Miglior neve del mondo E Loup O MISTA tanti di varie nazionalità del. prifuoco (per averlo infranto . città del Caucasosettentriona- _ vizi, dell'approvvigionamento iceberg ventisette minuti dopo mezza- lo le unità militari, sostiene, sono dotate f 
Comense a Dr iddio Riano Caucaso, hanno «allentato la. 67 persone sono state fermate le». di cibo e dell'impiego di diplo- notte, 300 chilometri ad Ovest delle di radar in grado di segnalare queste i 
A lo cane, Cc n “ tensione» nella città petrolife- stanotte e poi rilasciate), <il Come già accaduto per itutchi matici, si sono accumulati per i i UNA 7 di i î i 
IAL È gradi. Ma fuggono soprattutto dalla paura, dall'assenza di | ra di Novy Uzen, situata nel. conflitto si è diffuso ai centri  meskheti, che sE comple- anni». È SOZOSIGEN Secondo Ia egne OSE SO Sllaniacaio: COmUngue, IE PIESCh: i 
menteli È libertà, da un clima in cui«nonci si fida nemmeno dei fratelli» | deserto caspico, nella repub- abitati Vicini», scrive la tamente abbandonato la valle «Le infrastrutture sono sotto- zioni, sembra che il transatlantico, di 26 za degli iceberg in questa zona è nota. A Î 
SR . ® o dei compagni di scuola. In cui l'individuo semplicemente Siad zh sesso «Negli peont tra di Fergana, in Uzbekistan, do- sviluppate, e vi sono difficoltà mila tonnellate, lungo 196 metri e largo . bordo del «Gorki» sono rimasti circa 150 
I iero? « 3 col È [ i di abitanti di uno di es- po i sanguinosi «pogrom» or- oggettive di carattere naturale ità ini d' i i 
i, tutti) | O SSIS cortina di ferro, ormai è chiaro, non divide più — scrive la “Tass'' — nessun si, che hanno coinvolto perso- G-NIZZAIIA RA di giovani a che sporchi traffi- 50; MIFEREEO Hi a Veloot= 2509 MORI È SARDO onelioo vo 
ienta-. delle loni ma due diversi socialismi. | due poli opposti | att0 di teppismo o scontro tra ne di diversa nazionalità, due uzbeki contro di loro, anche a. canti e truffatori di ogni sorta | ©!@vata: circa 22 nodi, pari a una qua- viene trainata lentamente verso le coste 
due nazioni, A 5 individui di gruppi contrappo- persone sono rimaste ferite. Novy Uzen si assiste così ad. hanno sfruttato a proprio van- rantina di chilometri, all'ora. Nell’urto, il norvegesi dove dovrebbe giungere sen- 
{Sult della reazione del sistema alla constatazione elementare del | sti è stato registrato». Peraltro Quattro pertecipanti agli scon: | un'esodo di massa, benché di  taggio», scrive la '’Tass”, «il ghiaccio ha lagliato lalrianesta RESA za difficoltà. Il t ti 2 S ti 
dicon suo fallimento economico, In Romania senza un pacchetto di il bilancio degli scontri, uffi- tri sono stati arrestati. L'ordi- proporzioni neccessariamen- mercato nero ha iniziato a pro- È sha asabaRico Appariiene 
foami i Kentnonsi ottiene nemmeno il pane. In Ungheria le case in | _ cialmente di tre morti e 53 feri- ne è stato ristabilito». te più ridotte (da Fergana sono — sperare, gli abusi nelcommer- | SOM® un apriscatole aprendo due falle, alla stessa società della «Admiral Mak- 
rai ‘4. affitto sono un lusso, per raccomandati. Una situazione di ti sembrerebbe aumentato, A causa delle violenze dei partiti piùdi 16 mila turchi). cio e nel sistema dei servizi una lunga tre metri e larga settanta cen-  simov», naufragata nell'estate dell’86 
MET fronte alla quale il potere reagisce in due modi: con lo Stato poiché la "Tass'' scrive che giorni scorsi, comunque, . Nel tentativo di analizzare le. sono aumentati. E a corona- timetri, e una seconda lunga e sottile di nel Mar Nero provocando oitre 300 vitti- 
Po di di:polizia oppure:chiamando altre forze sociali a cogestire la nei disordini «più di 50 rappre-.. «molte. persone, soprattutto cause del conflitto scoppiato a mento del tutto, le autorità lo- I " n ari A n 
sio p PP sentanti delle forze dell'ordine ‘‘’donne ‘e bambini, ‘stanno la- . Novy Uzen (56 mila abitanti, di cali non hanno adottato misu- oltre sei metri per dieci centimetri. me: Îi 
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L’AVVIO UFFICIALE DEI NEGOZIATI 


«Start», Gorby scalpita 
per concludere presto 


GINEVRA — Gorbacev ha fret- 


sono stati feriti». 


VINCENZO CONTINI 


ALESSANDRO TAMARO 


strato l’idea di due superpo- 


sciando Novy Uzen». | profughi 


PAOLO ORTOLANI 
Portico Sareo n. 9/13 


Strategiche, ripresi a Ginevra 


età media inferiore ai 30 anni), 


si di revisione della politica 


re adeguate». 


LA «MAXIM GORKI» E° ANCORA A GALLA 


Tutti a casa dopo la disavventura 
I passeggeri (quasi tutti tedeschi) rimpatriati incolumi 
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SABA / BIOGRAFIA 


Frammenti dalla vita 


Lo studio di Stelio Mattioni sul poeta: luci e ombre di un testo 


Servizio di 
Paolo Briganti 


Stelio Mattioni pubblica con 
l’editrice Camunia una «Sto- 
ria di Umberto Saba» (colla- 
na «Storie. & Storie» pagg. 
200, lire 20.000) che, se non 
sbaglio, sul poeta triestino è 
la prima opera del genere; 
del genere cioè strettamente 
biografico-esistenzialè. Lo 
scrittore premette le ragioni 
del suo interesse per il poe- 
ta, e data quelle stesse ra- 
gioni e le sue ricerche agli 
anni 1950-'60, agli anni cioè 
immediatamente successivi 
alla morte di Saba (1957): 
«...Mi parve di capire che se 
non venivo.a conoscere la 
sua vita nei fatti reali, mai 
più sarei riuscito ad aumen- 
tare la temperatura del mio 
interesse nei confronti della 
sua poesia. Devo dire colpa 
sua, per il troppo esplicito 
autobiografismo, che mi 
s'imponeva». 
Perché le ricerche.di Mattio- 
ni, ferme sostanzialmente a 
quell'epoca, trovano la via 
della scrittura solo a distan- 
za di trent'anni? Inoltrandosi 
nella ricerca, l'autore aveva 
ricavato la convinzione — ci 
dice — di non dover scrivere 
la storia di quell'«uomo diffi- 
cile» che éra Saba, non solo 
«perché prevalentemente 
privata», ma addirittura per- 
ché gli «avrebbe portato ma- 
le»; oltretutto molti (parenti 
di Saba «in primis») gli ave- 
vano sconsigliato, persin mi- 
nacciosamente talora l’im- 
presa... 
Ma oggi orami «tenere tanti 
appunti al buio, se giovereb- 
be forse all'uomo, non giova 
certo alla comprensione del 
poeta»: ecco dunque come 
Mattioni, ch'è «un narratore 
e non uno studioso» s'è deci- 
so a scrivere quella che «è 
una storia e non una biogra- 
fia», come egli precisa. 
Personalmente son dell’av- 
Viso che sarebbe meglio la- 
sciare certi compiti appunto 
agli studiosi (e così sarò tac- 
ciato subito di bieco settari- 
smo corporativo). Ammetto 
però che questo principio 
può benissimo essere in- 
franto, non solo in nome di 
una generica libertà — ci 
mancherebbe! — ma anche 
perché, nella fattispecie, un 
narratore può essere; nel 
raccontare, molto, ma molto 
più affascinante dello studio- 
so. Dirò allora, senza tergi- 
versare, che questa «storia» 
di Saba fatta da Mattioni mi è 
parsa per più versi deluden- 
te e inadempiente. 
Lo è anzitutto nel senso stes- 
‘ so dell'«excusatio» di cui so- 
pra: chi si accinge a un’ope- 
ra di ricostruzione (quale 


che sia: biografia o storia) 
dovrebbe esibire un corredo 
documentato perspicuo e or- 
dinato, ma soprattutto, «di- 
screto»; sicché si possa di- 
Stinguere con un certo agio il 
materiale acquisito docu- 
mentariamente, quello rico- 
struito sulla base di intervi- 
ste e testimonianze, quello 
«divinato» per supposizione 
integrativa e argomentazio- 
ne. Le note e gli apparati (qui 
integralmente assenti) esi- 
stono per questo, mi pare. In- 
vece questa «Storia di Saba» 
è un mosaico troppo spesso 
confuso di frammenti appar- 
tenenti a chissà quale dei di- 
versi livelli. 

Non posso credere che dav- 
vero Mattioni ritenga libera- 
toria la «Nota» che egli pre- 
mette al tutto: «Oltre che dal- 
le lettere fin qui pubblicate, e 
dagli Archivi pubblici, i dati 
che ho raccolto provengono 
da centinaia di elzeviri, noti- 
zie e memorie pubblicati su 
giornali e riviste a partire 
dall'inizio del secolo, e dai 
colloqui che ho avuto con 
molte persone... ». Intendia- 
moci, non è mica che non gli 
crediamo; solo vorremmo, 
appunto, poter almeno cono- 
scere e distinguere via via le 
varie fonti. Senza tali requi- 
siti la pur cospicua e spesso 
originale raccolta d'informa- 


Saba in una foto tratta da «Amici 


» (Mondadori): la 
«storia» della sua vita, di Stelio Mattioni, è stata 
pubblicata da Camunia. 


zioni e il non piccolo sforzo 
ricostruttivo restano un mag- 
ma potenzialmente prezioso 
ma difficilmente prendibile. 
Ed è un peccato, perché in 
fondo, di là della nota «biz- 
zarria» di Saba, episodi e 
tratti specifici che qui bale- 
nano potrebbero — una vol- 
ta «classificati» — far luce su 
certi lati oscuri o anche sem- 
plicemente sulle inevitabili 
lacune del vissuto di Saba; 
oltretutto fino a oggi affidato 
esclusivamente, o quasi alla 
rielaborazione autobiografi- 
ca del poeta. E si sa quanto, 
sempre (per forza!) siano di- 
versi vissuto e autobiogra- 
fia... 

Ecco che mi tocca dunque ri- 
spondere con un'insoddisfa- 
cente sospensione del giudi- 
zio nel merito della «Storia» 
di Saba. Sennò immagino 
che avrei parlato molto di un 
Saba inedito e contradditto- 
rio, fuori del «cliché» auto- 
biografico affermato: perché 
certo è questo che, riducen- 
do al nocciolo, si dovrebbe, 
potrebbe ricavare dal libro. 
Vorrei poter dire: pazienza! 
mettiamo queste carenze nel 
conto del «non studioso» di- 
chiarato; godiamoci almeno 
l'affabulazione del bravo 
«narratore» noto ed apprez- 
zato. 

Ma, ahimè, queste pagine al- 


lineano un parlato «misto» 
dalla fisionomia sfuggente, 
inelegante nel complesso; lo 
stile, basso, è sempre incer- 
to fra preoccupata seriosità 
del meschino e parleria con- 
fidenziale volutamente anti- 
letteraria. Fa pensare talora 
alla trascrizione (da un na- 
stro-brogliaccio registrato) 
affidata alla copisteria sotto 
casa o alla segretaria (diplo- 
mata d'azienda). Lo so, la 
comparazione è brutale, ma 
non vorrebbe essere mali- 
gna. Solo stupefatta. Ma è 


davvero lo scrittore Stelio . 


Mattioni che ha licenziato ta- 
li bozze? (Però può darsi che 
faccia parte del gioco: e allo- 
ra io non ho proprio capito in 
che consista il gioco). O for- 
selacomplessamacchinari- 
costruttiva ha inceppato le 
qualità proprie del narrato- 
re. 

Se poi non fossi un incredulo 
(ma lo.sono), potrei pensare 
a un maleficio, adombrato 
del resto, anzi dichiarato e 
quasi paventato, da Mattioni 
stesso. Una sorta di aggior- 
nata maledizione azteca: 
guai a chi s'inoltra... Noi — 
che pure con razionale 
sprezzo del pericolo e della 
fatica, il libro lo abbiamo tra- 
versato — ci fermiamo ora, 
molto di qua da una recen- 
sione, sulla soglia appena, 
per quella già invocata cau- 
telativa eccezione metodolo- 
gica. Altri più esperti e ‘ap- 
passionati cultori di Saba sa- 
pranno magari districarsi. 
Tutto sommato me l’auguro, 
e l’auguro sinceramente a 
Saba e al suo storico. 

Non senza però aggiungere 
un finale codicillo (che parrà 
magari, ma non vorrebbe es- 
sere, saccente). Non riesco 
più da un pezzo a credere, 
come invece un po' sorpren- 
dentemente filtra dalle pre- 
messe di Mattioni, che l’ope- 
ra letteraria abbia bisogno di 
un incremento d'interesse 
dalla vita di un autore: uno 
scrittore deve interessare 
per quel che scrive. L'uomo? 
Ma in letteratura l'uomo è 
l'uomo-scrittore; la sua vita 
non è il vissuto, ma la sua 
produzione ed eventualmen- 
te, laddove lo scrittore indul- 
ga all'autobiografismo, la 
rielaborazione letteraria di 
quel vissuto. Altre curiosità 
sono ‘accessorie e seconda- 
rie, e, comunque, storiche o 
di costume: della loro asso- 
luta o primaria pertinenza 
letteraria mi permetto di du- 
bitare, fieramente. 

Ciò inteso, potremo anche 
misurare sul vissuto docu- 
mentario i «tradimenti» della 
scrittura: ma, allora, con stu- 
menti un poco (o molto) più 
affilati, affidabili e «discreti». 


SABA 


PI 
«Vincenzo» 
mn 
oggi vince 
«Il letterato Vincenzo» è 
un atto unico di Umberto 
Saba: il poeta tentò infatti, 
senza alcuna fortuna, an- 
che questo versante arti- 
stico, oggi dimenticato. Il 
testo del dramma inedito 
ci è presentato assai op- 
portunamente (e in edizio- 
ne affidabile) da Rossana 
Saccani, che lo pubblica 
(pagg. 72, lire 12.000) nel- 
l'ancor giovane collana 
«Selenite» diretta :da Ma- 
ria Corti e Gino Rizzo per 
l'editore Piero Manni di 
Lecce. Questo testo tea- 
trale è incentrato sulla fi- 
gura eponima di Vincen- 
zo, letterato di stampo di- 
chiaratamente  dannun- 
ziano, e della moglie, Le- 
na, donna semplice e di 
forte istanza «morale»: 
Vincenzo vive da tempo 
lontano da Lena e dalla lo- 
ro figlioletta di sette anni 
(da lui mai conosciuta), 
convive invece con una 
sorta di alter ago femmini- 
le, indipendente e monda- 
na (che però, solo evoca- 
ta, non entra mai in sce- . 


na). 
Pirandello lo avrebbe de- 
finito un «epilogo»: siamo 


infatti al «redde rationem» 
esistenziale di un indivi- 
- duo in crisi di fronte al 
vuoto della propria vita- 
letteratura estetizzante, 
inadempiente di fronte al- 
la proprie responsabilità: 
«La superficialità. è nei 
miei versi come nella mia 
vita». E ha ragione la cu- 
ratrice a considerarlo an- 
che «uno sforzo di autoa- 
nalisi realizzata in forma 
dialogica». 
Scritto nel 1911; rappre- 
sentato  fallimentarmente 
nel ‘13 a Trieste (nell'am- 
bito di un concorso, su cui 
Bruno Maier è intervenu- 
to: «Ragguaglio Librario», 
gennaio '88); mai pubbli- 
cato e praticamente «ri- 
mosso» dallo stesso Sa- 
ba; acquisito nel 1988 dal 
fondo manoscritti autori 
contemporanei di Pavia, 
perviene ora allè stampe, 
con un accorto commento 
introduttivo (e «Nota» filo- 
logica al testo). Tutto som- 
mato «I| letterato Vincen- 
zo» è più interessante di 
quanto le vicende negati- 
ve e le giuste cautele della 
Saccani potrebbero far 
paventare. Anche qui, fra 
l’altro, il «misogino» Saba 
fa un omaggio preciso alla 
donna semplice (Lena/Li- 
na) che — come la «galli- 
na» del poeta — è Sempre 
«migliore del maschio». 
[Paolo Briganti] 


GRASS / PERSONAGGIO 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


«Meglio Calcutta. che la 
Germania d'oggi» affermò 
Guenter Grass due anni fa, 
e se ne parti per l'India, se- 
guito da sberleffi e com- 
menti più o meno: feroci, 
anche da parte di vecchi 
amici. L'autore del «Tam- 
buro di latta» non era più il 
padre spirituale delle nuo- 
ve generazioni, e da tem- 
po. Il titolo del libro scritto 
sull'esperienza indiana è 
«anche» una. risposta ai 
suoi critici, che hanno fatto 
finta di non accorgersene. 
Nell'ultimo anno, Grass ha 
presentato l'opera qua e là 
per la Germania, sempre 
davanti a sale e librerie 
gremite. Giovani e meno 
giovani lo stavano a senti- 
re, ma non gli davano 
ascolto: non si può rinun- 
ciare a Grass senza tradire 
un:parte del proprio passa- 
to, e per Grass si prova an- 
cora un affetto profondo, 
come per un vecchio zio 
brontolone e chiacchiero- 
ne, con la mania per le pre- 
diche, e.troppo lunghe: 

Con una bella voce, legge- 
va le centinaia di versi che 
concludono «Die  Zunge 
zeigen», senza dubbio la 
parte più bella, e lo show 
finiva:tra gli applausi. Ma le.* 


domande degli spettatori, 
dopo, dimostravano che 
essi non avevano compre- 
so le ragioni di tanta fatica. 
A Calcutta muoiono di fa- 
me, ebbene? Lo sapevamo, 
che ci possiamo fare? An- 
‘ che noi abbiamo i ‘nostri 
problemi. Anche nei ro- 
manzi precedenti, «La rat- 
ta» e «Il rombo»; pagina do- 
po pagina, un pesce o un 
topo, controfigure dell’au- 
tore, tenevano interminabi- 
li sermoni ai tedeschi e alla 
razza umana in generale, 
mettendola in guardia con- 
tro il disastro atomico e 
l'inquinamento come non 
essere d'accordo? Ma do- 
po? 
Uno scrittore non è tenuto a 
dare risposte, ha compiuto 
«il suo dovere se ha suscita- 
to dubbi e interrogativi. Da 
un predicatore si pretende 
che ci guidi sulla strada 
giusta, o meno errata delle 
altre. E nessuno è disposto 
a seguire Grass nella sua 
India, reale o metaforica. 
Il suo guaio più grave, for- 
se, è proprio di aver pale- 
semente ragione, e Grass 
non è personaggio da mag- 
‘gioranza, gli si addice inve- 
ce la contestazione, la lotta 
contro un male più potente. 
Il bambino del romanzo 
d'esordio, che suonava il 
tamburo di Jatta per non 


CINEMA: ANNIVERSARIO 


Quella star amata sul viale del tramonto. 


Judy Garland, morta per «overdose» di tranquillanti vent'anni fa: una carriera malamente costruita 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


La notte tra il 22 e 23 giugno 
di vent’ anni fa moriva a Lon- 
dra Frandes Ethel Gumm, in 
arte Judy Garland. Il cadave- 
re fu scoperto la mattina do- 
po:da Mickey Deans, suo 
quinto marito. Judy giaceva 
priva di vita nel proprio ba- 
gno. Overdose accidentale 
di tranquillanti, sentenziaro- 
no i medici. Aveva 47 anni e 
ormai lavorava di rado: qual- 
che puntata nel continente 
europeo, partendo da Lon- 
dra, la sua residenza finale. 
L'ultimo concerto lo aveva 
tenuto a Copenghen. Non 
tornava negli States da pa- 
recchi anni. Eppure, quando 
la sua salma fu traslata a 
Manhattan, circa ventimila 
persone si misero in fila per 
renderle omaggio. 
Nonostante il suo volontario 
esilio europeo, Judy Garland 
era rimasta un fenomeno ti- 
picamente americano. In Ita- 
lia, per esempio, quando nel 
74 uscì «C'era una volta Hol- 
lywood» (in originale «That's 
entertainment!»), splendida 
antologia dei rpigliori musi- 
cal prodotti dalla Metro 
Goldwyn Mayer, ci si meravi- 
gliò dello spazio che era sta- 
to riservato all’attrice, addi- 
rittura. maggiore di quello 
concesso a Gene Kelly e a 
Fred Astaire. 


Liza Minnelli 
figlia devota 


Lì per lì, si pensò che fosse 
, un privilegio dovuto al fatto 
che, a comporre l'antologia, 
era stato Jack Haley jr., ma- 
rito di Liza Minnelli, la figlia 
che Judy aveva avuto da Vin- 
cente. Liza era stata sempre 
devota ai suoi genitori e ne 
coltiva con solerzia la me- 


moria. Lo si è visto anche in 
occasione della morte del 
padre e delle relative cele- 
brazioni. 

Può darsi che in questa ipo- 
tesi ci sia del vero. Ma è an- 
che vero che solo dopo la 
morte di Judy siamo riusciti 
aa misurarne per intero la po- 
polarità. Non sono impres- 
sioni vaghe. Basta osserva- 
re lo spazio'che le dedicano 
due pubblicazioni: l’«Enci- 
clopedia dello spettacolo» e 
il «Dizionario universale del 
cinema», La prima, uscita a 
metà degli anni Cinquanta, 
cioè poco dopo la trionfale 
rentrèe dell'attrice con «E' 
nata una stella» di George 
Cukor, se la sbriga con una 
«voce» di mezza colonna a 
firma di Mario Longardi. 

Il secondo, del 1985, le dedi- 
ca quasi due colonne, il dop- 
pio di quanto concesso a 
John Garfield, che nell '«En- 
ciclopedia dello spettacolo», 
quanto a spazio, prevaleva 
nettamente sulla sua colle- 
ga. Del resto, anche in Fran- 
cia, Paese che è stato sem- 
pre più attento del nostro al- 
la produzione hollywoodiana 
di genere, ci si è soffermati 
su Judy Garland solo dopo la 
scomparsa dell'attrice. Il pri- 
mo studio approfondito su di 
lei apparve appena nel.1972, 
sul numero 144-45 di «Posi- 
tif». Viceversa negli Stati 
Uniti studi analoghi esisteva- 
no già negli anni Cinquanta. 


. Per quanto riguarda l’Italia, 


va detto inoltre che Judy co- 
minciò a muovere i primi 
passi a Hollywood, quando 
la Metro Goldwyn Mayer, la 
«Major» che l’aveva in esclu- 
siva, si era ritirata del nostro 
mercato, non avendo accet- 
tato il monopolio statale sul- 
le importazioni dei film im- 
posto dal governo fascista. 

Proprio il contrario di quanto 
accadde con la sua coetanea 


Un’immagine di Judy Garland «diva»: i suoi film e le 
sue canzoni furono (paradossalmente) più noti di colei 


che ne era l’interprete. 


e, sotto certi aspetti, rivale, 
Deanna Durbin, la quale, es- 
sendo alle dipendenze della 
Universal, una «major» che 
non aveva rotto i rapporti 
con l'Italia, divenne beniami- 
na del nostro pubblico, fin 
dal 1935, l’anno del suo lan- 
cio con «Tre ragazze in gam- 
ba». 

Bisogna pure dire che l'a- 
scesa di Judy Garland fu più 
graduale. Dopo averla fatta 
debuttare quattordicenne in 
un cortometraggio proprio 
con Deanna Durbin, creando 
un simpatico contrasto tra il 
suo. vitalissimo swing e la 
garbata compostezza’ di 
Deanna (tipica cantante di 
operetta) la Metro, che l’ave- 
va sotto contratto, la obbligò 
a un duro tirocinio in parti 
minori. 

La voce era già magnifica, 
ma la ragazza andava anco- 


ra plasmata’ fisicamente. 
Louis Mayer, il boss della ca- 
sa del leone ruggente, non si 
stancò mai di dire che Judy 
era stata costruita per intero 
dal suo studio. Quando l’ave- 
va assunta, ripeteva, era una 
giovinetta grassoccia e un 
po' gobba: osservazioni, 
Queste, che giungevano re- 
golarmente alle orecchie 
dell'interessata e che di cer- 
to non contribuirono a man- 
tenere saldo il suo già preca- 
rio equilibrio nervoso. Fu 
certo questa una delle cause 
che la indussero ad alterna- 
re l’anfetamina con i tran- 
quillanti, ragione prima del 
suo precoce decadimento. 

La sua consacrazione fu do- 
vuta al caso. Avvenne nel 
1939, quando la Metro le offrì 
la parte di Dorothy in «Il ma- 
go di Oz», dopo che la Fox 
aveva negato alla società ri- 


vale il permesso di poter uti- 
lizzare per quel ruolo Shirley 
Temple. Fu una decisione 
quasi disperata, poiché, se è 
vero Frank Baum, nel ro- 
manzo che aveva ispirato il 
film, non specifica l'età della 
sua eroina, era altrettanto 
vero che il comportamento di 
questa poteva attribuirsi so- 
lo a una fanciulla in età pre- 
pubere. 

E Judy allora aveva già 17 
anni contro i 10. di Shirley. 
Tuttavia Judy si adattò otti- 
mamente all'innaturale rin- 
giovanimento e al resto ci 
pensò la voce. Tant'è vero 
che «Over the rainbow», la 
canzone di Harold Arlen su 
parole di E. Y. Harburg, scel- 
ta come motivo conduttore 


del film; le si appiccicò ad-' 


dosso come una camicia di 
Nesso, accompagnandola in 
tutti gli snow che la videro 
protagonista fino alla metà 
degli anni Cinquanta, quan- 
do essa fu sostituita da «The 
man that got away»; il motivo 
da lei cantato in «E' nata una 
stella». 

«Over the rainbow», col titolo 
«Sopra l'arcobaleno» varcò 
allora l'Atlantico, giunse in 
Italia e divenne uno dei bal- 
labili più popolari del tempo 
di guerra, assieme a «Polve- 
re di stelle» e alle canzoni di 
Jean Sablon e Charles Tre- 
net. Veniva generalmente 
cantato nella nostra lingua. 
Solo alcuni fortunati erano 
riusciti a procurarsi il disco 
originale proveniente dall’A- 
merica, ma nessuno cono- 


‘sceva — nè si curava di co- 


noscere — chi fosse colei 
che lo cantava. n 

A dire il vero, una coppia di 
«Il mago di Oz» fu cattaurata 
su un mercantile greco as- 
sieme a quello di alcuni altri 
film hollywoodiani dell'epo- 
ca, quali «Ninotchka» di Lu- 


bitsch, «Donne» di Cukor e 
«Within the low» di Machaty, 
Il ministero della cultura po- 
polare ne organizzò la proie- 
zione al cinema Capitol che 
aveva sede: nel palazzo ro- 
mano del Gim (Consorzio ita- 
liano manufatti) e che oggi 
non esiste più: una proiezio- 
ne riservata a pochi eletti, 
tra cui i gerarchi del regime 
che usavano frequentare Ci- 
necittà e le sue dive, nonché 
i giovani critici che facevano 
capo alla rivista «Cinema», 
diretta allora da Vittorio 
Mussolini. Se ne parlò pure 
negli ultimi numeri di quel 
quindicinale, usciti intorno 
all'8 settembre del ’43. 


Ma arrivò 
nel dopoguerra 


La Garland, quindi, si fece 
conoscere da noi nel dopo- 
guerra, cioé nel periodo me- 
no adatto a farci caso, quan- 
do, di film hollywoodiani, ne 
arrivavano seicento all’anno 
e il musical era il genere me- 
no amato dal nostro pubbli- 
co, pur affamato di prodotti 
americani. 
Paradossalmente, Judy fu 
apprezzata solo verso il tra- 
monto, quando cominciò a 
imporsi al di fuori del musi- 
cal, in ruoli drammatici: nel 
già citato «E* nata una stel- 
la», in «Vincitori e vinti» di 
Stanley Kramer, in «Gli 
esclusi» di Cassavetes. 

Oggi il suo ricordo è traman- 
dato da «home video» e tele- 
visione, che ogni tanto ric 
cla «Il mago di Oz» e «Il pira- 
ta». Oggi anche in'Italia il no- 
me di Judy Grland è collega- 
to alla canzone che le dette 
la prima popolarità: Judy, la 
star dell'arcobaleno, una 
delle tante vittime che la in- 
flessibile legge degli «stu- 
dios» ha sulla coscienza. 


TEATRO 
Giapponesi 
a Roma 


ROMA — Tre spettacoli 
integrali di teatro «No», 
la forma tradizionale di 
spettacolo giapponese 
creato nel XIV secolo dai 
maestri Kanami e Zea- 
mi, saranno ospitati ‘al 
Teatro dell'Opera di Ro- 
ma il 26, 27 e 28 giugno. 
Nelle tre serate la com- 
pagnia Zeami-za, della 
famiglia Kanze, il più no- 
to dei cinque gruppi che 
ancora presentano il re- 
pertorio classico del 
«No», formato da 241 
drammi, presenterà sei 
opere, due per sera, in- 
tervallate da un inter- 
mezzo comico, il Kyo- 
gen, dando vita al cosi- 
detto «No dei fuochi», in 
cui lo spazio scenico è 
disegnato da bracieri ac- 
cesi. 
«Per l'occasione — han- 
no spiegato ieri gli orga- 
nizzatori — al Teatro 
dell'Opera è stata coper- 
ta la fossa dell’orchestra 
per allungare il palco 
Verso gli spettatori come 
succede nei teatri giap- 
ponesi. E’ questa la pri- 
ma volta che uno spetta- 
colo 'No’ viene presenta- 
to in Italia nella sua for- 
ma originale integrale». 
Lo.spettacolo si sposterà 
poi il 2, 3,4 e 5 luglio al 
Teatro greco di Segesta, 
in Sicilia, dove, oltre al. 
«No dei fuochi», sara 
presentato anche «Fiore 
di riso», «Fiori di fango”; 
una traduzione in italia 
f ia di Yoshi 
no, per la reg! | del tea- 
Hida, di due testi de 
tro comico giapponese. 
‘A Segesta è in program- 
ma un seminario inter- 
nazionale. sul teatro 
«No» e sui classici del- 
l'Occidente. 
Il «No dei fuochi» salirà 
poi a‘Milano per essere 
rappresentato il 10, 11 e 
12 luglio nel cortile della 
Rocchetta . del. Castello 
sforzesco. 
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crescere, è ormai in pen- 
sione nella Germania del 
benessere, e ci si trova a 
suo agio, nonostante le 
contraddizioni. Sono tra- 
scorsi trent'anni, è venuto 
il boom, il terrorismo del 
dopo ‘68, Willy Brandt ha 
vinto, primo cancelliere so- 
cialista dall'epoca di Wei- 
mar, ha aperto il dialogo 
con l'Est, è caduto, c'è stato 
uno Schmidt che ha conso- 
lidato la potenza economi- 
ca nazionale, sono tornati 
al' potere i cristiano-demo- 
cratici, e da sette anni go- 
verna il mastodontico Kohl. 
E sempre Grass, la figura 
tracagnotta e i lunghi baffi 
spioventi, ha detto Ja sua. 
Stava a fianco di Brandt nei 
momenti: più difficili, e le 
sue parole galvanizzavano 
i giovani decisi a cambiare 
la società. Essa è cambia- 
ta, ma non come voleva l'e- 
terno tamburino, che oggi 
continua a farsi vedere aj 
congressi socialisti, ma 
non più a suo agio in que- 
sto mondo di manager del- 
la politica. Una «vecchia 
gloria», a cui tutti vogliono 
stringere la mano, con il ti- 
more che pretenda di scen- 
dere ancora in campo. 

Per la verità, il sUO mito si 
era incrinato già negli anni 
Settanta. |l protagonista di 
«Anestesia locale», uscito 


Guenter Grass ha girato la Germania per presentare il suo ultimo libro, «Mostrare la lingua», che racconta 
di una sua «fuga» in India. La gente lo ascolta, ma non capisce il vecchio maestro, sempre presente sulla 
scena tedesca, ma fermo, per il pubblico, al romanzo più famoso: «Il tamburo di latta». 


TOUR 
Il ritorno 
di Ringo 


NEW YORK —. Ringo 
Starr ha annunciato un 
suo prossimo tour di 
concerti. E' praticamen- 
te il suo primo, da quan- 
do i Beatles si separaro- 
no, nel 1970. Il quaran- 
tottenne musicista can- 
terà e suonerà la batte- 
ria con una «all star 
band» di nove elementi, 
che comprende fra gli al- 
tri ilsassofonista Claren- 
ce Clemons, il chitarrista 
Joe Walsh e il tastierista 
Dr.John. Il tour comince- 
rà il 23 luglio da Dallas e 
toccherà trenta città 
americane e canadesi. 
Ringo Starr, che solo di 
recente è riuscito, a libe- 
rarsi da una acuta forma 
di alcolismo, nella confe- 
renza stampa di annun- 
cio della tournée è ap- 
‘parso in gran forma, ab- 
bronzato, con i capelli 
leggermente grigi. E im- 
paziente di partire in 
questa nuova avventura: . 


TOUR 
La Vaughan 


da Bari 


BARI — Sarah 

comincerà Les n 
glio, nell'ambito del fe- 
stival «Notti di stelle»; a 
Bari, il suo nuovo tour 
italiano. La grande can- 
tante jazz sarà accom- 


. Pagnata dal suo trio, for- 


mato da George Gaffney 
al pianoforte, Andy 
Simpkins al contrabbas- 
so e Haroldo Jones alla 
batteria. La. Vaughan, 
che ha quasi sessant’an- 
ni, è da almeno un tren- 
tennio una delle figure di 
primo piano del panora- 
ma jazzistico vocale. 


perdonano le prediche. 


L’ex tamburino 


| La Germania l’ascolta ancora. Ma senza capire 


nel ‘69, era chiaramente 
ispirato a Andreas Baader, 
un giovane che vuol bru- 
ciar vivo un bassotto da- 
vanti alle vecchie signore 
che si ingozzano di torte di 
mirtilli con panna alla Kur- 
furstendann, «per far capir 
loro che cos'è la guerra del 
Vietnam». 

Grass, come Enzesberger, 
flirtò con quei giovani che 
sarebbero diventati terrori- 
sti, ma non fu un «cattivo 
maestro». Non fu affatto un 
maestro di quegli anni. Nel 
suo «Dal diario di una Ju- 
maca» ammoni che non bi- 
sogna aver fretta, che ci si 
deve accontentare dei pic- 
coli passi. Anche allora 


non,aveva torto, ma.il buon. 


senso non è una dote molto 
apprezzata. 

Heinrich Boell, da cattolico 
tormentato, seppe «vede- 
re» con più coraggio, più li- 
bero da impacci ideologici 
e politici. | ragazzi d'oggi 
che a quei tempi andavano 
all'asilo, o non erano nep- 
pur nati, continuano a leg- 
gere «L'onore perduto di 
Katharina. Blum» 0 «Vai 
troppo spesso a Heidel- 
berg», anche se parlano di; 
fatti per loro lontani come 
la. guerra mondiale. E di 
Guenter Grass comprano 
solo il «Tamburo», e gli 


ò 


TV 
Una «festa» 


: per Napoli 


NAPOLI— La città di Na- 
poli, che canta, danza e 
recita se stessa, sarà la 
protagonista d'eccezio- 
ne di uno spettacolo che 
Raiuno trasmetterà in di- 
retta (in Eurovisione e 
Intervisione) il 22 set- 
tembre. da. Piazza del 
Plebiscito. Nello scena- 
rio più suggestivo della 
città, impreziosito dal 
Palazzo Reale e dal Tea- 
tro San Carlo, sul palco- 
scenico allestito in una 
delle piazze più care ai 
napoletani . i massimi 
esponenti dello. spetta” 
colo partenopeo si;al'?! 
neranno per ripers9!T8- 
re..il canovaegi? della 


| storia teatral? © Musica- 


le di Napol® Ne! tentativo 
restituire a una città 
er tr0PPO tempo pena- 
jizzata da un'oleografia 
piena di luoghi comuni 
l'immagine dî una delle 
Capitali della cultura ita- 
liana. La «Festa», che 
Sarà presentata da Ma- 
riano Rigillo e Lina Sa- 
stri, si avvarrà della par- 
tecipazione di artisti 
quali Salvatore Accardo, 
Michele Campanella, 
Pupella Maggio, Isa Da- 
nieli, Roberto Murolo, 
Massimo. Ranieri, Pino 
Daniele, Roberto De Si- 
mone, ma anche di Lind- 
say Kemp e del danzato- 
re. Vladimir. Vassiliev. 
«Sarà un grande evento 
culturale — ha. detto 
Garlo Fuscagni, diretto- 
re di Raiuno — con il 
quale. vogliamo onorare 
questa capitale del Sud, 
che ha sempre saputo 
esprimere una cultura 
piena di vitalità». Fra i 
temi della «Festa», uno 
spazio particolare spet- 
terà a Pulcinella. 
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GRASS / LIBRO 


In India, in fuga 


«Mostrare la lingua»: ecco il libro chiacchierato 


te È LI 


Nostalgie danubiane 


OPERETTA /«GALA» | 


If, Testo di ù RIT ù viene proiettato un film în- 

u- GuenterGrass «Da cosa volo via?» si chiede lo scrittore. degno sn legge ilsuo Fon. 
no % È È DR fane.. Lui legge, per non | 
To Prima di noi è arrivata la E risponde: dalle due Germanie, da novità _ leggere sempre e soltanto | | 
di desi speda che invece non sono tali, da chi si fa largo SE \ 
ir ferrovia (siamo a Calcutta. @ gomitate. E arriva in un Paese di povertà. nel suo libro «Il velo ram- 

el da tre giorni) oggi abbiamo mendato di Maia» — scrive 


sui futuri orrori della tecno- 
logia genetica: un: po’ nel 
tono di un'amabile conver- 
sazione, un po' con l'astio- 
so sarcasmo dei vecchi. Il 
film sembrerebbe una va- 
riante indiana della «Clini- 
ca della Foresta Nera». Lui 
dice, mentre lei legge Fon- 
tane: Erwin Chargaff si au- 
todefinisce un «viaggiatore 


Per concessione dell’Einaudi, pubblichiamo 
qualche pagina iniziale: prime impressioni 
su un mondo in cui la gente si ammassa... 
ii 

Liceali col pacco dei libri 
mescolati a. ragazzi della 
stessa età, che non hanno. 


mai. messo, piede in una 
scuola. Tutti aggrappati a 


preso la seconda volta il 
ireno da Baruipur alla Bal- 
lygunge Station; abitiamo 
in un cottage a Sud della 
città. Come esposti, troppo 
vicini a tutto e a tutti, per- 
| chépellesistrofina a pelle, 
|| sudore: si mischia con su- 
| | dore: Eppure ovunque ri- 
| maniamo estranei, sebbe- 
| ne rimirati, esaminati da 


Chi parte per l’India, si pre- 
para. Due vogliono partire 
per Calcutta e leggono. Lui 
legge opere di carattere 
generale sull'economia, Ja 


presso; lontananza e vici- 
nanza perdono il loro sen- 
so. 

Assopiti nella scatola di lat- 
ta. A sei o sette stazioni in- 
termedie si sale e si scen- 
de in simultanea: ogni volta. 
la breve muta battaglia. 
Dopo Ja quarta stazione co- 
mincia la città, i villaggi si 
tramutano in slums. Slums 
fiancheggiano anche la 
massicciata, alle loro spal- 
le. nuove costruzioni in ro- 
vina..Sopra di noi dei soste- 
gni: tutti sovraccarichi. 
Nessun ventilatore funzio- 
na. Malgrado i finestrini 
aperti, il vento della corsa 
non raggiunge il'centro del. 
vagone. Una nuova infor- 
nata, e con essa, al di so- 
pra delle teste, sacchi di iu- 
ta pieni di verdi noci di coc- 
co, cesti di banane, fagotti 
di stracci legati con lo spa- 
go, polli in gabbia. 

Ogni vagone è una rovina. 
Mancano i sedili, ne sono 
rimaste le deformi struttu- 
re, ingombranti tubi metal- 
lici. Con le lampadine resi- 
due protette dal fil di ferro, i 
portalampade in selvaggio 
rollio sono appesi alle pro- 
prie budella. Tutto è appic- 
cicato, il pianale vischioso 
di rossa brodaglia di betel. 
Grappoli di ragazzini tra lo- 
ro aggrinfiati chiudono co- 
me tappi le porte sempre 
aperte del vagone; il vento 
della corsa se lo beccano 
loro. 

Su questi treni pendolari la 
società indiana (finche du 
fanla:‘corsa) è.senza caste* 
Anche nei vagoni riservati 
alle donne stanno sedute o 
stipate all’impiedi, si stru- 
:Sciano, pluridigitali si acco- 
munano ai sotegni: conta- 
dine smunte e pingui ma- 
trone, signorine di buona 
famiglia in sari fiorito, con 
la‘ cartella del college e 
‘donne arruffate che celano 
sotto gli stracci qualcosa di 
vivo, bambini cenciosi e. 
agghindati. Nessuno può 
sottrarsi. Mendicanti cispo- 
si tra avvocati e impiegati. 


tutti. Non soltanto l’ombra 
degli intoccabili cade sui 
brahmani, riconoscibili 
grazie al. codone bianco: 
anche loro sono esposti al 
fiato, alsudore, al perpetuo 
contatto degli impuri. Per 
sette stazioni un ordine so- 
ciale che si ritiene immuta- 
bile è abolito, le sue:regole 
sono «fuori servizio». » 
Percorreremo spesso que- 
sto tratto (avanti e indietro) 
e ci abitueremo. Già rimu- 
gino tecniche di salita e di> 
scesa. Gia — aggrappato 
con due dita ad uno dei so- 
stegni — escogito frasi 
contorte, aggrovigliate co- 
me noi sui treni per pendo- 
lari diretti a Ballygunge. 


‘Donne indiane alla trebbiatura (foto di Jenner 
Zimmermann). Ciò che ha colpito Grass è anche la 


promiscuità sociale. 


politica, la cultura dell’In- 
dia e quanto di contraddit- 
torio è stato scritto su Cal- 
cutta; lei legge Fontane, co- 
me al solito qualcosa di 
Fontane. Non vuoi leggere 
qualcosa sull’India prima 
che partiamo, dice lui. Su- 
bito, dice lei, appena ho fi- 
nito questo. 

Ma non finisce mai con 
Fontane. Perfino quando 
non sta leggendo niente di 
Fontane, legge allo scopo 
di rileggere poi subito un 
romanzo di Fontane. Sta- 
volta senza tregua: «Prima 
della tempesa». 

Anche durante il volo, subi- 
to dopo il primo pollo al 
curry e mentre in direzione 
della cabina di pilotaggio 


di dispiacere»; va bene an- 
che per me. - 
Da cosa volo via? Dalle ri- 
petizioni che si spacciano 
per novità; da Germania e 
Germania, due nemici mor- 
tali armati fino ai denti che 
vanno sempre più rassomi- 
gliandosi; da saggezze ac- 
quisite troppo da vicino; dal 
mio smarrimento, confes- 
sato solo a mezza voce, 
che vola con me. Anche dai 
blateramenti, dalle pubbli- 
che dichiarazioni, via dal- 
l’equilibrismo, ‘dalle cose 
come stanno, da‘chi si fa 
largo a gomitate nella cor- 
sa all’ autorealizzazione, 
mille chilometri 
dalla sottile piattezza dei 
giornalisti della terza pagi- 
na, già di sinistra e adesso 
soltanto chic, e via, da me 
come parte o oggetto di 
questa pubblica opinione 
(i..) i 
Di 


lontano 


omenica bengalese: a 
piedi nel groviglio delle vie 
e .dei sentieri di Baruipur. 
Poveri e gente relativa- 
mente ricca abitano, fianco 
a fianco, capanne e ville 
coloniali 
gruppate intorno a pozze 
d'acqua grandi come sta- 
gni che adesso, nelperiodo 
del monsone, sono piene fi- 
no all'orlo. Nella melma 
della riva lavandaie, bam- 
bini che fanno il bagno (...). 
Accanto alla fermata. del- 
l'autobus è accovacciata 
una donna in:cenci che mo- 
stra. ridendo. il suo minu- 
scolo.neonato, il cui cordo- 
ne'ombelicale è stato reci- 
so nella:polvere della stra: 
da: un maschio! (Anche noi 
diamo solo una fuggevole 
occhiata). da 

Subito dopo il'cancello, sul 
sentiero che conduce al 
cottage, ci sorprende un 
rettile. Nero, tozzo, lungo 
un metro buono, fugge nel- 
la sterpaglia dei banani. 
Più tardi Anvar, il giardinie- 
re, ci spiega che.la bestia è 
un'iguana, talora mordace 


(...). 


diroccate, rag- 


MUSICA / RASSEGNA 


. Fra preziosismi arabescati 


Nel segno del quartetto d’archi, si è chiuso il ciclo «Trieste Prima» 


MUSICA 
Opere rare 
a Fermo 


ROMA — La terza edi- 
zione del Festival di Fer- 
mo. durerà dal primo lu- 
glio al 24 agosto. «II Fe- 
stival — ha spiegato ieri 
a Roma il sindaco di Fer- 
mo, Francesco De Mini- 
cis — si divide, come 
nelle scorse edizioni, in 
due sezioni: una dedica- 
l' ta alla lirica e l'altra alla 
musica sinfonica. Per 
quanto riguarda la lirica, 
Fermo propone spetta- 
coli che finora sono stati 
rappresentati raramen- 
te, come «| due baroni di 
Rocca Azzurra» del Ci- 
marosa, oltre ad alcune 
sue produzioni, come «Il 
carillon del gesuita», di 
Paolo, Arcà, che è alla 
sua prima rappresenta- 
i zione assoluta, e .come 
l'opera di Sciarrino «Il 
mondo degli oggetti di 
VEetro».» 
Altre novità del Festival 
sono la presenza della 
Grande orchestra sinfo- 
nica dell’Urss di Radio 
Mosca e della Gustav 
Mahler Jugendorche- 
| ster. Inoltre, come di 
consueto, si esibirà a 
Fermo l'Orchestra inter- 
Nazionale d'Italia. Un'al- 
tra Particolarità sono i 
lecuperi filologici di ope- 
e mai rappresentate in 
epoca moderna: que- 
Stanno è la volta del 
«Requiem in do minore» 
di Haydn, del «Qui tollis» 
di Rossini e della «Mes- 
sa in mì bemolle» di 
Cherubini. i 


MUSICA 
Incidente 
mortale 


LIPSIA —. Il. direttore 
d’orchestra e responsa- 
bile musicale dell'Opera 
di Lipsia, Johannes 
Winkler, di 39 anni, è 
morto in un incidente 
Stradale. Nell'Opera di 


Lipsia ricopriva questo | 


luolo dal 1985 e aveva 

FR l'allestimento di 
lecina di. 

le, quali Tea 

«L’idiota», di Karl 

mar Treibmanns, pia 


inoltre diretto, su invito, 
le orchestre dell'Opera 
di Berlino ‘Est, Dresda, 
Dusseldorf, Francoforte 
ed Essen. Aveva studia. 
to a Dresda e a Lenin- 


grado. 


MUSICA 
Coro riunito 
Tutti a casa 


TORINO — L'esecuzione 
della «Forza del desti- 
no», di Giuseppe Verdi, 
in programma l’altra se- 
ra al Teatro Regio di To- 
rino, ‘è stata interrotta 
dopo il primo atto, a cau- 
sa di un'assemblea sin- 
dacale del coristi. Visto il 
protrarsi della riunione, 
il direttore d'orchestra 
ha deciso di lasciare il 
podio e ha messo in li- 
bertà gli orchestrali. E’ 
toccato alla direttrice di 
sala e agli artisti spiega- 
. re al pubblico le ragioni 
di quanto stava accaden- 
O. 


“l'anno scorso. 


Servizio di 


Stefano Bianchi 


TRIESTE — Vero banco di 
prova ‘di ogni compositore, 
da Haydn (considerato il pa 
dre di questo genere musi- 
cale) in poi, il quartetto d’ar- 
chi, forma aurea della tradi- 
zione cameristica, è stato 
per secoli il portavoce privi- 
legiato delle innovazioni mu- 
sicali più ardite, degli effetti 
timbrici e sonori più inusitati. 
Proprio con una serata dedi- 
cata ad alcuni aspetti della 
produzione contemporanea 
per quartetto d'archi, si e 
conclusa, l’altra sera, ‘alla 
Chiesa evangelica e lutera- 
na di Largo Panfili, la rasse- 
gna «Trieste Prima 1989: In- 
contri internazionali con la 
musica contemporanea», cu- 
rata dall’Associazione musi- 
ca contemporanea «Chro- 


Mas» e dal Premio musicale 
«Città di Trieste», . 


Sette i î ; 
stenuti date! Conconi. So, 
iluenza di put! ostante af- 
"| Pubblico, per una 
panoramica Abbastanza ai 
pia, dalle origini della musi: 
ca del Novecento (il Cana 
del pianista Massimo Gon) ai 
giorni nostri, con una pafti- 
colare attenzione rivolta alla 
produzione di compositori 
locali. Dopo il trombone di 
Ribarski, il contrabbasso di 
Grillo, il pianoforte di Gulin, 
e un concerto di musica da 
Camera è stata la volta della 
chitarra di Pier Luigi Corona, 
squisito interprete di una se- 
rata dedicata a Britten, Do- 
natoni, Zanettovich, Procac- 
cioli e Resch. 
Nell'ambiente raccolto, che 
ben si sposa alle:sonorità te- 
nui e raffinate della chitarra, 
di San Silvestro, Corona ha 
intessuto con sensibilità e 
precisione le sue preziosità 
arabescate, conquistando il 
pubblico per la «souplesse» 
con cui ha superato ogni dif- 
ficoltà tecnica e per la disar- 
mante disponibilità nei con- 
fronti della musica. 


Il compito di porre la parola 
fine all'edizione 1989 di 
«Trieste Prima» toccava, si 
diceva, a un quartetto d'ar- 
chi: il Quartetto d'archi della 
Filarmonica slovena (Darko 
Linarié e Romeo Drucker 
violini, Aleksander Milosev 
viola e Milos Mlejnik violon- 
cello) ha proposto, accanto 
al decimo Quartetto di Scio- 
stakovic, recentissime com- 
posizioni di Ivan Fdele, Ivo 
Petric e Pavle Merkù. 
Sostenuti dalla costante soli- 
dità di intonazione e da una 
pienezza di suono e una pre- 
senza ritmica straordinaria, i 
quattro musicisti. hanno ‘af- 
frontato con determinazione 
il «Pentalogon quartet» di 
Fedele, coni suoi vetrosi tre- 
muli, gli inquietanti pizzicati 
e, nella sezione centrale, gli 
improvvisi guizzi dei violini 
sul «pedale» di viola e vio- 
loncello. Siglata da altrettan- 
ta proprietà e partecipazio- 
ne, la lettura. del «Quatuor» 
di Petric, affettuoso omag- 
gio, della memoria di Alban 
Berg che, nell’«Agitato bru- 
tale», si accende di violenti 
bagliori di straordinaria ir- 
Tuenza espressiva. Trasci- 
nante l'effetto ottenuto con il 
Quartetto n.3 («Romantico») 
di Merkù, dai vivaci ritmi di 
SANza) della sezione centrale 
o stringendo 
Dedicata. interamente al 
«Quartetto n.10» di  Sciosta- 
kovic la seconda parte della 
serata: nei quattro movimen- 
ti che sostituiscono la com- 
posizione, il Quartetto della 
Filarmonica slovena ha con- 
fermato di essere una forma- 
zione solida.e compatta, ben 
equilibrata e sempre all'al- 
tezza della situazione: si 
pensi soltanto al travolgente 
scatto ritmico dell'Allegretto 
furioso, nel serratissimo dia- 
logo, di grande effetto, tra i 
singoli strumenti. Ù 
Vivissimi i consensi e, fuori 
programma, una pagina di 
Skerianc. 


Pos 


I complessi ungheresi di Gyoer e di Budapest, protagonisti del «Gala dell’operetta danubiana» che ha inaugurato il Festival al Comunale, si 
sono fatti apprezzare soprattutto per la mimica disinvolta e la simpatia del loro approccio con il pubblico triestino. Nelle foto de Rota: a 
sinistra, iltenore Tamas Krasznai attorniato dalle ballerine nell’«Entrata di Danilo» dalla «Vedova allegra» di Lehàr; a destra, il soprano 
Eszter Bellai, che, assieme al tenore Sandor Rozsa, ha dato vita a un’applaudita «coppia amorosa». 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Ci siamo. Le 
danze sono! cominciate. La 
posta in gioco è grossa. Si 
tatta di portare Trieste al 
centro dell’Europa, di farne 
la capitale dell’Operetta, un 
punto di riferimento costante 
per la piccola lirica. Progetto 
ambizioso, ma realizzabilis- 
simo. Per questo il Festival 
"89 si è aperto con un «Gala 
dell’Operetta  danubiana», 
primo sintomo di quella vo- 
cazione ‘internazionale che 
potrà essere conquistata at- 
traverso, l'allargamento, del 
repertorio e. la. molteplicità 
delle proposte. 

Lo spettacolo di martedìsera 
era' importato ‘direttamente 
dalle’ pianure pannoniche:e 
offriva una carrellata antolo- 
gica (in lingua ungherese) di 
prelibatezze firmate. da Le- 
har e Karman, gli astri più lu- 
minosi del teatro leggero da- 
nubiano. Il numeroso pubbli- 
co intervenuto al «Verdi» ha 
così avuto l'occasione di co- 
noscere la tradizione inter- 
pretativa di un Paese.che in 
tal arte la sa lunga, e, nello 
stesso tempo, di verificare i 
valori degli spettacoli pro- 
dotti negli anni passati dal 
Comunale triestino. 

E allora al successo riscosso 


» dai magiari sì accompagna- 


va la soddisfazione nel con- 
statare come Trieste nulla 
abbia da invidiare a Buda- 
pest. Sul versante della vo- 
calità e su quello della reci- 
tazione («brillante» o «pateti- 
ca» che sia), gli interpreti ita- 
liani che nei passati Festival 
hanno calcato le nostre sce- 
ne non devono assolutamen- 
te inpallidire di fronte agli 
spumeggianti colleghi un- 
gheresi. 

Per dimostrare la loro tem- 
pra di razza, gli artisti del 
teatro dell'operetta di Buda- 
pest hanno — a dir la verità 
— dovuto superare una pro- 
Va assai difficile. II fondale 
sempre fisso della scena, i 
pochissimi giochi di luce e 
l'apporto: di. uno; striminzito 
corpo di: ballo, caricavano 
tutte le responsabilità del 
«concerto» sulle spalle, ov- 
vero sulle ugole dei cantanti. 
Alla fine son venuti fuori si 
tutti i pregi, ma pure qualche 
difettuccio vocale che spes- 
so assilla gli specialisti del 
«leggero», e cioè alcune dif- 
ficoltà nel registro acuto e 
una emissione non sempre 
fresca e spontanea. Ma a 
scacciare la ruggine di certe 
minacciose note ci pensava 
la mimica disinvolta, l’ap- 
proccio affettuoso con il pub- 


OPERETTA / PREMIO. 


Gedda: «Dopo l'italiano, il russo» 


ato con un’«offerta musicale» 


SR 


Il tenore svedese Nicolai Gedda, 64 anni, cl 


- - 


OPERETTA /«BERLINER» 


Brecht in musica apre la tournée 
Oggi e domani in scena lo spettacolo ideato dalla figlia 


TRIESTE — Oggi, alle 21, farà il suo debut- 
to al Teatro Verdi, nel.quadro del Festival 
. dell'operetta, il Berliner Ensemble con'lo 
spettacolo «Brecht in musica». Il prestigio- 
so complesso tedesco orientale annette 
grande importanza a questa tournée ita- 
liana che, dopo Trieste, toccherà Roma, Il 
direttore del teatro, Manfred Wekwerth, ri- 
| Sordando che fin dal 1966 il complesso di 
Berlino Est compie viaggi in Italia, ha qua- 
lificato le tournées nel nostro Paese come 
Un capitolo particolare della storia del 
Berliner Ensemble. Ideatori di «Brecht in 
musica» sono Ekkehard Schall, che lavorò 
agli inizi della sua carriera sotto la direzio- 
ne dello stesso Brecht, e sua moglie Bar- 
bara, figlia del drammaturgo, anche lei 


presente a Trieste. 


Il complesso, è composto dagli attori Car- 


Dessau. 


blico, le strizzatine d’occhio, 
due passi danzati piazzati 
qua e là con maestria €, non 
ultima, l'ilarità — intuita — 
di qualche battuta. 
Diciamolo subito, la voce mi- 
gliore era quella del baritono 
Csaba Bede Fazekas: un tim- 
bro pastoso, dall'attacco 
preciso e ‘caldo, di perfetta 
intonazione e buona esten- 
sione. Il suo pregio si è rive- 
lato immediatamente nel- 
l'«Aria del Volga» e in «Tace 
il labbro» di Lehér (brani 
ispettivamente tratti da «Za- 
revic» e da «La vedova alle- 
gra»), mentre sul versante 
kalmaniano si faceva notare 
sul languido «Mio vecchio 
Stradivari» (da «Il capo degli 
zigani») e nel fringuellante e 
garbato ‘«Furbetta, divetta 
che splendi al'varieté» (da 
«La principessa della Csar- 
das»). 

Il successo, comunque, non 
è stato negato alle altre parti 
solistiche. Applausi sia per 
la coppia «amarosa» costi- 
tuita soprano Eszter Bellai e 
dal tenore Sandor Rozsa 
(entrambi di bella presenza 
scenica e di volenterosa 
espressività), sia per il duo 
«brillante» formato da Mari- 
ka Oszvald (una soubrettina 
dalla voce sopranile esile e 
squillante, tutta pepe nelle 
movenze, quassi una Rita 


Festeggiato al Ridotto il celebre tenore, che ha ricambi 


€ he ieri ha ricevuto il Premio Operetta ’89, 
con la cantante Jadranka Jovanovic. (Foto di Giovanni Montenero) ‘ 


men Maja Antoni, Peter Bause, Michael 
Gerber, Christine Gloger, Anemone Haa- 
se, Stefan Lisewski, Hans-Peter Reinecke, 
Renate Richter, Angelica Ritter, Ekkehard 
Schall, Peter Tepper, Franziska Troegner. 
Il gruppo strumentale, formato da una de- 
cina di elementi, sarà diretto da Rainer 
Bohem e darà vita a una carrellata dei più 
famosi songs di Weill, Eisler, Matthaus e 


Oggi alle 12 i responsabili del complesso e ‘ 
gli addetti culturali dell'Ambasciata della 
Rdt a Roma avranno un incontro con la 
stampa nel salotto azzurro del Municipio e 
saranno ricevuti dal sindaco Richetti. Lo 
spettacolo del «Berliner Ensemble» (spon- 


sorizzato da Generali e Friulia) si replica 


domani alle 21 al Teatro Verdi. 


Pavone degli anni Sessanta) 
e dal tenorino Miklos Hidvegi 
‘(sorridente Massimini danu- 
biano). Questi ultimi, in parti- 
colare, hanno. riscosso un 
particolare trionfo per dei 
piccoli capolavori di ginna- 
Stica acrobatica. 
Completava la compagnia il 
tenore Tamas Krasznai che 
ha onorevolmente affrontato 
l’«Entrata di Danilo» dalla 
«Vedova», e «Vieni, zigan!» 
da «La contessa Mariza». 
Tali voci hanno però avuto la 
fortuna di essere seguite e 
sorrette dalla bravura del- 
l'Orchestra del teatro «Kisfa- 
ludi» di Gyoer. Un comples- 
so non numeroso, ma preci- 
so e intonato, diretto con me- 
stiere da Benedek Csala. Già 
dall'introduzione da. «Il pae- 
se del'sorriso» si sentiva che 
queste pagine gli sono fami- 
liari. Nel. corso delle altre 
esecuzioni poi, gli interventi 
di violini, legni e ottoni rim- 
balzavano con verve nell'in- 
sieme strumentale, facendo 
delle capriole virtuosistiche 
che davano brio al tessuto 
melodico. Insomma veniva 
reso un ottimo servizio alle 
partiture scritte dai due mu- 
sicisti magiari. Compositori 
che di grande esperienza, 
ma che inevitabilmente ap- 
partengono a un genere 


TRIESTE—La prima volta di 
Nicolai Gedda a Trieste. E 
già un evento per un artista 
che nel corso di oltre tren- 
t'anni di carriera ha girato il 
mondo con un repertorio di 
sterminata estensione; come 
la:sua voce che passava con 
disinvoltura dal lirismo idilli- 
co di Nemorino a quello pas- 
sionale di Werther, da Mo- 
zart a Ciaikovski, dal Lied ro- 
mantico all’operetta. 
Sessantaquattro anni, una 
grande cultura linguistica e 
Umanistica (conosce alla 
perferzione sei lingue), una 
strordinaria musicalità. leri, 
nell’ambito del Festival, ha 
ricevuto il Premio internazio- 
nale Operetta, giunto alla 
sua quarta edizione e andato 
negli anni. precedenti a Mar- 
cel Prawy, Otto Schenk, Eli- 
sabeth Schwarzkopf. Prima 
della cerimonia e dell’incon- 
tro con il pubblico al Ridotto 
del teatro, una visita al Ca- 
stello di San Giusto, ospite 
dell'Azienda autonoma. di 
soggiorno e turismo, cui si 
deve l'iniziativa, sponsoriz- 
zata quest'anno da «Promo- 
zioni Italia» e da Giuliano Pe- 
car. 

A un artista della sua sapien- 
za è istintivo chiedere se non 
pensa, come altri suoi colle- 
ghi, alla regia o alla direzio- 
ne. d'orchestra. Risponde 
con un'autocritica e una iro- 
nia che gli sono caratteristi- 
che: «A ognuno il suo me- 
stiere. Né la regia né tanto 
meno la direzione. Ricordo 
sempre l’episodio di Klem- 
perer, quando, invitato da 
Peter Schreier a. un concer- 
to, diretto appunto dal can- 
tante tedesco, rispose: '’Che 
peccato, non posso. Sono in- 
Vitato a un Recital di Soltit”. 
Parla più volentieri dei gio- 
vani e dell’insegnamento: 
«Anche se non amo le ’’ma- 
sterclasses' troppo numero- 
se. E' per me uno sforzo di 
concentrazione troppo pe- 
sante. Preferisco lavorare 
con pochi allievi». 

Studioso della «fonazione» 


«inattuale», a un filone ope- 
rettistico (quello della «silver 
age») che è già immagine di 
se stesso, che nasconde la 
sua ambigua spensieratezza 
dietro all’incanto della melo- 
dia popolare. 

Riproporre oggi questi lavori 
significa anche .recuperarli 
nella lor consapevolezza fin- 
zione edenica, nel loro illu- 
sorio regno del valzer. E che 
poi in Lehar e Kalman, a di- 
spetto di una quasi sconcer- 
tante serenità, si incontrino 
velati rimandi o ammicca- 
menti a toni mahleriani o 
pucciniani, tutto ciò incide 
assai poco sulla rivalutazio- 
ne della loro «modernità». 
Ascoltando il. canto delle 
«vedove» o delle «contesse» 
restiamo e Viviamo nell'illu- 
sione, fuori dalla vita. 

Di riflesso anche la loro vena 
esotica tipicamente unghe- 
rese non ha la forza espres- 
siva o l'autonomia artistica 
di altre, illustre e colte elabo- 
razioni (pensiamo a Haydn, 
Schubert, Liszt e Brahms). 
Languore, un pizzico di mo- 
dalismo e infuocati sobbalzi 
zingareschi costituiscono un 
repertorio stilizzato, che è 
privo della genuinità popola- 
re, del valore di testimonian- 
za diretta, tanto care, in se- 
guito, a Bartok e Kodaly. 


in rapporto al linguaggio, 
Gedda avrebbe tante cose 
interessanti da dire sulla vo- 
calità: «La superiorità dell'i- 
taliano è fuori discussione, 
ma subito dopo metterei il 
russo tra le lingue più "’can- 
tabili”. 1 suoni, nasali del 
francese impongono invece 
una tecnica diversa e rendo- 
no particolarmente difficile 
un vero legato». 

Sulle fortune del canto, ha 
un'idea precisa: «Oggi, per 
un giovane, è tutto più diffici- 
le. Per me era diverso. lo so- 
no nato artisticamente nei fa- 
volosi anni Cinquanta, dove 
tutto era più facile». 


A quegli anni appartengono. 


anche le sue prime memora- 
bili interpretazioni operetti- 
stiche, per le quali ieri sera 
gli è stato consegnato il Pre- 
mio Internazionale Operetta 
'89. Ha fatto da madrina la 
cantante jugoslava Jadranka 
Jovanovic, che ha letto la 
motivazione del riconosci- 
mento: «Lo smalto, l'omoge- 
Neità:dei registri, la flessuo- 
sa ricchezza del fraseggio, 
l'intelligenza interpretativa 
di Nicolai Gedda hanno con- 
segnato al disco indimenti- 
cabili edizioni di operette e 
di tante melodie della lirica 
leggera, da Strauss a Robert 
Stolz. Gedda, con la sua mu- 
sicalità squisita e con la li- 
nea stilistica affascinante, ha 
offerto alle fortune dell’ope- 
retta un contributo di incal- 
colabile valore», 

Ricevuto il premio del presi- 
dente dell'Azienda, Alvise 
Barison, e dopo aver ringra- 
ziato per il prestigioso rico- 


. noscimento, Gedda ha volu- 


to sorprendentemente con- 
gedarsi dal pubblico triesti- 
no con un’«offerta musica- 
le», a commovente, ulteriore 
testimonianza della sua 
classe; e ha intonato due tra 
le più belle melodie di Lehar, 
accompagnato al pianoforte 
da Natascia Kersevan. 
Caldissime e vibranti le ac- 
coglienze. 


TL, 
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19.05 Santa Barbara (57). Telefilm 19.30 Tg2 Oroscopo. 00.15 20 anni prima. 
19.30 Il libro, un amico. - 19.35 Meteo 2. 
19,40 Almanacco del giorno dopo. 20.00 Telegiornale. 
Deo che degno te; 20.15 Tg2Losport. 
c elegiornale. 130 « E 5 Sagre 
20.30 «Lascia o raddoppia?». Con Bruno Gam- 20.30 «Il corpo di Marianna, storie d'amore 


barotta, Lando Buzzanca e Johara. 


22.30 Telegiornale. 


22.40 Dal Palazzetto dello sport di Saint Vin- Regia di Claude Faraldo. 
cent, Saint Vincent notte. Programma di 
s Ù DIE 22.05 Tg2 Stasera. 
Amurri, Angiolella, Principini, Verde, si 5 È Il S 
23.10 «LES ITALIENS». Film scritto e diretto da 22-15 Aids, viaggio nella malattia. 
Umberto Silva. Con Cecilia Dazzi, Alber- 22.50 Firenze per la Cina: concerto sinfonico 
to Di Stasio, Marcello Modugno diretto da Zubin Mehta. 
00.35 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem-. 23.50 Tg2 Notte. i 
po fa. 0.10 Appuntamento al cinema. 
00.50 Mezzanotte e dintorni. 0.15 Cinema di notte: «SANSONE E DALILA». 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.20: Gr regionali; 
7.30: Gri lavoro; 7.40: Quotidiano del 
Gr; 9: Elena Doni conduce Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11:Gri 
Spazio aperto; 11.10: George Friedrich 
Haendel (2) di G. Salle; 11.30: Dedicato 
alla donna, con Silvana Gaudio; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.20: Musica ieri e 
oggi; 13.45: La diligenza; 14.30: Sotto il 
segno del sole; 14.47: Sportello viaggi; 
15.03: Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '89; 18.08: Musica del 
‘900; 18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Gri mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Radiouno per tutti: habi- 
tat e Megabit rispondono; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
serata giovedì: jazz; 22.49: Oggi ‘al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di Angelo 
Sabatini; 23.28; Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gri sera; 21, 23.59: Stereouno sera; 
22: Special Monterey pop, a cura di 
Guida Chiesa (8); 23: Gr1 ultima edizio- 
ne. Chiusura. 


LL 


TELE ANTENNA TELE MONTECARLO 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

Breakfast, a cura de «Il Pic- 
colo», rubrica quotidiana 


d'informazione. 


8.30 


9.00 Breakfast (replica). 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 

12.00 Appesi a un filo, miniserie. 

12.45 Specchio della vita (repli- 
ca). 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 La vela fa spettacolo, a cura 
di Luisa Cividin. 

14.30 Clip clip, musica video- 
clips. 

15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. 

15.55 Basket, ltalia-Olanda, cam- 
pionato d'Europa. 

17.30 Natura amica, documenta- 
rio. 

18.00 Tv Donna, rotocalco d'attua- 
lità. 


19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: «ONDE 
CEREBRALI», drammatico, 
con Tony Curtis, Vera Miles, 
Keir Dullea. 

Simpie Minds: Street figh- 
ting years tour. 

«Il Piccolo domani». Tele 
Antenna, ultime notizie. 
23.15 Pianeta mare. 

23.45 Stasera sport. 


22.05 
23.00 


MI _________ 


Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27 
17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6: Bollettino del mare; 7.16; 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore; 
8.15: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Un raccon- 
to al giorno: «Il ricatto» di Marilena Mo- 
retti; 9.10: Taglio di terza; 9.34: Tra 
Scilla e Cariddi; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: Vengo an- 
ch'io; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«Tre uomini in barca» di Jerome K. Je- 
rome, lettura a più voci diretta da Atti- 
lio Corsini; 15.30: Gr2 Economia, bol- 
lettino del mare; 15.45: Il pomeriggio; 
18.92: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Radiocampus, programma di 
aggiornamento e informazioni per stu- 
denti, insegnanti, genitori; 20.10: Ra- 
diodue sera jazz; 20.30: Fari accesi; 
21.80: Radiodue 3131 notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.38: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26: Onda- 


gamma radio c/e musi 


Cantando Cantando, gioco 
musicale. ; 
Tuttinfamiglia, gioco a quiz. 
Bis, gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado. 
Cari genitori, gioco a quiz. 

Il gioco delle coppie. 

15.00 Telefilm: Love boat. 

16.00 Telefilm: Webster. 

16.30 Telefilm: Il mio amico Ricky. 


17.00 Doppio slalom, gioco a quiz 
per ragazzi. 
17.30 C'est la vie, gioco a quiz 


condotto da Umberto Smai- 
la. 

Ok, il prezzo è giusto, gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
nicchi. 

Il gioco dei nove, condotto 
da Raimondo Vianello. 
19.45 Tra moglie e marito, gioco 
condotto da Mafco Colum- 
bro. d 
Show: Bellezze al bagno. 
Conduce Milly Carlucci, con 
la partecipazione di Carlo 
Pistarino, Enzo Braschi, En- 
rico Beruschi. (2.a puntata). 
Telefilm: Top secret. 
Maurizio Costanzo Show 
estate. 

News: Premiere. | trailers 
della settimana. 


della Rivoluzione Francese». «LA BAIO- 
NETTA DI MIRABEAU». Con Bernard- 
Pierre Donnadieu, Jean-Pierre Cassel. 


verdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: 
Stereodue classic: un mondo di musica 
in hi-fi e compact; 21.02, 28.59: F.M. 
musica; 21.03: Long playing hit, Disco- 
novità; 22.30: Radionotte. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.50: Panorama sindacale; 
7-8-10.30: Il concerto del mattino; 10: 
Quaderni di conversazione: «La neve 
del Vesuvio» di Raffaele La Capria;. 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14- 
15-17.30-19.55: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: Informagiovani; 
18.45: Europa '89, settimanale del Gr3; 
19.15: Terza pagina; 19.45: Radio soft- 
Ware; 21: Dalla sala del conservatorio 
G. Verdi di Milano: | concerti di Milano, 
dirige Frank Shipway; 22.15: Il principe 
incostante (18); 22.55: Intermezzo; 
23.20: Blue note; 23.53: Al teatro e al 
cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.01: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, On- 


8.15 
8.45 


Telefilm: Strega per amore. 
Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

Telefilm: Hardcastle and Mc 
Cormick. 

Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

12.00 Telefilm: Ciao ciao, con De- 
borah e Four. È 


14.00 Telefilm: Casa Keaton. 


10.00 
11.00 


14.30 Telefilm: Baby sitter. 

15.00 Show: Smile, conduce Ger- 
ry Scotti. 

15.30. Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 


maggiordomo. 
18.30 Telefilm: Happy days. 
20.00 Cartone animato: Evviva 
Palm Town. 
Film: «PHILADELPHIA EX- 
PERIMENT», con Michael 
Parè, Nancy Allen, Bobby Di 
‘. Cicco. Regia di Stewart Raf- 
fill. (Usa 1984) Fantascien- 
za. 


22.30 Telefilm: Starsky and Hutch. 
23.30 Telefilm: Brothers. 


20.30 


24.00 News: Premiere, i trailers 
della settimana. 

0.05 Telefilm: Taxi. 

0.35 Telefilm: Giudice di notte. 


1.05 Telefilm: Kung fu. 


Michael Parè (It 
ee] ©€"’ (ee ___—————————————————————————————————12121112ì%2=z<mÈ 


1, 20.30) 


daverde, Musiche e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Canzoni e ricordi; 2.36: Ap- 
plausi a...; 3.36: Dedicato a te; 4.26: Fi- 
nestra sul mondo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverde notizie. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La voce di Alpe Adria; 
15: Rai Regione Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Nord Est musica, Contro- 
canto; 18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Trieste, città della scienza; 
8.40: A ciascuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.80: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
13.30: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Sipario alzato; 15: Romanzo a 
puntate. Alojz Rebula: «Lo spirito dei 
Grandi laghi»; 15.21: La canzone slove- 
na; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incontri del 
giovedì; 18.25: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


% 


8.05 Telefilm: Lou Grant. 

8.55 Telefilm: Switch. 

9.55 Film: «LA LEGGENDA DI 
GENOVEFFA», con Rossano 
Brazzi, Anne Vernon. Regia 
di Arthur M. Rabenalt. (Italia 
1962) Avventura. 

11.30 Telefilm: Petrocelli. 

12.30 Telefilm: Agente Pepper. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

15.20 Teleromanzo; Così gira il 
mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

16.45 Telefilm: California. 

17.45 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30. Teleromanzo: General ho- 
spital. 


19.30 Telefilm: | Jefferson. 

20.00. News: Dentro la notizia. 

20.30 Film: «UN BORGHESE PIC- 
COLO PICCOLO». Con Al- 
berto Sordi, Shelley Win- 
ters. Regia di Mario Moni- 


celli. (Italia 1977) Drammati- 


co. 
Ciak. Rotocalco di news, ci- 
nema, spettacolo. 

Film: «VIVA LA VITA». Con 
Charlotte Rampling, Michel 
Piccoli. Regia di Claude Le- 
louch. (Francia 1984). 
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IA7- TVM 
TELECAPODISTRIA TELEPORDENONE TELEFRIULI ITALIA7-TELEPADOVA —. 
15.50 Basket. Campionati eu- 7.30 «Jane e Mitch», cartoni. 12.30 Sport mare, rubrica. 7.30 Thunderbirds, cartoni. 18.00 «Cow boy», telefilm. * 


ropei, indiretta da Zaga-. ‘8.00 

bria, Olanda-Italia. 8.30 
17.30 «Sport spettacolo». Gli 9.00 

eventi sportivi più spet- 9.30 

tacolari. 10.00 
18.50 Telegiornale. 10.30 
19.00 Odprta meja. Trasmis- 

sione slovena. 11.00 


19.30 Tg Punto d'incontro. 
20.00 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta. 
Basket. Campionati eu- 
ropei, in diretta da Zaga- 
bria, Urss-Spagna. 
22.30 Telegiornale. 
22.40 «Sportime Magazine»: 
servizi sulla vela. 


14.00 
21.00 14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 


22.50 «Mon-gol-fiera». Rubri- 17.30 
. ca di calcio internazio- 
nale. è 18.00 
23.20 «Boxe di notte». | grandi 18.30 
match della storia del 19.30 
pugilato. 
24.00 «Campo base». 
20.00 
RETEA 


20.30 
19.30 TgA-Telegiornale, edi- 22.00 
zione della sera. 


20.25 Teleromanzo, «Rosa 


selvaggia». 

21.15 Teleromanzo, «Il segre- 22.30 
to». 

22.00 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 23.00 


22.55 TgA Telegiornale, edi- 


zione della notte. 23.30 


«Goldrake», cartoni. 
«Conan», cartoni. 
«Pinocchio», cartoni. 
«Batman», telefilm. 
«Dotakon», telefilm. 
«General Diamond», te- 
lefilm. 

Dalla parte del consu- 
matore. 

«Avventura negli abis- 
si», cartoni. 

«Jane e Mitch», cartoni. 
«Goldrake», cartoni. 
«Conan», cartoni. 
«Pinocchio», cartoni. 
«Batman», cartoni. 
«Dotakon», telefilm. 
«General Diamond», te- 
lefilm, 

«Mary Tyler», telefilm. 
«Mod squad», telefilm. 
Tpn cronache, 1.a edi- 
zione; notiziario a cura 
di Gigi Di Meo. 

«Fiore selvaggio», tele- 
novela. 

«THE ROSE», film. 
Teledomani - Telegior- 
nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 
stro. 

Tpn cronache, seconda 
edizione, notiziario a cu- 
radi Gigi Di Meo, 


Ruote in pista - Rubrica, 


motoristica. 
«Mod squad»., telefilm. 


13.00 Mattino flash. 

13.15 Home trailers. 

13.30 Trentatré, rubrica di me- 
dicina. 

14.00 Music box. 

14,30 Side, proposte per la ca- 
sa. 


cartoni. 


con Cristina Dori. 
12.30 Movin'on, telefilm. 


13.15 Bia sfida la magia, 
17.30 Sceneggiato: «Piccolo toni. 


mondo antico», con Ali- 


da Valli (7). cartoni. 
1a.00;C8 Cona De Rosa, tele-. 14.15 Una vita da vivere 
novela. 2 3 id 
iuli to. 
19.00 Telefriulisera. neggia È 
19.30 Quick, rubrica di consy- 15-15 Dos De Lejos, tel 


lenza aziendale. 

19.35 Giorno per giorno. 

20.00 Sanità oggi. 

20.30 Sceneggiato, «Boss» 
con Paola Quattrini (1). 

21.30 Documentario, «You Au-, 
stralia». 

22.30. Telefilm, Riuscirà la no- 
stra carovana a... 

23.30 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo.- 

24.00 Telefriulinotte. 

1.00 Side, proposte per la ca- 


16.45 Mash, telefilm. 

17.30 Bia sfida la magia, 
toni. 

18.00 Erculoidi, cartoni. 

18.30 Rambo, cartoni. 


liere, cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, 
film. 

20.30 «IL GIORNO DEL 


Nero e William Berg 


8.00 | rangers delle galassie, 


9.30 Buongiorno Cristina, 


13.45 La regina dei mille anni, 


119,30 Una spada per un cava- 


BRA», film, con Franco 


18.40 Documentario sull’ener- 
gia elettrica. 

18.50 | sentieri della speran- 
za, a cura di padre 
Adriano Pasi. 

19.20 Andiamo al cinema. 

car- 19.30 Tvm notizie. 

= 20.00 Gartoni animati. 

20.30 «PICCOLO PIRATA», 
film. 

22.00 Rubrica 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

23.00 «ANELLO MATRIMO- 
NIALE», film. Ù 


ODEON - TRIVENETA 
e 
12.15 Sit-com, Goodtimes. 


13.00, Fiabe ed eroi, cartoni. 
14.00. Sceneggiato, Rituals. 


sce- 


leno- 


car- 


tele- . 14.30 Telenovela, Maria. 
15.30 Telenovela, Colorina. 
CO- 16.30 Dinosauri, cartoni. 


19.00 Rubrica, Messaggeri di 
er. pace. 


s& i 22.30 Il meglio di Colpo gros- 19.30 fegi 2000 (Versorilfu: 
TELEQUATTRO Sona e Sarei! 20.30 Film. giallo (1976): «AP- 
fa dal PUNTAMENTO CON 
13.50 Fatti e Commenti (1.a 23.15 «LA VERA STORIA DI[ L'ASSASSINO», con 
edizione). FRANK MANNAIA», film, _ Jean Louis Trintignant, 

19.30 Fatti e Commenti (2.a con Jeffrey Hunter e Catherine Deneuve. 
edizione). Margaret Lee. 22.30 Film, orrore: «GLI ADO- 
23.30 Fatti e Commenti (repli- | 1.15 Mash, telefilm. RATORI DELLA MOR- 
ca). 1.45 Movin’on, telefilm. TE», con Boris Karloff. 


Giovedì 22 giugno 1989 


RAIUNO 


E’ Moravia 
il diavolo 


Oggi alle ore 23.10 va inonda su Raiuno «Les italiens» un film 
di Umberto Silva prodotto dal Dipartimento Scuola Educazio- 
ne. E' la storia avventurosa e burlesca di una compagnia di 
teatranti nell'Italia del 1600. Invano gli attori cercano di met- 
tere in scena la loro tragedia, ma intrighi di ogni genere li 
travolgono. Noti personaggi partecipano all’opera buffa: il 
filosofo Giacomo Marramao interpreta un allucinato Tomma- 
so Campanella, il principe Dado Ruspoli è un suo antenato 
inquisitore, lo storico Luciano Russi veste i panni di don Ro- 
drigo, mentre Alberto Moravia, a ottantadue anni, debutta nel 


ruolo di Belzebù. 
Raiuno, ore 20.30 


Marisa Laurito a «Lascia o raddoppia»? 


| cinque supervincitori di «Lascia o raddoppia?» quei concor- 
renti che nelle scorse puntate del quiz hanno superato la 
soglia dei 300 milioni di vincita, torneranno ad animare da 
oggi il gioco-varietà di Raiuno condotto da Bruno Gambarot- 
ta, Lando Buzzanca e Johara, in onda alle 20.30. Si tratta di 
Ivo Ceci, di Faenza, esperto di automobili Bugatti; Giuseppe 
Manca, sardo, preparato sulla storia dei mondiali di calcio; 
Massimo Vassallo, piemontese, esperto di storia della Chie- 
sa; Mario Bianciardi, che risponde a domande su Luchino 
Visconti; e Nicola Del Curatolo, vincitore la scorsa settimana 
sulla vita e le opere di San Nicola di Bari. Ospite della punta- 


ta, Maurisa Laurito. 
Raidue, ore 20.30 


«Il corpo di Marianna» dedicato a Mirabeau 


La vita del conte di Mirabeau, infaticabile seduttore di donne 
e assertore di una alleanza tra rivoluzionari giacobini e mo- 
narchia, è il tema che affronta oggi alle 20.30 su Raidue «La 
baionetta di Mirabeau», film tv della serie «Il corpo di Marian- 
na» dedicata a personaggi della rivoluzione francese del 
1789. Gabriel Honorè, il conte di Mirabeau, è interpretato da 
Bernard Pierre Donnadieu. Del cast fanno parte anche Jean 
Pierre Cassel e Suzanne Hoffman, con la regia di Claude 
Faraldo. La serie è prodotta da Raidue, da Canal Plus e dalla 
Chrisalide films; con la partecipazione del centro nazionale 


francese di cinematografia. 


Morto nel 1789 pochi mesi dopo lo scoppio della rivoluzione 
francese, il conte di Mirabeau, oratore abilissimo, fu trai 
pochi aristocratici schierati dalla parte del Terzo stato. Il.suo 
funerale fu seguito da un corteo di 400.000 persone, ma tre 
anni dopo il suo tentativo di mediazione tra giacobini e mo- 


narchia fu scoperto. 


Canale 5, ore 19 


Sandrelli e Del Santo al «Gioco dei nove» 


Stefania Sandrelli e Lory Del Santo saranno ospiti da oggi a 
sabato del «Gioco dei nove», il quiz di Canale 5 in onda alle 
19 condotto da Raimondo Vianello. In studio anche il duo 
comico formato da Gigi e Andrea, Nerina Montagnani, Raf- 
faele Costa, deputato, Emiliano Mondonico, allenatore della 
squadra di calcio dell'Atalanta, Anita Ekberg, il giornalista 
Cesare Cadeo e Sandra Mondaini. 


Raiuno, 22.40 


Baccini e Santandrea a «Saint Vincent !89» 


Francesco Baccini e Rodolfo Santandrea, due esponenti del- 
la nuova.generazione'di cantautori, saranno i protagonisti 
della puntata odierna della rassegna «Saint Vincent Estate», 
in onda su Raiuno alle 22.40. Sia Baccini che Santandrea 
hanno alle spalle esperienze non musicali e hanno pubblica- 
to un Ip: «Baccini - Cartoons», Francesco Baccini, e «Aiutate- 
*ùmi, amo i delfini» Rodolfo Santandrea. 

Saint Vincent Estate terminerà domani con la proclamazione, 
da parte di una giuria specializzata, della «Canzone dell’e- 


state 1989». 
Raitre, ore 20.30 


Il voto europeo visto da «Samarcanda» 


«Samarcanda», il rotalco in diretta del Tg3 coprodotto con 
Raitre, in onda oggi alle 20.30, nella puntata che chiude il 
ciclo di quest'anno si occupa del voto «europeo». In studio 
giornalisti della carta stampata e politici discuteranno della 
«Sinistra italiana tra rosso e verde» mentre due collegamenti 
in diretta daranno voice alla gente comune. Parleranno le 
madri di Genova che occupano ogni sera la piazza contro la 
droga e gli altri abitanti dei quartieri palermitani dove manca 
l'acqua. In esclusiva le immagini di un blitz del terrorismo 
animalista negli Stati Uniti e un'agghiacciante testimonianza 


di un giovane tifoso. 


«Samarcanda» a cura di Giovanni Mantovani e Michel Santo- 
ro, conclude così il suo primo anno di «Prime time». L’anno 
scorso, in seconda serata, aveva avuto una media di 900.000 


ascoltatori, 
1.500.000. 


quest'anno la media di ascolto è salita a 


MEM APPUNTAMENTI [MB 
In prima all’Ariston 


il film «Afrikander» 


TRIESTE — Solo oggi al ci- 
nema Ariston, nell’ambito 
del il Festival Estate 89, si 
proietta in prima visione 
«Afrikander» di Oliver 
Schmitz. Il Festival all’Ari- 
ston proseguirà domani con 
il film «Mille pezzi di un deli- 
rio» di Nicholas Roeg e saba- 


. to.«Nick e Gino» di Robert M. 


Tor Cucherna 
Jay Clayton 


TRIESTE — Domani e saba- 
to, alle 22, al Tor Cucherna 
Music Club, si esibirà la can- 
tante americana Jay Clay- 
ton. La accompagnano Ro- 
berto Prever al basso, Fran- 
co Vallisneri al piano, Gian- 


Young. carlo Spirito alla batteria. 
Grado Cinquanta e più 
«Musica cortese» Sogni e diete 


GRADO — Oggi alle 21.30; 
nell'ambito della prima Ras- 
segna internazionale di mu- 
sica antica nei centri storici 
della provincia di Gorizia 
«Musica cortese», in calle 
Tognon a Grado si terrà l'esi- 
bizione dell’«Ensemble Sar- 
band» di Monaco di Baviera, 
che domani riproporrà il 
concerto nel Castello di Go- 
rizia. 

«Scuola di musica 55»; 
Saggio al Rossetti 


TRIESTE — Domani alle 19, 
al Politeama Rossetti, si ter- 
rà il saggio degli allievi della 
«Scuola di musica 55». Par- 
teciperanno circa ottanta de- 
gli oltre quattrocento allievi 
che hanno frequentato i corsi 
invernali e primaverili della 
Scuola. Alle 18, negli spazi 


del teatro, verrà inoltre inau-. 


gurata la mostra fotografica 
«La musica di Cinquantacin- 
que», di Fabio de Visintini. 
Ingresso gratuito. Le offerte 
saranno devolute alla Comu- 
nità di San Martino al Cam- 


po. 


TRIESTE — Domani alle 
14.30 la rubrica radiofonica 
regionale «50 e più», a cura 
di Carla Capaccioli e Seba- 
stiano Giuffrida, avrà come 
temi i sogni e la dieta estiva. 
Ne parleranno rispettiva- 
mente l'analista Claudio Lal- 
li e la dietologa Manuela 
Stroili. 


A Muggia 
Musica corale 


MUGGIA — Continua doma- 
ni alle 21 nella Sala Roma la 
Rassegna di musica. corale e 
strumentale; organizzata 
dall’Associazione «Coro del 
Duomo di Muggia», con il 
concerto del Coro della So- 
cietà Alpina delle Giulie, di- 
retto dal maestro Sergio Pit- 
taro. 1 


Allo stadio Grezar 
Anna Oxa 


TRIESTE — II 7 luglio allo 
stadio Grezar di Trieste è in 
programma un concerto del- 
la cantante Anna Oxa e del 
complesso dei New Trolls. 


aa RIECINEMA [MB 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Oggi al- 
le ore 21 (turno O) «Brecht in 
musica» con il Berliner En- 
semble. Biglieteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Domani 
alle ore 21 (turno R) «Brechtin 
musica» con il Berliner En- 
semble. Biglietteria delteatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Da lu- 
nedi per la rassegna «Antepri- 
me» il capolavoro di T. Ange- 
lopoulos «Paesaggio nella 
nebbia», Leone d’argento al 
Festival di Venezia '88. 

ARISTON. Festival d'estate. So- 
lo oggi ore 20, 22: «Afrikan- 
der» di Oliver Schmitz con 
Thomas Mogotlane. Dal Festi- 
val di Cannes il primo film sul- 
l'apartheid girato in Sudafrica 
da neri e bianchi:insieme sot- 
to il naso della polizia, fingen- 
do di girare una storia del tut- 
to innocua. Prima visione. Do- 
mani: «Mille pezzi di un deli 
rio» di Nicholas Roeg. 

AZZURRA. Ore 19.45, 21.45: 
«Romuald & Juliette» di Coli- 

‘ne Serrau, con Daniel Auteuil 
€ Firmine Richard. Una deli- 
ziosa e divertente commedia. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «Cimitero vivente» un 
film agghiacciante, basato 

‘ sull'omonimo thriller di Step- 
hen King. V. m. 14 anni. 

EDEN. 16 ult. 22: «Superdotati 
cercasi». Gerard Damiano 
presenta il più esplosivo hard- 
core di Alex de Renzy il re del 
Blue-porno.V. 18. 

GRATTACIELO. 17,45, 20, 22.15: 
Palma d:Oro «Cannes 1989» 
per la migliore interpretazio- 
ne a Meryl Streep attrice feno- 
menale in «Un grido nella not- 
te» («Cry in the dark») con 
Sam Neill. Regia di Fred Sche- 


ISÌ. Di 

MIGNON. 16.30. ult. (22.15: «Il 
principe cerca moglie». Ritor- 
na l'impareggiabile successo 
comico di Eddie Murphy. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Scuola di mo- 
stri». Il comic-horror campio- 
ne d'incassi in tutto il mondo. 
Dolby stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2.. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Ultimo definitivo 

. giorno di «Una vedova alle- 
gra... ma non troppo». Terza 
settimana. Da domani: «Ro- 
binson Crusoe». 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Le morbose passioni di una 
moglie particolare». Un film 
«particolare» per gli amanti 
del super hard-core. V. 18; 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.10: «Nuovo cinema Paradi- 
so». Di G. Tornatore. Venite a 
sognare, a ridere, a piangere, 
ad applaudire il film che ha 
trionfato al festival di Cannes. 
Strepitoso successo di pubbli- 
coecritica. 


Can COMITATO INIZIATIVE” 
CASTELLANE 


Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici 
del Friuli-Venezia Giulia 


COMUNE DI SPILIMBERGO 


Assessorato alla Cultura 
PRO SPILIMBERGO 
PRESENTANO 


“INCONTRO DI MUSICA D'INSIEME” 
MAESTRI E GIOVANI STRUMENTISTI 
DELLA SCUOLA D’ARCHI 


con la partecipazione del 


Quartetto “ACADEMICA” 


Programma: W.A. Mozart, Quintetto in sol min. 
K 516: J. Brahms, Sestetto in sol magg. Op. 36. 


NELL'AMBITO DI 


Concerto al Castello 


con il patrocinio 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
e della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
€ con il contributo 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
; della Direzione Regionale del Turismo. 
‘della Direzione Regionale dell'Istruzione 
dell'Azienda Regionale per la Promozione Turistica. 
della Provincia di Pordenone. Assessorato alla Cultura. 


SABATO 24 GIUGNO 1989 
ORE 20.30 
CASTELLO DI SPILIMBERGO 


CAPITOL. 17.15, 19.45, 22: «Rain 
man - L'uomo della pioggia», 
IV. settimana di successo. 
(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 
versitari 3500). Ultimo giorno. 
Domani: «Fantasmi da lega- 
re». 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Chi ha incastrato Ro- 
ger Rabbit» di Robert Zemec- 
kis. Il film che si può vedere 
dieci volte sempre diverten- 
dosi. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «L'opera al 
nero» (Francia 1988) di Andrè 
Delvaux con Gian Maria Vo- 
lontè, Sami Frey, Jacques Lip- 
pe, Anna Karina, Johan Ley- 
sen. Nascosto sotto il falso no- 
me di Sébastien Thèus l’alchi- 
mista Zenone, ricercato per 
eresia, ritorna a Bruges, la cit- 
tà natale. La sua attitudine al- 
la libera ricerca lo porta rapi- 
damente a scoprirsi, fino alla 
conclusiva, drammatica de- 
nuncia davanti al Tribunale 
dell'Inquisizione. Accademica 
trascrizione del romanzo, 
omonimo della scrittrice Mar-+ 
guerite Yourcenar. V.m. 18. 
Domani: «Un'altra donna» di! 
W. Allen. à 

V. VENETO; Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Mari- 
lyn l'amour» una bomba a lu- 
cerossa. V. m. 18. Ì 


ARENA ARISTON. Apertura do- 
mani. Programma completo 
giugno-settembre alla cassa‘ 
dell'Ariston. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO.! 
21.15 «Sulle traccie dell’as-. 
sassino» una spietata caccia! 
all'uomo con Tom Berenger (>) 
Sidney Poitier. ì 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Mangiala vi- 
Va». 

CINEMAZERO. - Aula Magna. 
«Walker una storia vera» di A. 
Cox. Ore 21. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Un grido 
nella notte». 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO: «La mia 
vita a quattro zampe» di i 
Hallstrom. Ore 21. Rassegna 
di Ginemazero. LI 
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ALL’ASSEMBLEA 400 ECOLOGISTI-AZIONISTI 


«Assalto» verde a Montedison 


Una kermesse di otto ore e mezzo con quaranta interventi: vogliamo un rappresentante 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


ASSAGO — Né contadini col 
cappello in mano, né inte- 
gralisti contestatori. | circa 
400 ecologisti che ieri hanno 
preso parte all'assemblea di 
bilancio della Montedison, 
dopo aver comperato ognu- 
no un'azione della società, 
hanno accettato in pieno le 
regole del gioco del capitali- 
smo, dando vita a una ker- 
messe durata più di otto ore 
e mezzo, con più di quaranta 
interventi e un’interminabile 
serie di risposte. Soltanto 
dalla Val di Bormida sono ar- 
rivati in 300, guidati dai sin- 
daci dei paesi della vallata, 
per chiedere una sola cosa: 
la chiusura dell’Acna di Cen- 
gio. Portavano in testa dei 
cappellini bianchi da ciclista, 
con la scritta «Associazione 
per la rinascita della Val Bor- 
Mida», e riempivano due ter- 
zi della sala. 
La proposta politica più im- 
portante l’ha fatta Chicco Te- 
sta, deputato del Pci e re- 
sponsabile per l’ambiente 
per il suo partito. Ha chiesto 
l'elezione di un rappresen- 
tante del mondo ambientali- 
sta nel nuovo consiglio della 
società, sul modello di quan- 
to ha fatto il colosso petroli- 
fero americano Exxon dopo 
il disastro ambientale che ha 
devastato le coste dell’Alas- 
ka. 
Un'altra richiesta l’ha.posta 
Beniamino Bonardi, coordi- 
natore della campagna na- 
zionale della Lega Ambiente 
per gli azionisti ecologici. 
Quella di: impiegare. l’utile 
destinato a pagare i dividen- 
di azionari '88 (più di 147 mi- 
liardi) per investimenti per 
risanare l'ambiente. Questa 
proposta è stata rafforzata 
dalla minaccia di chiedere in 
sede giudiziaria l’annulla- 
mento dell'assemblea e del- 
le sue deliberazioni se le 
proposte portate dalla Lega 
Ambiente non fossero state 
prese in considerazione. In- 
fatti, secondo Bonardi, il fat- 
to che l'assemblea si sia te- 
nuta nel centro congressi di 
Milanofiori, nel comune di 
Assago, cioè nell’hinterland 
di Milano, invece che nella 
stessa Milano, sede legale 
della società,.contrasta con 
l'articolo 2363 del codice ci- 
vile e con l'articolo 25 dello 
statuto della Montedison. 
Tra gli esponenti ecologisti 
che hanno preso parte al- 
l'assemblea; spiccavano an- 
che i rappresentanti parla- 
mentari dei verdi arcobale- 
no, la formazione politica 
ambientalistica di derivazio- 
ne radicale e demoproleta- 
ria, fra cui Adelaide Aglietta 
e Guido Pollice, che hanno 
. chiesto, fra l'altro (oltre a ri- 
badire la richiesta di chiusu- 
ra dell’Acna) il graduale ab- 
bandono della produzione di 


Raul Gardini ascolta 
tutti in silenzio, poi 
alla fine risponde 

«Ci penserò» a chi 
chiedeva l’ingresso 

in consiglio. Volevano 
la chiusura dell’ Acna. 


pesticidi e fitofarmaci, l’im- 
pegno per il superamento 
della produzione di sostanze 
plastiche non biodegradabili 
fra cui, in particolare, il Pvc, 
la. preventiva valutazione 
dell'impatto ambientale e 
sociale in ogni biotecnologia 
prima della sperimentazione 
in campo aperto. 

Raul Gardini, presidente del- 
la Montedison e del Gruppo 
Ferruzzi, che della Montedi- 
son è il principale azionista, 
ha ascoltato in silenzio gli in- 
terventi, dando man mano la 
parola agli azionisti che si 
susseguivano al microfono. 
L’unica replica immediata è 
stata per un ecologista che 
aveva contestato il suo dirit- 
to a fumare nell’enorme sa- 
la.«Ma ho fumato pochissi- 
mo!», ha esclamato Gardini. 
Dopo sette ore di ininterrotti 
interventi, ha risposto agli 
ecologisti. Si è trattato di una 


Raul Gardini 


risposta formalmente molto 
cortese e conciliante, ma 
nella sostanza non ha accol- 
to neppure uno dei punti che 
gli erano stati proposti. 
«Sono soddisfatto che agli 
ecologisti sia stata offerta 
questa tribuna per far valere 
le loro ragioni. Credo che 
questo sia il primo giorno di 
un nuovo rapporto fra la 
Montedison e gli ecologisti 
— ha detto Gardini —ma per 
quanto riguarda l’Acna non è 
comunque in potere del pre- 
sidente della Montedison di- 
sporne la chiusura. Infatti la 
società è stata conferita alla 
gestione dell’Enimont dai 
primi mesi dell’89. Non pos- 
siamo prendere decisioni in 
merito in questa sede. Ma 
come azionisti di Enimont vi- 
gileremo che vengano man- 
tenuti gli impegni presi con il 
ministero dell'Ambiente, che 
prevedono 110 miliardi di in- 
Vestimento nel triennio 
'89/91 per il risanamento del- 
l’area e degli impianti, dopo i 
43 miliardi già investiti per lo 
stesso scopo fra l'86 e l’88. 
«In quanto all'inserimento di 
un esponente verde in consi- 
glio — ha proseguito Gardini 
— non è possibile assumere 
oggi nessuna deliberazione. 
Ma non vogliamo bocciare la 
proposta: se nominerete una 
vostra rappresentanza sare- 
mo lieti di trattare. Vorrei an- 
che ricordare che l’Enimont, 
fra l'89 e il 91, spenderà cir- 
ca 4.000 miliardi per il risa- 
namento degli impianti e del- 
l'ambiente, mentre la Monte- 
dison investirà a sua volta, 
nello stesso periodo, 500 mi- 
liardi per lo stesso motivo». 
Alla richiesta di destinare 
l'utile in distribuzione tra gli 
azionisti al risanamento am- 
bientale, ha risposto il vice- 
presidente (e amministrato- 
re delegato di Enimont) Ser- 
gio Cragnotti, spiegando che 
questo non è possibile né a 
livello legale né a livello so- 
cietario. Sulla minaccia di in- 
validare l’assemblea, Cra- 
gnotti ha ricordato. che Assa- 
go fa parte della periferia di 
Milano, e che, comunque, fra 
Foro Buonaparte e Assago 
era stato messo a disposi- 
zione degli azionisti un ser- 
vizio di pullman. Sulla que- 
stione della Farmoplant di 
Massa, che aveva visto un 
intervento di Fabio Pàternò, 
responsabile della Lega Am- 
biente di Massa Carrara, ha 
risposto il vicepresidente Ita- 
lo Trapasso. «Nell’89 la chiu- 
sura della Farmoplant coste- 
rà 9 miliardi, e 30 entro il '91. 
Se non abbiamo ancora pro- 
ceduto allo smantellamento, 
è perché non abbiamo mai 
ricevuto le autorizzazioni re- 
lative. il gruppo ha completa- 
mente abbandonato la pro- 
duzione di fitofarmaci in Ita- 
lia e all’estero dopo la chiu- 
sura della Farmoplant». 


LO ANNUNCIA GARDINI 


Il polo chimico verso la privatizzazione 
Buono il bilancio del gruppo: utile netto di 630 miliardi 


ASSAGO — Nel 1991 il polo 
chimico misto. pubblico e 
privato Enimont potrebbe 
diventare tutto privato, con 
la Montedison come azioni- 
sta di maggioranza. Questo 
è quanto si ricava dalle di- 
chiarazioni di Raul Gardini, 
presidente della Montedi- 
son, rilasciate durante l’as- 
semblea degli azionisti del- 
la società di Foro Buona- 
parte, che si è tenuta ieri 
per l'approvazione del bi- 
lancio dell'esercizio 1988. 
Gardini ha înfatti spiegato 
di voler esercitare la clau- 
sola dell'atto costitutivo 
dell’Enimont che gli con- 
sente, allo scadere di un 
triennio di vita del polo, di 
apportare a questo tutte le 
attività chimiche della Mon- 
tedison, anche quelle che 
per adesso rimarranno sal- 
damente in mano alla parte 
privata della joint venture. 
In altre parole Gardini si è 
riservato la possibilità di di- 
ventare azionista di mag- 
gioranza di Enimont attra- 
verso un aumento di capita- 
le che verrà fatto portando 


tutta la Montedison dentro 
la società. E afferma di vo- 
lerlo fare. 

Ma allo stato attuale delle 
cose, questo elemento cer- 
tamente. importante, ma 
non essenziale della pro- 
fonda fase di ristrutturazio- 
ne della società dalla ge- 
stione Schimberni verso il 
gigante chimico del futuro, 
può sembrare più un buon 
proposito che una realtà 
operativa vicina. La Monte- 
dison, infatti, negli. ultimi 
due anni è cambiata pro- 
fondamente. E con Enimont 
è alla vigilia di una trasfor- 
mazione ancora più profon- 
da. Il bilancio presentato ie- 
ri all'assemblea, infatti, è 
un bilancio di transizione 
che già non rispecchia più 
la struttura del gruppo. 

Un utile netto a livello di 
gruppo di 630 miliardi, un 
utile netto della capogrup- 
po di 195 miliardi. In altre 
parole un aumento dei ri- 
sultati di gruppo del 54 per 
cento. migliore . rispetto 


all'87 e di circa il 100 per 


GIORNATA STORICA PERL’ENI  . . ; 
L’Agip «conquista» una valanga di petrolio 


Acquisito il 5% di un bacino nigeriano — Reviglio: approvvigionamento risolto 


Servizio di 


Ugo Bonasi 


ROMA — Giornata storica per l’Eni. Per oltre settecento mi- 
liardi l’Agip ha acquistato una quota del cinque per cento di 
uno dei più grandi bacini petroliferi del mondo, in Nigeria. E’ il 
più importante affare nella quarantennale storia dell’Eni, for- 
se il più grande acquisto in assoluto da parte di un’impresa 
italiana. Con questa operazione l’Eni si è creata, solo per il 
greggio, una disponibilità pari a cinquecento milioni di barili. 
Qualcosa in più di tutte le attuali riserve italiane che sfiorano i 
450 milioni di barili. D’un balzo l’ente petrolifero si viene così 
a collocare al settimo posto tra le grandi società mondiali del 
settore. Ma in questo megaffare ci sono elementi anche «poli- 
tici» di grande rilievo: strategicamente ora l’Italia è vicinissi- 
ma alla sicurezza dell’approvvigionamento; la Nigeria affian- 
ca la Libia come nostro maggiore fornitore. 

E’ stato lo stesso presidente dell’Eni, Franco Reviglio, a comu- 
nicare la notizia e a fornire i particolari. Soddisfatto, quasi 
euforico, Reviglio ha spiegato che l'offerta è stata esaminata e 
accettata in soli cinque giorni. «C'era il rischio della concor- 


renza», ha confessato. 


L’Eni in pratica è entrato in una joint venture con l’Nnpc, l'ente 
petrolifero nigeriano, e altre compagnie occidentali, come la 
Shell e l'Elf. Il bacino che verrà sfruttato è grande come la 
parte inglese dei giacimenti del Mare del Nord, o l’intero Pie- 
monte, se si preferisce («sotto» ci dovrebbe essere greggio 
per 60 miliardi di barili): 48 permessi di concessione, quasi 
tutti situati su terra, permettono una produzione giornaliera di 
750 mila barili, di cui centomila per l’Eni. Oltre al greggio, 
dalla joint venture l’Agip potrà ottenere una disponibilità di 
circa 75 miliardi di metri cubi digas. ’ È 

L'investimento nigeriano consentirà all’Agip di raggiungere 


cento migliore dell’86. Il fat- 
turato globale è stato di 
14.122 miliardi (sempre a li- 
vello di gruppo), cioè di 
quasi 4.000 miliardi supe- 
riore a quello dell’anno 
precedente malgrado la 
cessione di diverse società 
e partecipazioni al gruppo 
Ferruzzi o a terzi. 

Apparentemente, dunque, 
ottimi risultati. Ma come si 
fa a dare un giudizio su ri- 
sultati complicati da tante 
cessioni, smembramenti, 
vendite, scambi? Per citare 
soltanto l'operazione più 
importante avvenuta 
nell’88, 
della società controllata Ini- 
ziativa Meta in una parte 
della controllante Ferfin, 
con la complicata operazio- 
ne di scambio di azioni Me- 
ta con azioni Ferfin. Un ri- 
sultato apprezzabile, però, 
c'è. E' l'abbattimento dei 
debiti. Alla fine dell’eserci- 
zio '87 la Montedison era 
un gigante ammalato, ocn 
7.887 miliardi di debitiche a 
fine ‘88 sono diventati 
6.007, cioè il 23 per cento in 


la trasformazione . 


meno. Enimont vorrà dire 
altri 3.684 miliardi di debiti 
in meno per la Montedison, 
e, grazie al decreto sugli 
sgravi fiscali, anche la pos- 
sibilità di presentarsi agli 
azionisti con una gestione 
‘89 molto promettente. 
Gardini, ovviamente, ha di- 
feso a spada tratta il suo 
operato: «Ho fatto quello 
che ho promesso e conti- 
nuerò a farlo. Per quanto ri- 
guarda gli sgravi fiscali non 
sono un regalo che mi ha 
fatto il governo. lo ho chie- 
sto ’’Ma la volete questa 
chimica?” Loro hanno det- 
to di sì. E io ho ricordato lo- 
ro che la Montedison con 
l'impegno di Enimont ri- 
schia due volte, rischia di 
perdere il patrimonio e ri- 
schia di pagarci su le tasse. 
Ma il gruppo ha preso que- 
sto impegno e lo porterà a 
termine». Sperando che la 
congiuntura internazionale 
incampo chimico continui a 
sostenere i conti del setto- 
re. 

[r.m] 


una produzione di proprietà tra greggio e gas di 750 mila barili 
al giorno: il 52 per cento in più rispetto all’82. «Se andiamo alle 
nostre origini — ha ricordato Reviglio — siamo cresciuti in 
quarant'anni di cento volte». L'operazione farà crescere le 
riserve totali dell’Eni, fino a 5,3 miliardi di barili. Inun anno un 
salto del 13 per cento; del 56, in meno di dieci anni. Il più alto 
tasso di crescita registrato da una multinazionale petrolifera. 
In questo modo l’Italia marcia decisa verso la sicurezza del- 
l’approvvigionamento: un elemento strategico importante. 
Per arrivarci, inotto anni, l’Eni ha quasi raddoppiato il numero 
dei Paesi nei quali si rifornisce (sono ora 21), diversificandoli 
per aree e per sicurezza politica. Prima della Nigeria, ci sono 
stati i contratti con l’Angola, l'Egitto e per il Mare del Nord. Ora 
la quota nigeriana delle riserve dell’Eni è triplicata, toccando 
lo stesso livello della Libia e dell’Egitto. 

Il greggio nigeriano coprirà il 32 per cento della domanda ed 
essendo di una qualità pregiata, in pratica senza zolfo, sarà 
destinato in gran parte al mercato del Nord America. Inoltre, 
con questo affare l’Eni ha già raggiunto l’obiettivo previsto per 
la fine del’92: 780 mila barili al giorno. 

Pcosti. Reviglio ha fornito i particolari anche su questo punto: 
«Sì, settecento miliardi sono tanti, ma per questo affare non 
abbiamo avuto dubbi: ci indebiteremo nel breve periodo e 
rientreremo con il fluttuante di cassa rispettando comunque il 
programma triennale presentato in.Parlamento». In pratica, 
s'è lasciato sfuggire il presidente dell’Agip Giuseppe Musca- 
rella, non si poteva fare diversamente: il prezzo di acquisizio- 
ne è stato di un dollaro a barile e ne guadagneremo il doppio. 
Più ufficialmente, Reviglio ha stimato attorno al 15 per cento 
l'utile dell’investimento. Ma è quello «politico» il dato più con- 


Vincente. Ha infatti i 


tizzato Revigli 


: «Forse tra qualche an- 


no arriveranno i tempi duri, prezzi più alti e scarsità di petro- 
lio. Così ci dovremmo essere messi al riparo». 


PIU’ DEL DOLLARO 
E’ il «marco rosso» 
la vera moneta 
dell’Est europeo 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Il Deutsche Mark 
soppianta rubli,.dinari, fiori- 
ni, zloty, corone. La vera va- 
luta dell'Est è il «marco ros- 
so», anche a livello ufficiale. 
Perfino i funzionari di partito 
ei membri di governo, da 
Rostock a Belgrado, a Tiflis, 
fanno i conti in marchi e spe- 
rano nei crediti di Bonn per 
salvare le loro economie tra- 
ballanti. Il nuovo corso di 
Gorbacev potrà essere con- 
dotto in porto solo grazie al- 
l’aiuto dei: tedeschi. «Non si 
Può mettere la Glasnost nel 
tè al posto dello zucchero», 
ammette Afanasiev, consi- 
gliere economico del segre- 
tario generale. 

‘A quasi mezzo secolo dalla 
fine della guerra, Mosca è 
l’unica capitale d'un Paese 
moderno in cui esistano an- 
cora tessere alimentari: due 
chili di zucchero a testa al 
mese. Gorbacev, nei quattro 
giorni in Germania, ha ri- 
scosso un trionfo personale, 
ha parlato di disarmo e di co- 
mune casa europea, e so- 
prattutto ha compiuto un co- 
lossale shopping: 15 milioni 
di scarpe (che possono sem- 
brare molte, ma sono appe- 
na un paio per ogni 19 citta- 
dini sovietici), 10 mila ton- 
nellate di dentifricio, 180 mi- 
la tonnellate di sapone, 300 
milioni di lamette da barba, 
tre per ogni sovietico adulto. 
La «Salamander» ha impian- 
tato una fabbrica di scarpe in 
Urss: un milione e mezzo di 
paia all'anno, che costano 
Una settimana di salario me- 
dio al paio, una cinquantina 
di rubli, centomila lire. 

Ma dalla Jugoslavia all’Unio- 
ne Sovietica ha poco senso 
far di conto nalla valuta loca- 
le. AI cambio ufficiale un ru- 
blo vale circa tre marchi, al 
cambio clandestino dieci 
volte di meno. E° questo il.ve- 
ro parametro da tener pre- 
sente. All’Est inflazione è 
stata abolita per decreto, ma 
i prezzi al mercato nero di 
Mosca — da quando «Gor- 
by» è al potere — sono au- 
mentati del duecento per 
cento. L'esportazione del ru- 
blo, come delle altre monete 
orientali, è vietata, ma le 
banche di Francoforte lo 
«vendono» per 27 centesimi 
di marco e lo «comprano» 
per 7. 

Gli economisti sovietici pro- 
gettano di svalutare il rublo, 
ma non potranno certo scen- 
dere a questi livelli senza 
provocare un'inflazione di- 
sastrosa. Lo stesso avviene 
in Polonia. Al cambio ufficia- 
le un marco (740 lire) vale 
400 zIoty, ma qualunque ca- 
meriere ve ne offre 1800, alla 
luce del sole. Zdzislav Paku- 
la, presidente della Banca 
centrale polacca, riconosce: 
«Purtroppo il limite del 55 


per cento d’inflazione previ- 

s0 per il 1989 sarà supera- 

o». “ 

Ma a Francoforte si calcola 

che si è già oltre il duecento 

per cento. Nessuno deposi- 

terebbe zloty su un libretto di 

risparmio: meglio spendere 

tutto e subito, comprando 

qualsiasi cosa, tanto domani 

costerà di più. Il governo po- 

lacco ha quindi autorizzato 

ad aprire conti di deposito in 

marchi: basta depositarne 20 

mila, una quindicina di milio- 

ni di lire, per avere interessi 

mensili pati a cinque o sei 

volte lo stipendio di un inse= 

gnante, | polacchi lavanoi 

vetri a Romao fanno i giardi- 

nieri o i muratori clandestini 

in Germania per risparmiare* 
cifre che in Occidente sono 

trascurabili ma che li trasfor- 

mano in «piccoli milionari» a 

casa loro. 

«Ho vinto cinque milioni di 

dinari alla lotteria», annun- 

cia uno jugoslavo alla mo- 

glie. E le chiede subito: 

«Quanto fa in marchi?». Una 
barzelletta che a Belgrado) 
non fa ridere nessuno. Persi. è 
no al mercato del bestiame 

di Glina, in Croazia, sulle 

corna dei vitelli attaccano un 

cartello con il prezzo «due- 

centi marchi», 150 mila lire, 

come i negozianti di elettro- 

domestici della capitale o i 

commercianti di auto usate... 
La Jugoslavia sopravvive 

grazie alle rimesse degli im- 

migrati in Germania: un mi-| 
liardo e mezzo di marchi che | 
vengono cambiati a una quo- | 
tazione quindici volte supe- 

riore a quella ufficiale. Nel 

'48 per un dinaro occorreva 

un marco e 40, nel 1978 ba-. 
stavano 10 pfenning. Oggi la 

quotazione è di 0,00013 mar- 

chi, domani si dovrà aggiun- 

gere uno zero. { 
| migliori lavoratori preten- 

dono di esser pagati diretta-| 
mente in marchi, 700 Deut- 

sche Mark è la paga minima 

dei portuali di Rijeka. Blani- 

mir Lokin, consigliere eco- 

nomico del governo, confes- 

sa: «Il dinaro serve solo a te-; 
lefonare. Il marco è molto 

meglio,del dollaro, più stabi- 

lee affidabile». Le oscillazio-, 
ni-della valuta americana| 
hanno «bruciato» la metà'dei | 
risparmi nascosti nei. mate-! 
rassi dalla Georgia al Bran- 

deburgo, negli ultimi cinque! 
anni. 

In Ungheria per invogliare 

gli investitori tedeschi si of- 

frono esenzioni fiscali fino a 

cinque annie la possibilità di 

riesportare gli utili. Il comu-. 
nismo al gulasch sta affon- 

dando sotto i debiti: venti mi- 

liardi di dollari, 1800 a testa | 
per ogni ungherese. Il capo; 
del Pc Karoly Grosz ha i gior- 

ni contati: potrà resistere fi-! 
no all'autunno, al massimo. 

A meno che non ottenga l’ap- 

poggio di Bonn. 


OGGI ASSEMBLEA 


UDINE — Oggi a Zugliano 
dovrebbe tenersi l’assem- 
blea straordinaria della Co- 
golo. Il condizionale è d'ob- 
bligo, perché si tratterà di 
un'assemblea «totalitaria», 
alla quale deve essere cioè 
assicurata la presenza fisica 
di tutti i componenti, sindaci 
compresi, allo scopo di sfrut- 
tare anche gli ultimi giorni 
utili per la soluzione della 
‘crisi. Nel quartier generale 
della holding conciaria si va- 
glieranno le offerte di salva- 
faggio giunte finora: quella 
della Sasea e quella della Fi- 
nanziaria Veneta, alle quali 
potrebbero affiancarsi. in 
area cesarini quella della 
Akros e quella di un’altra 
grande azienda lombardo- 
veneta. 

La crisi del colosso friulano 
sarà dibattuta, pubblicamen- 
te, anche in sede sindacale. 
Domani alle 9.30 nell’audito- 
rium dell'istituto Zanon, via- 
le Leonardo Da Vinci a Udi- 
ne, i sindacati confederali 


hanno organizzato un’as- 
semblea aperta, presenti i 
lavoratori della Cogolo, i 
consigli di fabbrica delle ca- 
tegorie industriali e i gruppi 
dirigenti di Cgil, Cisl e Uil. 
«Stante la dimensione politi- 
ca del problema — le orga- 
nizzazioni sindacali osser- 
vano in una loro nota — è 
parso utile coinvolgere isti- 
tuzioni e forze politiche per 
un contributo alla soluzione 
di una crisi emblematica». 

| confederali chiedono che si 
faccia luce non solo sulle 
questioni più propriamente 
produttive, sugli assetti so- 
cietari, sugli aspetti finanzia- 
rie su quelli, più ingenerale, 
attinenti al rilancio dell'atti- 
vità, ma anche sui problemi 
sociali legati al piano di ri- 
lancio (ammortizzatori so- 
ciali ed altro). Un’analisi, in- 
fine, dell'impatto economico, 
politico e di immagine che la 
crisi Cogolo ha proiettato 
sull'intero. Friuli e sulla re- 
gione. Cosa accadrà? «La si- 


tuazione è molto aperta, flui- 
da: le carte si scopriranno 
solo alla fine», dice l’asses- 
sore all’industria Ferruccio 
Saro. 

Un siluro è intanto partito dal 
Msi a livello parlamentare. 
L'onorevole Gastone Parigi, 
noto commercialista legato 
fra l’altro all’Astaldi (Paribas 
e Montedison), azienda che 
vanta alcuni crediti ngi con- 
fronti della Cogolo, ha rivolto 
un'interrogazione al mini- 
stro di Grazia e giustizia nel- 
la quale si chiede una valuta- 
zione sull’atteggiamento del 
tribunale di Udine. L'organo 
giudiziario, scrive Parigi, 
«non ha ancora ritenuto di in- 
tervenire a tutela dei credito- 
ri, ai sensi della legge falli- 
mentare, non valendo a giu- 
stificazione di tale inerzia la 
proclamata volontà di difen- 
dere i posti di lavoro, dal mo- 
mento che questi, ove l’a- 
zienda relittà interessasse a 
qualcuno, potrebbero essere 
attivati da una società'di ge- 


stione, la cui operatività pre- 
scinderebbe dalla dichiara- 
zione di fallimento della Co- 
golo. 

«I creditori. non. possono 
aspettare che dal nulla spun- 
ti lo zio Sam», sbotta a caldo 
l'onorevole missino. «La leg- 
ge pre-fallimentare prevede 
che il provvedimento scatti 
in tre casi: su richiesta del- 
l'impresa, su richiesta deil 
creditori, oppure su richiesta] 
del tribunale, nel caso questi 
si trovi di fronte a situazioni 
di dissesto palese. E' appun- 
to quest'ultimo il caso della 
Cogolo. E’ universalmente: 
conosciuto che il buco della 
società è superiore al valore 
dell'attivo, cioè capannoni e 
commesse sovietiche. Ebbe- 
ne, nonostante tutto il tribu- 
nale non si muove, mentre è 


prontissimo a dichiarare fal- |_ 


limento a un fruttivendolo 
che non paga cento lire di ri- 
tenuta d'acconto». 


[p.r.]! 


La lccu Container 
raddoppia gli utili 


TRIESTE — La lccu Container Spa di Trieste, della quale è azio- 
Nista di maggioranza la «Clou container leasing Gmbh» di Am- 
burgo, principale gruppo di noleggio container nel continente 
europeo con una flotta di 90 mila teus, ha chiuso l’esercizio 1988 
registrando un utile netto di 1.526 milioni a fronte di 705 milioni 
del 1987. Ciò consentirà, dopo due anni, la distribuzionie di un 


dividendo il cui ammontare non è stato però ancora deciso. Il; 
bilancio della lccu presenta ricavi per 30.947 milioni con un mi-' 


glioramento del 32 per cento rispetto all'esercizio precedente e 
verrà presentato all'assemblea degli azionisti fissata per il 29 
giugno in prima convocazione e per il 6 luglio'inseconda. 
Conclusa nel 1987 la ristrutturazione del gruppo con una forte 

* riduzione dei costi operativi, completata nel 1988 l’integrazione 
della rete commerciale internazionale Clou-Iccu-Idea] e del set- 
tore logistico, lalecu Spa ha diversificato la propria attività con la 
costituzione, l’anno scorso, della Holding finanziaria europea 
(Hfe) che ha già acquistato alcune partecipazioni nei settori ma- 
rittimo, assicurativo ed ecologico. L'Hfe ha inoltre acquistato a 
- Gorizia una fabbrica di container dismessa da tre anni che ha 
ripreso a produrre nell'aprile di quest'anno. 


| sindacati 


premono 


per rilanciare l’Iret 


TRIESTE — Le organizzazioni 
sindacali provinciali e regio- 
nali hanno ribadito all'asses- 
sore regionale all'industria 
Ferruccio Saro le loro valuta- 
zioni per una soluzione pro- 
duttiva e occupazionale dell’|- 
ret di Trieste, azienda operan- 
te in particolare nel settore 
dell'elettronica militare, in cri- 
si dall'inizio del 1987. 

l-rappresentanti dei lavoratori 
hanno voluto confermare a Sa- 


‘ro che il mancato arrivo di 


nuovi partner nell'azienda, la 
debolezza dell'attuale assetto 
societario, il degrado del patri- 
monio professionale, la pre- 
senza in cassa integrazione di 
162 lavoratori impongono con 


urgenza la necessità di realiz- 
zare un processo di riconver- 
sione e, quindi, di rilancio del- 
l'Iret. 

Per cui i sindacati propongono! 
che la soluzione dell’Iret passi 
attraverso un suo inserimento 
nell'ambito dell'iniziativa del 
governo nazionale e delle par- 
tecipazioni statali per la rior- 
ganizzazione del settore del: 
l'elettronica professionale. 
Per questo motivo le organiz- 
zazioni sindacali intendono ri- 
chiedere una disponibilità a 
discutere il problema nell'am- 
bito degli incontri Iri-regione- 
sindacati e successivamente 
al tavolo con il ministro delle 
Partecipazioni statali. 


IN MAGGIO + 862 MILIARDI 


Gran finale alla Cogolo |/n nero la bilancia dei pagamenti 


Sindacati in campo - Il Msi accusa il tribunale di inerzia 


E? il terzo risultato positivo - Profondo rosso invece a gennaio e febbraio 


PIGA 
La Borsa 
e l'estero 


ROMA — Con il nuovo re- 
golamento del mercato 
mobiliare l’Italia ha prece- 
duto il '92e offre alla Bor- 
sa l'opportunità di rag- 
giungere dimensioni in- 
ternazionali: «Si è trattato 
di un compito duro e diffi- 
cile», ha commentato ieri 
il presidente della Consob 
(Commissione nazionale 
per le società e la Borsa) 
Franco Piga, «ma final- 
mente nei prossimi giorni 
invieremo al ministero del 
Tesoro la nostra relazione 
annuale nella quale forni- 
remo indicazioni e conclu- 
sioni sul nuovo regola- 
mento». Noi, ha detto Pi- 
ga, non siamo legittimati a 
emanare direttive, ma lo 
stesso. ministro Giuliano 
Amato si è impegnato a 
far proprie le nostre pro- 
poste. 

Una delle novità previste 
dal regolamento è la pos- 
sibilità di contrattare titoli 
esteri in Borsa: abbiamo 
effettuato! degli studi con 
la Banca d'Italia — ha 
spiegato il presidente del- 
la Consob — per superare 
gli ostacoli di liguidabili- 
tà», Ora si aspetta una de- 
cisione in merito degli or- 
gani competenti. Eliminati 
i problemi legislativi potrà 
essere messo appunto un 
apposito «contenitore». in 
cui troveranno posto i tito- 
li esteri. Il loro ingresso 
nelle Borse italiane sarà 
un avvenimento estrema- 
mente importante. Sebbe- 
ne negli ultimi anni-siano 
stati quotati in ‘Borsa 50 
nuovi titoli e altri lo saran- 
no tra breve, le nostre so- 
no ancora piccole Borse. 


ROMA — Conti ancora in ne- 
ro per la bilancia dei paga- 
menti, che a maggio ha ©hiu- 
so con un attivo di 862 miliar- 
di, a fronte di un saldo nega- 
tivo di 853 miliardi dello stes- 
so mese dell’88. Si tratta del 
terzo positivo risultato del- 
l’anno, dopo quello di aprile 
(+4.244) e di marzo (+ 309). 
Profondo rosso, invece, per i 
primi due mesi dell’89: -1.291 
miliardi a gennaio e -3.330 a 
febbraio. 

Attraverso il sistema banca- 
rio — precisa la Banca d'Ita- 
lia — si è avuto un afflusso 
netto di fondi pari a 1.638 mi- 
liardi, tenuto conto degli ag- 
giustamenti di cambio e di 
altre poste rettificative. La 
posizione creditoria netta 
verso l’estero della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio italiano 
dei cambi, tenuto conto degli 
aggiustamenti di cambio, è 
aumentata di 2.500 miliardi. 
Nel mese di esame, il saldo 
dei movimenti di capitali per 
investimenti di prestiti è sta- 
to positivo per 2.800 miliardi. 
In particolare, gli investi- 
menti esteri hanno registrato 
un saldo positivo di duemila 
miliardi, a cui si è contrappo- 
sto un deflusso netto per in- 
vestimenti diretti italiani al 
l'estero pari a 700 mino I 
prestiti esteri hanno do 
luogo ad un afflusso netto i 
1.400 miliardi, un ulteriore 
apporto netto di fondi è stato 
originato dai prestiti italiani, 
i cui rimborsi hanno eccedu- 
to di 100 miliardi le nuove 
operazioni. 

Alla fine di maggio le riserve 
ufficiali nette erano. pari ai 
cambi dell’ultimo giorno, a 
92.737 miliardi, di cui: 36.131 
oro; 42.786 valute convertibi- 
li; 10.842 disponibilità in Ecu; 
1.305 Dsp; 1.750 posizione 
Fmi; 77 passività a breve. 


NUOVE AZIENDE 


Dal Friuli per Mosca 


Tegole, piastrelle, sanitari, rubinetti 


UDINE — La Cogein (Com- 
pagnia generale iniziative) 
di Buia, cui fanno riferimen- 
to alcune piccole imprese 
veneto-friulane, realizzerà 
a Stary Oscol (Urss) un 
complesso industriale (il 
valore della commessa si 
aggira sui 350 miliardi) di 
quattro aziende per la pro- 
duzione di tegole,.piastrel- 
le, sanitari e rubinetteria. 

La cerimonia della posa 
della prima pietra del com- 
plesso industriale si è svol- 
ta a Stary Oscol alla presen- 
za del viceministro dei me- 
talli ferrosi dell’Urss, Rudolf 
Jakovlievich  Gugniak, ‘ del 
direttore dell'ente Sojuzv- 
neshstrojimport, Valerìj Pe- 
trovich  Riakhovskji, € di 
rappresentanti della 7 
gein. 


corso dell 
E annunciate la volontà 


"dirigenti sovietici di rad- 
Soppiare la commessa (ul 
teriori 350 miliardi di lire) 
er la costruzione di altri 
quattro stabilimenti per ja 
produzione di materiali per 
l'arredo della casa, 
Il presidente della Cc, i 
Vittorio Zanon, nel SR 
neare. l'importanza della 
collaborazione economica 
Italia-Urss, ha. precisato 
«come anche piccole e me- 
‘ die imprese, assieme, pos- 
sano ottenere importanti 
commesse in Unione Sovie- 
tica, Paese impegnato nella: 
ristrutturazione della sua 
industria». Il viceministro 
Gugniak ha avuto parole 
Particolarmente , pregnanti 


‘a cerimonia è 


«per la serietà», l'impegno - 


e la precisione con i quali 
Cogein ha condotto questa 


prima parte della commes- 
sa», elementi che hanno 
portato alla firma del proto- 
collo d'intesa per il suo rad- 
doppio. 

| quattro stabilimenti di Sta- 
ry Oscol — come ha sottoli- 
neato l'ing. Gabrio Piemon- 
te — responsabile tecnico? 
gestionale della comm? 
sa, saranno,realizzati i" 
mesi. Le tecnologi SONO 
friulano-venete, MENtte la 
manodopera sarà assunta 
‘sul mercato internazionale, 
Cogein (180 miliardi di fattu- 
rato) Sarà «assistita» in 
Urss dalla Con-Trading del 
gruppo De Benedetti: «Un 
collegamento — hanno sot- 
tolineato i vertici della so- 
cietà veneto-friulana — ne- 
cessario e che permetterà 
PIÙ facili rapporti nella rea- 
lizzazione della commes- 
Sa», 

Tra la delegazione italiana 
Presente a Stary Oscol era 
presente anche il sindaco di 
Buia Luigi Molinaro, il qua- 
le ha proposto un gemellag- 
gio tra le due città. Proposta 
che è stata immediatamen- 
te accolta dal sindaco di 
Stary Oscol, secondo il qua- 
le «anche queste iniziative 
contribuiscono a rinsaldare 
i rapporti, già eccellenti, tra 
l’Italia e l'Unione Sovieti- 
ca». 

La Cogein, quindi, si ag- 
giunge alla già ampia 
schiera di imprese friulane 
operanti in Unione Sovieti- 
ca, a testimonianza del cre- 
dito ottenuto in questi anni 
dall'imprenditoria locale, 
nella. ristrutturazione del- 
l'imponente apparato indu- 
striale dell'Urss. 
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BASKET /EUROPEI A ZAGABRIA 


Sport 


Battuta nettamente la Spagna - Gran partita di Mike D'Antoni 


L’apporto di Mike D’Antoni si sta rivelando prezioso 
per la squadra azzurra. 


BASKET /STEFANEL _ 
. Lungo Usa in vista 
Anche la regia sarà yankee 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Altro che statica sul mercato, la Stefanel è in completa 
ebbollizione. Da pochi giorni ha «agganciato» un'ala pi- 
vot statunitense con esperienza europea. E' un giocato- 
re di colore, in grado di giostrare sia da ala forte che da 
pivot puro. Può stare sul'parguet contemporaneamente 
sia a Cantarello, che a Zarotti, che a Maguolo. Già tra 
una settimana potrebbe esserci l'annuncio dell'ingag- 
Crime del suo ritorno momentaneo negli States, inoltre, 
Larry Middleton è stato convertito al ruolo di play-guar- 
dia. Ora i tecnici triestini esamineranno alcune video- 
cassette di un altro play-guardia, sempre americano, 
ma bianco. Se sembrerà migliore di Larry, lo chiame- 
ranno in provaaltrimenti:Middleton firmerà il contratto. 
Sembra comunque che.i.triestini giocheranno per lun- 
ghi minuti con un regista americano. Proprio a questo 
fatto è legata la novità più inattesa. | partenti saranno 
tre: oltre. a Colmani e Bonino, un terzo giocatore che 
presumibilmente va ricercato tra Procaccini, Lokar e 
Bianchi..Sarà infatti‘ promosso decimo uomo fisso Gra- 
ziano Cavazzon. Frattanto Colmani andrà in prova alla 
Kleenex Pistoia e poi, eventualmente, alla Numera Sas- 
sari, Battini, uno juniores con qualche presenza in pri- 
ma squadra, proverà per l’Allibert Livorno. Per Bonino 
c'è un'interessante richiesta dalla B1 che prevede pure 
una sistemazione lavorativa. È 

In B1 presumibilmente finiranno Favero e Bonventi; An- 
geli e Persico saranno ceduti definitivamente ad Asti, in 
B2. La Stefanel deve anche sistemare Tasso e Lucanto- 
ni e incassare dalle Riunite i soldi del riscatto di Fischet- 
to. £ 


f 


BASKET / STASERA A UDINE 


Italia 97 
Spagna ‘76 


ITALIA: Gracis 6, D'Antoni ‘6, 
Magnifico 21, Dell’Agnello, Bosa 
2, Brunamoti, Binelli 13, Riva 33, 
Morandotti 14, Costa 2. Non en- 
trati: Jacopini e Carera. 


SPAGNA: Vecina, Arcega 4, Bi- | 


riukov 10, Laso, Jimenez 5, An- 
dreu 2, Montero 7, Villalobos 8, 
Morales 6, Ferran 20, San Epifa- 
nio 14, Nonentrato: Aller. 
ARBITRO: Dodge (Usa) e ‘Rigas 
(cei 

NOTE: Tiri liberi Italia 27/36, 
Spagna 11/16. Usciti per cinque 
falli: Costa a 4°32” della ripresa. 
Tiri da tre punti: Italia 8/13 
(D’Antoni 1/2, Riva 7/11), er 
7/13) (Biriukov YES imenez 0/1 
Montero 1/2, Villalobos 2/2, San 
Epifanio 3/5). Spettatori 3,000. 


ZAGABRIA — Adesso la zo- 
na medaglia è una realtà. L'|- 
talia ha battuto la Spagna 
(97-76) e le basterà superare 
l'Olanda, domani, per acce- 
dere alle semifinali. Il pun- 
teggio non fa giustizia alle. 
difficoltà che gli azzurri han- 
no incontrato nel. superare 
gli spagnoli, avversari tradi- 
zionali, anche se in versione 
molto giovane per la scelta 
di Antonio Diaz Miguel di 
«rinnovare» la squadra in vi- 
sta delle Olimpiadi di Barcel- 
lona. 

L'Italia ha sofferto per la se- 
conda metà del primo tempo 
e per i primi 5’ della ripresa. 
Poi ha preso il volo. L'ha so- 


spinta Mike D'Antoni, splen- 
dido protagonista di una par- 
tita che l'ha legato ulterior- 
mente a quella maglia azzur- 
ra che qui veste per la prima 
volta in una manifestazione 


ufficiale. Sua la regia, con 


repentini cambiamenti di rit- 
mo, che ha stroncato gli spa- 
gnoli, sue le migliori intuizio- 
ni difensive, suo un canestro 
da tre punti che ha «chiuso» 
definitivamente l’incontro. 
Quando è uscito, a meno di 
4' dal termine, è stato saluta- 
to da una lunga ovazione e 
dagli applausi della sua pan- 
china, 

Ecco, ieri sera D'Antoni ha 
giustificato appieno la sua 
chiamata in azzurro. Ma tutta 
la squadra ha saputo reagire 
ai momenti di difficoltà, con 
un Magnifico che ha saputo 
sfruttare tutte le risorse di 
una classe che in queste ulti- 
me settimane aveva tenuto 
nascosta, con un Binelli che 
è esploso nel secondo tem- 
po, con un Morandotti bril- 
lantissimo anche come di- 
fensore, sul temibile Jime- 
nez. 

Questi i risultati degli altri in- 
contri di ieri: Urss-Olanda 
109-56; Grecia-Francia 80- 
74; Jugoslavia-Bulgaria. 98- 
78. Questo, infine, il pro- 
gramma di oggi: Grecia-Bul- 
garia, Olanda-Italia,, Jugo- 
slavia-Francia e Urss-Spa- 
gna. 


BASKET /COSTA E 
Sabonis? Svogliato 
Buon lavoro del pivot italiano 


ZAGABRIA — E' stata una serata con gli straordinari, 
quella di martedì, per Ario Costa. Il «pivottone» azzurro 
prima ha dovuto affrontare Sabonis, poi ha dovuto fare i 
conti con l’antidoping: è rimasto fino a tarda sera, prima 
di riempire la provetta nella misura che voleva il medi- 
CO. 

Contro Sabonis, Costa ha lottato coraggiosamente e ha 
messo insieme una prestazione positiva. Come si giudi- 
ca e come giudica il suo grande avversario? «Non so 
darmi un voto. lo cerco di essere importante per la mia 
squadra e ieri sera, contro l’Urss, credo di esserlo stato. 
Quanto a Sabonis, beh, in attacco è immarcabile soprat- 
tutto se riesce a prenderti mezzo metro. In difesa, inve- 
ce, ti lascia fare abbastanza, è molto meno aggressivo, 
sta lì ad aspettare di stopparti». 

Costa apprezza le qualità tecniche di Sabonisma non lo 
considera il numero 1. in assoluto. «Oppure — dice — è 
un numero d.un po':svogliato. Fisicamente non ha con- 
fronti, dispone .di una;buona tecnica però non sempre 
mette a frutto queste sue caratteristiche. | «lunghi» jugo- 
slavi, a esempio, sono molto più produttivi, a comincia- 
re da Divac per finire a Radja, uno che mi piace davvero 
molto. Però, a ben pensarci, Sabonis finirà per essere 
decisivo per la sua squadra molto di più di quanto gli 
slavi potranno esserlo per la loro». 

Costa considera questi europei un. punto importante 
della sua stagione, se non proprio della sua carriera. 
«Credo di aver fatto un'annata mediamente positiva. 
Ero a posto in funzione dei playoft, ma siamo stati elimi- 
nati, ora voglio fare dei buoni campionati europei anche 
perché ormai ho una certa età e le occasioni diventano 
sempre meno. Senza contare che.la concorrenza, nel 
ruolo è spietata, nonostante si dica spesso che in Italia 
non nascono buoni pivot». 


. previsti, fonti sempre di gran divertimento 


BASKET 
E oggi 
l'Olanda 


ZAGABRIA — L'ultimo 
impegno del breve giro- 
ne eliminatorio propone 
all'Italia i «fratelloni» di 
Gullit. Nell'Olanda — 
che gli azzurri affronte- 
ranno oggi pomeriggio 
alle 16.00 — ci sono, in- 
fatti, due giocatori di co- 
lore del Suriname, Ray- 
mond Botise e John 
Emanuels, entrambi 
playmaker. Sono due 
elementi, che incidono 
assai meno di quanto 
Gullit incida nella nazio- 
nale olandese di calcio, 
anche perché la rappre- 
sentativa di basket a li- 
vello internazionale è 
assai meno quotata di 
quella calcistica. 

Ruud Harrewijn, il bion- 
dissimo allenatore, inse- 
gnante di educazione fi- 
sica con velleità di poter 
un giorno dirigere una 
squadra italiana o spa- 
gnola, spiega che «in 
Olanda non c'è molto in- 
teresse per il basket, i 
giocatori non sono pro- 
fessionisti, guadagnano 
mediamente 10 mila dol- 
lari (14 milioni di lire, 
ndr) all'anno». 

Eppure la modesta Olan- 
da — ieri strapazzata 
dall’Urss. 109-566 — ha 
sfiorato mattedì la gran- 
de impresa contro la 
Spagna, è stata anche in 
vantaggio di 20 punti, ha 
ceduto solo all'ultimo 
canestro: «abbiamo gio- 
cato una grande difesa 
nel primo tempo, poi ci 
siamo persi per strada 
come ci succede spesso. 
Per battere l'Italia ci ser- 
virebbe saper giocare 
per 40? la stessa difesa 
del primo di ieri». 

Il bilancio è completa- 
mente. favorevole agli 
azzutri: 18 partite, 17 vit- 
torie e una sconfitta: L'u- 
nica battuta d’arresto ri- 
sale al primo incontro, a 
Praga nel 1947 (39-34). 
Intanto. la federbasket 
italiana sta svolgendo 
un'intensa . campagna 
promozionale in' occa- 
sione di questi europei, 
soprattutto nei riguardi 
della stampa straniera, 
in prospettiva di poter 
organizzare la prossima 
edizione a Roma nel 
1991. E' stato allestito un 
«desk» all'hotel Espla- 
nade. 


Di scena i funambolici Harlem Globetrotters 


Stasera al palasport di Udine sono discenai. in un avvenimento eccitante, in un evento fat- 
Globetrotters, la squadra di fuoriclasse; del. to di spettacolo e sport davvero eccezionale. 
basket, che'da ben 63 anni rinnova la sua «Abbiamo del'talento — afferma il loro ma- 
tradizione di gioco e la cui abilità desta am-  neger, Joseph J. Anzivino —. Non penso che 
Mirazione negli appassionati di tutto il mon- ci sia mai stata, nella storia degli Harlem 
do. | Globetrotters avranno di fronte i loro av- Globtrotters, una formazione più affiatata e 
Versari tradizionali, i Washington Generals. versatile di quest'anno. | nuovi giocatori se- 
Gli Harlem Globetrotters, che attualmente lezionati sono venuti, hanno giocato una par- 
detengono il record delle partite vinte conse-  tita e si sono entusiasmati! Sono un impres- 
Cutivamente (6278), per la tournèe di que-  sionante gruppo di atleti ai massimi livelli 
St'anno schierano la loro migliore formazio-.. mondiali che porteranno avanti la tradizione 
ne di sempre, coh.i giocatori più veloci e più degli Harlem Globetrotters negli anni '90». 
spettacolari oggi in circolazione. Un motivo 1loro avversari, come detto, saranno i Was- 
in più per assicurare un gioco di altissimo hington General. La squadra si sta allenando 
livello tecnico, intervallato da gags e da im- duramente: quest’ anno la squadra è stata 
potenziata ed è più forte che mai. «Siamo 
Stufi di perdere! Quest'anno daremo agli har- 
lem del filo da torcere», replica il loro capita- 
no Red Klotz. 


per gli spettatori. In definitiva gli Harlem so- 
no pressoché Impareggiabili nella difficile 
trasformazione di una spesso noiosa partita 


Mare Nostrum 
a Cinque Stelle 


KAKA A 


Il confort a 5 stelle è assicurato, il 
prezzo lo scegliete voi! Molte op- 
portunità anche in altissima Stagio- 
ne-a partire da L. 127.000 (Italia- 


Corsica) per due persone con un’au- Corsica e 3 in Sardegna. 


Chiedete informazioni alle migliori Agenzie di Viaggi oppure a: Genova tel. 010/ 5531000-593301 


Milano tel. 02/72000324-8 - Firenze tel. 055/211203 - Roma tel. 06/483990-486692 


corsica ferries sardinia ferries 


to media. Massima efficienza, pun- 
‘tualità, inesauribile disponibilità di 
posti da Savona, La Spezia, Livor- 
no, Porto S. Stefano per 4 porti in 


== 


TIZI ea 


PAZ 


CALCIO / GRANDE F ESTA AL «FRIULI» 


Semifinale ipotecata |Profumo di serie A 


15) 


L’amichevole dell'Udinese con l'Inter campione 


3-2 


MARCATORI; 3’ Pasa, 6? Berti, 
23° De Vitis, 48° Firicano, 68° Piz- 


ZI. 

UDINESE: Garella (46° Abate), 
Galparoli, Orlando An. (46° Or- 
lando Al.), Manzo (46° Galbagini), 
Susie, Lucci, Pasa, Zannoni (46° 
Firicano), De Vitis, Catalano (46° 
Negri), Branca (46° Vagheggi). 
AII. Sonetti. 

INTER: Zenga (46° Malgioglio), 
Galvani, Brehme (46°. Bergomi), 
Baresi' (46° Monza), Rivolta (68° 
Rocco), Mandorlini (46° Castellaz- 
zi), Fanna (46° Verdelli), Berti:(46° 
Matteoli), Diaz (46° Serena), 
Matthaeus (46° Bianchi), Morello 
(46° Pizzi). AII.: Trapattoni. 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Alla fine cinque 
gol, tre di colore bianconero, 
due con il nerazzurro dell’In- 
ter..E° finita così, 3-2 per I'U- 
dinese, questa partita allesti- 
ta allo.stadio «Friuli» per fe- 
steggiare il ritorno dell’undi- 
ci del presidente Pozzo in 
serie A e lo scudetto che l’In- 
ter cucirà sulle proprie ma- 
glie domenica sera, dopo la 
gara con la Fiorentina. 

Alla fin fine è mancato solo il 
pubblico: quindicimila spet- 


tatori, secondo le valutazioni 
più ottimistiche, sugli spalti 
del «Friuli» in una serata dal 
profumo. d'estate nell'aria. 
Profumo d'estate, profumo di 
vacanze. L'Inter si è presen- 
tata schierando sì la coppia 
tedesca, ma. lascianbdo in 
panchina (e rispolverandolo 
quindi soltanto nella ripresa) 
Serena. E in campo, quindi, 
si è visto un Brehme forse un 
po' troppo dimenticato sulla 
fascia sinistra (si ricordano 
soltanto un'paio di gran tiri 
dai quaranta metri, ma nulla 
di più), un Berti capace di 
giocate di grande classe, ma 
poco abituato a dialogare 
con. Pierino Fanna, e un 
Matthaeus sempre .illumi- 
nante, ma poco assecondato 
anch'egli dai compagni. 

Con un’Inter costretta. dal 
gioco delle parti ad attacca- 
re, l'Udinese si è opposta af- 
fidandosi a un'arma per lei 
insolita: il contropiede. Sono 
nati così i tre gol che hanno 
valso la vittoria ai ragazzi 
che Sonetti ieri sera ha se- 
guito per l’ultima volta dalla 
panchina. Curiosamente. ad- 
dirittura, il secondo gol friu- 
lano è nato da uno schema 
su calcio d'angolo provato 
mille e mille volte in allena- 
mento e finalmente visto ap- 
plicato, vittoriosamente, in 


quest'amichevole di sapore 
ormai balneare. 

Dunque, si è detto: partita 
dai ritmi tranquilli, dedicata, 
come ha sottolineato nel do- 


po partita Trapattoni, soprat-* 


tutto allo spettacolo. E Berti 
ha interpretato questo ruolo 
nel migliore dei modi, dando 
anche modo a Garella di sfo- 
derare le sue arti acrobati 
che, con parate di... piede di 
grande effetto. E l'atmosfera 
tutto sommato. allegra della 
serata ha trovato quindi an- 
che il portierone bianconero 
tra i suoi interpreti più -ap- 
plauditi. 

Mentre sugli spalti le due 
«Curve» si divertivano a dar 
sfogo a tutto il loro repertorio 
fatto di canti, slogan e quan- 
t’altro fa tifo, con lo schermo 
del.Gosmo pronto a ricordar- 
ciche ilcalcio non è violenza 
(parte da qui la campagna di 
spotanti teppisti?) sul campo 
i novanta minuti sono scivo- 
lati via senza quei sussulti 
che solo il clima campionato 
sa regalare, ma, al tempo 
stesso, non senza spunti di 
un certo interesse firmati da 
una parte dalla coppia tede- 
sca e da Berti e dall’altra so- 
prattutto da Branca, capace 
di ubriacanti dribbling salvo 
poi finire esausto gambe al- 


aa 


Lo scambio di omaggi prima del fischio d’inizio dell’amichevole Udinese-Inter. 


UDINESE / MERCATO 


Ohana, si tratta. Susic e Orlando jr. a Parma 
Intanto è ufficiale: Nedo Sonetti lascia, il 30 giugno arriva Mazzia 


l’aria davanti a Zenga. 

2-1 è finito il primo tempo, e 
nella ripresa si è assistito al 
festival delle sostituzioni. E 
al festival degli errori. Un gol 
in contropiede di Firicano, 
così tanto per illudere chi so- 
gnava reti a grappoli, e poi 
mille e mille occasioni svani- 
te nel nulla. Una per tutte: ca- 
valcata a tutto campo di Pizzi 
(un giovane capace di cose 
davvero egregie), uscita sul- 
la tre quarti di Abate (inutile) 
e Serena incapace di segna- 
re (!) con la porta desolata- 
mente .sguarnita. Fortuna 
(per i tifosi nerazzurri) vuole 
che poi proprio Pizzi abbia 
dimezzato lo svantaggio con 
un gran tiro davvero ecce- 
zionale che Abate, forse, non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di intuire. 

E allora 3-2 è il'risultato fina- 
le. Visto il clima assoluta- 
mente vacanziero della se- 
rata non permette. nemmeno 
al più cieco dei tifosi di illu- 
dersi: la serie A, quella di 
campionato, è un'altra cosa. 
Comunque, la torta della 
promozione meritava questa 
ciliegina. Da oggi i giocatori 
friulani sono in.vacanza. La 
società no. Il mercato è già 
iniziato. E adesso si attendo- 
no i primi annunci ufficiali. 


UDINE — Adesso è anche ufficiale: Nedo Sonetti lascia 
l'Udinese. La decisione è stata ratificata ieri al termine di 
un colloquio tra iltecnico da una parte e il diesse Mariottini 
e il presidente Pozzo dall’altra. Per il 30 giugno prossimo è 
già stata convocata una conferenza stampa nel corso della 
quale sarà molto probabilmente presentato ufficialmente 
anche il nuovo allenatore, Bruno Mazzia, in questi giorni 
impegnato con la sua Gremonese nella preparazione dello 
spareggio per la promozione in serie A con la Reggina 
(alla Gremonese, è anche questo ormai noto, giungerà 
Lippi, dalla Carrarese). 

Intanto ieri sera allo stadio Friuli, confuso tra il pubblico 
vip della tribuna d’onore, c'era anche Israel Maoz, procu- 
ratore israeliano che segue in particolare gli affari di Eli 
Ohana. Ovvio che non è volato da Gerusalemme a Udine 
solo per vedere la partita: un incontro con Mariottini avrà 
luogo soltanto questa mattina. Il problema maggiore, però, 
sembra sempre essere la definizione del rapporto con il 


Malines: insomma, si cerca di limare la richiesta (da para- 
metro) della società belga. Pare anche che Maoz stia 
sponsorizzando un altro giocatore israeliano, l'attaccante 
— anche della nazionale — Romi Rosenthal. Difficile, qua- 
si impossibile, che questi possa comunque trovare spazio 
a Udine. 

Dal mercato straniero a quello nazionale. Incontro ieri po- 
meriggio in sede tra Mariottini e Battista Pastorello, il dies- 
se del Parma: sono in procinto di partire per l'Emilia (con 
la formula del prestito) Massimo Susic e il giovane Ales- 
sandro Orlando. Nell'affare pareva dovesse rientrare an- 
che Di Carlo quale contropartita (un affare, peraltro, piutto- 
sto complesso visto che l'attaccante è di proprietà del Ge- 
noa), ma l'Udinese (che intanto si è già assicurata il cen- 
trocampista Andrea Bianchi, della Roma) non è interessa- 
ta al giocatore. 


[g.b.] 
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CALCIO /L’ASSO PORTOGHESE 


C'è un Re Mida italiano Salerno, il nuovo d. Ss. 


ed è passato da Ravenna e da Licata 


nel futuro di Futre? 


CALCIO 
Massacro 
evitato 


EDIMBURGO — Migliaia 
di tifosi che avevano affol- 
lato lo stadio di Tinecastle 
Park di Edimburgo oltre la 
sua capienza, per assiste- 
re alla partita Scozia-Por- 
togallo valevole per le se- 
mifinali del Campionato 
del mondo under 17 di cal- 
cio, si sono riversate sul 
terreno di gioco prima 
dell'inizio della partita: gli 
spettatori più vicini al 
campo hanno preferito la- 
sciare gli spalti e invadere 
ilterreno di gioco, per non 
rischiare il ripetersi della 
tragedia verificatasi nello 
stadio inglese di Sheffield, 
dove un centinaio di tifosi 
perì sotto la pressione di 
una moltitudine di tifosi in 
eccesso che era stata fat- 
ta imprudentemente en- 
trare nello stadio già pie- 
no. 

Anche nello stadio di Ti- 
necastie' Park, a quanto 
pare, la vendita dei bi- 
glietti aveva superato! la 
capienza degli spalti. 
L'inizio della partita è sta- 
to ritardato di 40 minuti. 


CALCIO 
Anderlecht 
per Scifo. 


BRUXELLES — «Non mi 
vedo emigrare in Turchia, 
né rientrare in Italia inuna 
squadra minore: per me la 
migliore soluzione è quel- 
la di tornare all’Ander- 
lecht». Lo ha dichiarato, in 
un'intervista comparsa ie- 
ri su un quotidiano sporti- 
vo belga, Enzo Scifo. 

Il centrocampista, che 
quest'anno ha giocato nel 
Bordeaux, finendo ben 
presto in panchina e poi in 
tribuna, ha affermato: 
«Non posso permettermi 
di sbagliare una terza sta- 
gione consecutiva e sono 
convinto che solo in Bel- 
gio, e più in particolare al- 
l’Anderlecht (la squadra 
di Bruxelles dove era una 
stella di prima grandezza 
e dalla quale lo acquistò 
l'Inter, ndr) potrò ritrovare 
la condizione, il mio calcio 
di prima». Alla definizione 
della trattativa si frappon- 
gono difficoltà finanziarie, 
ma. secondo Scifo il Bor- 
deaux è disposto a qual- 
che sacrificio per farlo 
partire verso una destina- 
zione che lo soddisfi. 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


MADRID D’abitudine, 
prende .il pallone a metà 
campoesilanciainunfrene- 
tico zig-zag, a testa bassa, 
come in un colloquio intimo 
con il pallone, con l’erba e 
con i piedi degli avversari 
che cercano di sbarrargli la 
strada, Spesso, assorto nelle 
sue meditazioni a testa bas- 
sa, dimentica di guardare il 
panorama: cioè dove stanno 
i compagni. Una folta chio- 
ma, che sembra un casco, lo 
protegge dagli scontri con le 
colonne d'Ercole che sono 
gli avversari posti in difesa: 
scontri che sono frequenti, e 
nei quali talvolta si spegne la 
folgore. 

Quando riesce a scalzare 
tutti con il pallone incollato al 
piede, Paulo Jorge Dos San- 
tos Futre passa al centro: 
spesso è gol, specialmente 
quando arriva a metterci pie- 
de Baltazar, uno che parla la 
sua stessa lingua (è brasilia- 
no), ma non calcisticamente: 
questi infatti mira all’arrosto 
(ha segnato in questo cam- 
pionato un gol ogni 90°, è fra 
gli aspiranti alla «scarpa d'o- 
ro», lasciando all’innamora- 
to del fumo tutti gli entusia- 
smi che suscitano i ghiribiz- 
zi, accompagnati da poca 
carne: Futre ha segnato un 
gol ogni 324'. E' come una 
bomba simulata: semina lo 
scompiglio, ma non uccide. 
Paulo Futre; 23 anni, un me- 
tro e 75, è un bravo ragazzo, 
serio come sanno esserlo i 
portoghesi, taciturno come i 
suoi connazionali. Carriera 
calcistica precoce: ha venti- 
trè anni, ed è calciatore pro- 
fessionista da una-decina. 
Filmò il primo contratto, con 
lo Sporting di Lisbona, quan- 
do aveva quattordici anni. | 
«cacciatori di talenti» di que- 
sta società lo scoprirono du- 
rante un torneo internazio- 
nale di giovanissimi, a Pari- 
gi. Rimase con lo Sporting fi- 
ho ai diciotto anni. Allora, lo 
comprò l’Oporto. 

Nella terra del vino, il calcia- 
tore ancora ragazzino rag- 
giunse la gloria: in tre anni, 
vinse due campionati, due 
«Supercoppe» nazionali e la 
Coppa d'Europa (scorffitto in 
finale per 2'‘a 1 il Bayern di 
Monaco). 

Le folgoranti serpentine, le 
preziosità stilistiche lo porta- 


© rono adaltari calcistici ugua- 


li a quelli dove, in Spagna, 
siede Butraguefto, fra l'ado- 
razione popolare. Ma i porto- 
ghesi erano fin da principio 
rassegnati. Lo scudo è quel- 
lo che è, un giorno sarebbe 
arrivato qualche re Mida, e 
avrebbe rapito il «santo». 

Ciò che accadde due anni fa. 
Jesus Gil y Gil, che aveva 
trasformato in oro montagne 
di mattoni (è costruttore, e 


abbastanza discusso perché 
le sue case non sempre ri- 
sultano solide come le sue 
sostanze) voleva diventare 
presidente dell’Atletico di 
Madrid (la cugina, povera in 
titoli, dello splendente 
«Real»). Si presentò ai soci 
elettori portando metaforica- 
mente. sottobraccio, come 
argomento elettorale, giusto 
Futre. Lo aveva comprato in 
proprio, anticipando, di ta- 
sca, un miliardo. | soci lo 
elessero presidente. Con al- 
tri tre miliardi e mezzo, il pa- 
gamento del calciatore ven- 
7 ne completato. 
E il mite Paulo entrò nel 
mondo dei sogni. Nato da fa- 
miglia povera, in un villaggio 
povero (Montijo) del povero 
Portogallo, chiese e ottenne, 
come premio d'ingaggio, 
una «Porsche» gialla. Ma- 
drid come Hollywood, l’ap- 
prodo al porto dei ricchi, fan- 
tasmagorico per un ragazzi- 
no che aveva smesso di stu- 
diare a quattordici anni. La 
«Porsche» ha fatto poche mi- 
gliaia di chilometri. Futre la 
usa soltanto per andare agli 
allenamenti, gli fa paura il 
traffico della grande città. A 
Monteclaro, un centro resi- 
denziale di periferia, dove 
vivono anche Hugo Sanchez 
e Gordillo del «Real», gli ba- 
sta la bicicletta. 
Alle soglie di Madrid, Futre 
ha ricostruito il suo «habitat» 
portoghese. Vive con la ma- 
dre e, il padre, la fidanzata 
Isabel, e due amici chiamati 
apposta dalla terra lusitana 
per fargli compagnia. Ogni 
volta che c'è partita a Ma- 
drid, arrivano inoltre suo fra- 
tello, la cognata, un cugino. 
La gioia del nuovo ricco (Fu- 
tre guadagna un miliardo e 
mezzo all’anno, più di quan- 
to il «Real» paghi a Butra- 
guefio, secondo soltanto al 
tedesco Schuster) è quello di 
spartire il suo benessere. 
Senza tuttavia dimenticare il 
domani: ha comprato un ri- 
storante nel suo villaggio na- 
tale, e vuol costruirvi un al- 
bergo. 
Il ricco ragazzo non si vede 
mai nelle discoteche, non 
frequenta luoghi mondani: è 
tutto pallone e famiglia, e 
amici portoghesi. Soltanto 
che, al pallone è affezionato 
almeno quanto alla famiglia, 
dicono i suoi critici: non se 
ne separa mai. Le sue ser- 
pentine estasiano, come un 
fuoco d'artificio, con ghirigo- 
ri, ghiribizzi e lampi: che pe- 
rò finiscono in un fil di fumo. 
Fra un suo gol e l’altro, pas- 
‘sano, appunto, 324”. 
Ciò non toglie che il funam- 
bolo abbia richiamato atten- 
zione in Italia. Qualche mese 
fa, la Roma offrì, per i suoi 
servizi, quattordici miliardi. 
ll presidente dell’«Atletico» 
rispose che ce ne volevano 
diciotto. 


AUTOMOBILISMO / NOVITA” 


NEFI 


Ferrari-Barnard, e divorzio 


L’argentino Scalabroni responsabile della progettazione autotelai 


-MARANELLO — II contratto 
fra la Ferrari ed il progettista 
inglese John Barnard non 
sarà rinnovato. Lo ha annun- 
ciato la scuderia italiana con 
un comunicato di 15 righe. 
«Si è svolto nei giorni scorsi 
— si legge nel comunicato 
— un incontro tra il presiden- 
te «della Ferrari, ing. Piero 
Fusaro, il responsabile della 
gestione sportiva, Cesare 
Fiorio, e John Barnard. La 
Ferrari ha ribadito, innanzi- 
tutto, a John Barnard l’ap- 
prezzamento per la sua pro- 
fessionalità e per l'apporto 
tecnico da lui dato al proget- 
to, alla realizzazione e svi- 
luppo della vettura impegna- 
ta in F1. Nel corso dell’incon- 
tro sono state esaminate va- 
rie ipotesi per la continua- 
zione del rapporto ma su 
nessuna di queste è stato 
trovato un accordo». 

«John Barnard — conclude il 
comunicato — ha assicurato 
la sua completa disponibilità 


fino alla scadenza dell’impe- 


, gno assunto. La Gto, che ri- 


mane proprietà della Ferra- 
ri, continuerà la sua attività 
come centro di ricerca e di 
produzione tecnologica 
avanzata. 

Con un secondo comunicato 
la Ferrari ha annunciato che 
sarà l'argentino Enrique 
Scalabroni il nuovo respon- 
sabile della progettazione 
dei telai della Formula Uno. 
«Enrique Scalabroni — si 
legge nel comunicato — sa- 
rà il responsabile della pro- 
gettazione autotelai della 
Ferrari. Scalabroni si trasfe- 
rirà a Maranello per entrare 


‘ a far parte della Ferrari non 


appena scaduti gli attuali im- 
pegni. 

L'annuncio del «divorzio» tra 
la Ferrari e. John Barnard 
non è giunto inatteso. Il pro- 
gettista inglese ha avuto tre 
stagioni non facili, dal punto 
di vista dei rapporti con la 
scuderia e con l’ambiente 


degli addetti ai lavori, e - so- 
prattutto -. Barnard non ha 
mai voluto accettare l’idea di 
lavorare a Maranello piutto- 
sto che nella «antenna tec- 
nologica» di Guilford (così la 
definì a ‘suo tempo il D.S. 
Marco Piccinini). 

Il 43enne progettista si era 
guadagnato la fama di «ma- 
go» ai tempi dei successi 
delle McLaren e nell’estate 
1986 fu proprio Marco Picci- 
nini ad allacciare i contatti 
che si sarebbero poi concre- 
tati con il contratto triennale 
che scadrà alla fine di questa 
stagione agonistica. 

Barnard entrò in Ferrari il 
primo novembre 1986 e nel 
contratto aveva precisato 
che la scuderia italiana 
avrebbe dovuto provvedere 
alla costruzione dello stabili- 
mente «Gio» di Guilford do- 
tandolo di impianti quali gal- 
leria del vento dinamica e 
forno per la realizzazione 
delle scocche in fibra di car- 


bonio. Nel novembre 1986 
Barnard assunse la funzione 
di direttore tecnico, gesten- 
do per due anni — gli ultimi 
dell’era dei motori 1.500 tur- 
bocompressi — vetture non 
progettate da lui, ma da in- 
gegneri quali Postletwaithe 
e Hys (rispettivamente telaio 
e motore). La prima vettura 
firmata Barnard è stata quel- 
lache ha esordito vincendo il 
26 marzo di quest'anno a Rio 
de Janeiro con Nigel Man- 
sell. 

Ma la «papera» (così era sta- 
ta soprannominata la mac- 
china per la forma del muset- 
to), considerata rivoluziona- 
ria per l'adozione di un cam- 
bio semiautomatico, è stata 
messa in discussione per 
l'inspiegato incidente occor- 
so a Berger nei primi giri del 
-G.P. di San Marino a Imola e 
nonostante il brillante avvio 
non si è più avvicinata alla 
vittoria denunciando proble- 

. mi di affidabilità. 


Ciao Aldo, 
adesso che il 
campionato 
è finito, cosa 
farai di bello? 


Con l’Inter 
ho vinto lo 
scudetto n.13, 
adesso col Totip 
voglio fare 12. 


CALCIO / TRIESTINA 


E° della nuova generazione 


. dii 


Sorrentino 
«in prova» 


UDINE La Fantoni 
Basket ha ingaggiato il 
playmaker Massimo 
Sorrentino, ex Divarese. 
Venti anni, 192 centime- 
tri, Sorrentino si allene- 
rà con la Fantoni in vista 
di un suo eventuale inse- 
rimento nella compagi- 
ne udinese. 


Tennis 
in Puglia 


BARI — Il cecoslovacco 
Marian Vajda ha battuto 
ilbarese Emilio Martura- 
no in tre set nei sedicesi- 
mi di finale degli ottavi di 
Campionato internazio- 
nali di tennis «Puglia 89 
Trofeo Kim Top Line» col 
punteggio di 5-7, 6-2, 6-1. 
Vajda negli ottavi di fina- 
le affronterà il napoleta- 
no Cierro. 


Evert À 
in forse 


EASTBOURNE — Chris 
Evert darà probabilmen- 
te forfeit a Wimbledon. 
La tennista americana, 
che sull’erba londinese 
ha trionfato nel '74, ’76.e 
'81, soffre infatti di un'in- 
fezione a Un Orecchio, 
che le crea notevoli di- 
sturbi, Per questo moti- 
vo, la Evert si è ritirato 
dal torneo di Eastbour- 
ne, anche questo sull’er- 
ba, dove Si era recata 
per prepararsi al meglio 
per Wimbledon. 


Beach 
volley 


MILANO — Dodici squa-, 
dre del campionato di 
pallavolo di A1 e cinque 
di A2 sono iscritte alla 
seconda edizione ' del 
campionato italiano ma- 
schile di «Beach volley» 
in programma dal 21 al 
23 luglio sulle spiagge di 
Marina di Massa (Mas- 
sa). Denominato «Maxi- 
cono Grand Prix», il 
campionato sarà dispu- 
tato da squadre compo- 
ste da tre giocatori. La 
Federazione italiana 
pallavolo, che ha pro- 
mosso l'iniziativa, ha or-' 
ganizzato inoltre il primo 
campionato italiano ita- 
liano di beach volley 
femminile'che si svolge- 
rà l'8 e il 9 luglio sulle 
spiagge di Rimini. 


Giro d’Italia 
donne: Kindling 


SCORDIA — La tedesca 
orientale Angela Kind- 
ling ha vinto la sesta tap- 
pa del Giro d’Italia don- 
ne, percorrendo i 78 chi- 
lometri del circuito di 
Scordia in un'ora 48° 
06”’, alla media oraria di 
km 48,293. La maglia ro- 
sa resta all'altra tedesca 
dell'Est Petra Rossner. 


Ghiaccio: russo 
a Brunico 


BRUNICO — Per la pri- 
ma volta un giocatore 
sovietico di kockey su 
ghiaccio sarà tesserato 
per un club italiano: i di- 
rigenti della squadra di 
serie «A» del Brunico 
hanno annunciato l'in- 
gaggio di Alexander 
Glazezov. 


2. 
. 
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Nicola Salerno, nuovo direttore sportivo della 
Triestina. 


TRIESTE — Nicola Salerno, 
laureato trentenne da Mate- 
ra, è il nuovo direttore sporti- 
vo della Triestina. Lo ha an- 
nunciato ieri mattina con uno 
scarno comunicato in telefax 
la società di via Roma: «Que- 
sta mattina il presidente, 
dott. Raffaele De Riù, ha as- 
sunto il direttore sportivo, Ni- 
cola Salerno proveniente dal 
Licata ». Il comunicato termi- 
na con l'annuncio di una con- 
ferenza stampa che si terrà 
in sede lunedì prossimo. 

E' stato ancora una volta di 
parola il presidente alabar- 
dato che, insensibile alle 
tante congetture fatte dalla 
stampa più o meno specia- 
lizzata, è andato a cercarsi 
un dirigente professionista 
della nuova. generazione 
senza legame alcuno con 
certe. mafie calcistiche che 
tanta parte hanno soprattutto 
nel calcio-mercato. 

Di Salerno si sa ‘che è figlio 
del senatore già presidente 
del Matera. E proprio nella 
squadra di casa ha imparato 
il mestiere. Già bancario, un 
giorno pensò bene di lascia- 
re gli sportelli per dedicarsi 
professionalmente e a tem- 
po pieno al calcio. Tre anni 
fa approdò a Ravenna e per 
due campionati di fila resse 
la direzione sportiva affian- 
cando i tre allenatori che si 


sono succeduti, Fantini, Bri-. 
gnani e Alvoni: Quando all’i- 
nizio del passato campiona- 
to se ne andò per raggiunge- 
re la sua nuova società, il Li- 
cata, lasciò dietro di sé molto 
rimpianto sia per le sue doti 
umane sia per la seria pro- 
fessionalità fatta vedere. 
Buono anche il lavoro svolto 
a Licata assieme all’allena- 
tore Scorsa: pur non gesten- 
do una squadra di fuoriclas- 
se sono riusciti a raggiunge- 
re facilmente la zona sicu- 
rezza chiudendo il campio- 
nato con 37 dignitosissimi 
punti. Siamo stati noi, da 
Trieste, ad annunciare: ai 
colleghi siciliani che Salerno 
sarebbe venuto via e ci sono 
rimasti molto male. Anch'es- 
si, come. già i giornalisti 
sportivi di Ravenna, hanno 
parlato in termini entusiasti- 
ci del giovane dirigente, pre- 
parato, indipendente e con 
un occhio di.riguardo per i 
giovani calciatori. 
Dall’identikit che siamo riù- 
sciti a ricostruire in base alle 
testimonianze ci sembra di 
poter dire, sperando poi che 
i fatti ce ne diano conferma, 
che Nicola Salerno rientri 
perfettamente nel'cliché che 
De Riù aveva tratteggiato e 
sul quale c'era la piena ade- 
sione di Marino Lombardo. E 
proprio Marino Lombardo si 


appresta, su. sollecito del 
presidente, ad interrompere 
i tranquilli ozi di Cherso per 
incontrare il nuovo. collega 
ed assieme a De Riù concor- 
dare la campagna acquisti. 

Il baffuto mister prima di par- 
tire aveva già stilato per il 
presidente una lista di ri- 
chieste per la copertura di 
alcuni ruoli, lista che, co- 
munque, non prevedeva ac- 
quisti da capogiro ma ragio- 
nevoli, anche dal punto di vi- 
sta economico, immissioni di 
giovani dalle giuste caratte- 
ristiche tecniche e caratte- 
riali. 

Sistemate le strutture con d. 
s., preparatore atletico e re- 
sponsabile del settore giova- 
nile — un passo alla volta, 
aveva detto De Riù—la Trie- 
stina può ora apprestarsi ad 
affrontare la rinnovata espe- 
rienza di serie B mentre si. 
attende la risposta dei tifosi 
alla campagna abbonamenti 
lanciata in questa settimana. 
A questo proposito la Triesti- 
na informa che il diritto di 
prelazione per i posti nume- 
rati per gli abbonati dello 
scorso ‘anno, scade il prossi- 
mo 80 giugno. Frattanto si at 
tendono gli annunci di alcu- 
ne. iniziative . già «ufficiosa- 
mente in corso d’opera. 

) (Gualberto Niccolini) 
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Offshore, rinnovata la sfida 
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Nel riquadro il tavolo con Barison, Dello Russo, De Gioia e Orel. 


MILANO — Trieste ha rilancia- 
to la «sfida» dell'offshore. Lo 
ha fatto innanzitutto, nel corso 
di una conferenza-stampa or- 
ganizzata dalla Provincia di 
Trieste — rappresentata dal- 
l'assessore alla cultura, sport 
e turismo Raffaele Dello Rus- 
so — e dal Comune, presente 
con l'assessore allo sport e tu- 
rismo Roberto de Gioia, ac- 
dirigente 
Gianfranco Orel. Accanto ad 
essi il presidente dell'Azienda 
di soggiorno e turismo Alvise 


compagnato . dal 


Barison. 


Sono tutti enti che, assieme al 
la Camera di commercio, si 
sono riuniti in un comitato ope- 
rativo al fine di sostenere uni- 
tariamente l'iniziativa, attra- 
verso un contributo — partico- 
larmente in termini di servizi 
— alla Federazione italiana 
motonautica, rappresentata a 
Milano dal segretario Livio 
Guidolin, al suo comitato pro- 
vinciale ed al locale circolo 
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nautico «Vivimare», il cui pre- 
sidente, Francesco Catalano, 
è stato riconfermato (come 
nelle passate competizioni) 
responsabile del comitato or- 
ganizzatore dell'intera mani- 
festazione. 

Il «Gran Premio Città di Trie- 
ste», edizione 1989 ospiterà 
gare valide per i campionati 
italiani di classe 1, 2/e 3, CON 
afflusso di imbarcazioni, piloti 
e loro seguito superiori alle 
due trascorse edizioni (1988: 
classe 1 nazionale e 2 europea 
— gare annullate, come È no- 
to, per violente raffiche di bora 
—: 1987: classe 3 nazionale). 
Della competizione di que- 
st'anno, programmata per do- 
menica 16 luglio (ben lontana, 
dunque, da periodi «vento- 
si»...), se ne parlerà nel corso 
di.una conferenza di presenta- 
zione della manifestazione al- 
la stampa locale; presentazio- 
ne che sarà supportata dalla 


Lo sport in TV 


proiezione di un video-filmato 
realizzato dal Comune, e dal 
quale saranno più facilmente 
riscontrabili i dettagli tecnico- 
organizzativi del «Gran Pre- 
mio Città di Trieste» 1989. 
Ritornando all'incontro mila- 
nese con le più qualificate te- 
state mensili di motonautica, 
l'alto numero di giornalisti che 
hanno aderito all'invito, dice 
che il «polso di Trieste batte 
forte»; che c'è interesse verso 
la competizione triestina, che 
quanto dimostrato lo scorso: 
anno, pur con il disastroso fi- 
nale meteorologico, è. stato 
apprezzato. 

Come sottolineato dall’asses- 
sore Dello Russo — che ha in- 
nanzitutto ringraziato la Fim 
per l'opportunità riofferta alla 
nostra città — la competizione 
di motonautica d'altura, at di 
del fatto meramente tecnico È 
spettacolare, ha dimostrato 
dimostra. ‘quanto imPor 
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aranno battaglia domenica 16 luglio 


possa risultare la collabora- 
zione attiva tra.enti, pubblici e 
privati. Associazionismo da 
affinare, da migliorare, — so- 


prattutto in termini di disponi- > 


bilità finanziaria —, ma che 
rende . l'ente insolitamente 
«sponsor» di una manifesta- 
zione. 

Una strada difficile — ha asse- 
rito Dello Russo — da poco 
percorsa, ma sinora con piep” 
SUCCESSO. A 
L'appuntamento a Tries!® è 
stato cordialmente 92!0 agli 
ospiti, anche dall do! Barison, 
che ha ribadito '@ Necessità, 
per Trieste; di qualificarsi — 
‘anche turisticamente — attra- 
verso il SUO Mare, e. dall'as- 
sessore de Gioia mentre Cata- 
jano ha illustrato ai giornalisti 
i dettagli prettamente tecnici 
della competizione. 

La «sfida» 1989 è dunque lan- 
Ciata. Nemmeno la bora potrà, 
Quest'anno, fermarla... 


